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Porto vecchio, progetto 
del parco lineare 
allo studio Femia 
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La presentazione inComune 


Ostuni nominato 
nuovo questore 
al posto di Tittoni 
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LA CORSA ALL'ENERGIA NUCLEARE: L'IMPIANTO IN SLOVENIA 


KrSsko, laltolà Sri» 


delle Procuratie 
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€ lÌ Ce 0) 091 d Caltagirone Pietro Ostuni nuovo questore 


Domanile Procuratie Vecchie a Ve- 


nezia, il luogo forse più simbolico Lavanderia da pagare 


delle Generali, verranno svelate 


@ @ ® © dopo pom restato Curato cinque ® troppi rumori 
SUI nuo \ lÌ DIANI o | Studenti in rivolta 


BASSO / A PAG. 24 
OCCUPAZIONE 


L'allarme degli esperti sui rischi per la sicurezza Dalla Wartsilà 


«No al raddoppio e all'attività fino al 2043» a Flex e Ferriera 
I sindacati: 


Il dibattito sull’approvvigionamen- e sismologia applicata, Giovanni Transizione ecologica, trovando Servono TlSp O ste 
to energetico legato alla crisi del Costa, Kurt Decker, Livio Siroviche all’interno elementi allarmanti. Di 
gas, dopo la guerra scatenata dalla Peter Suhadolc. Esperti che hanno qui un duro J'accuse nei confronti — Iltabacco della Batnonbasta a pa- 


AVVENTURE IN ALTA QUOTA © OGGiIL 4° VOLUME 


Russia, riaccende i riflettori sulle visionato i documenti relativi alla del prolungamento dell’attività fi-  reggiare le possibili crisi occupa- 

centrali nucleari. E su quella di valutazione di impatto ambientale no al 2043 e dell’ipotesi raddoppio zionali nel settore industriale trie- ì 
Krsko piovono le accuse di quattro cheilgestore dell’impiantohainvia-  immaginati da Slovenia e Croazia. stino, in particolare nella Flex e La protesta degli studenti 
specialisti di geologia, neotettonica to anche al ministero italiano della  GIANTIN/ALLEPAG.10E11 nella Wartsilà.GRECO / A PAG. 20 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


Guardiano cercasi 
DAM IAN i Un lavoro sui fari 
Diamant a 900 euro al mese 


La forza dell’acciaio 


ANDREAMARSANICH 


ECOLOGIA 


un mestiere facile, anche se per 
olgerlo si sta a stretto contatto con il 
mare, il sole, ilvento, spesso in piena so- È En 
litudine.InCroaziaattivatoilbando:pa-  #+— ————@@—@ast 00. ‘iii 
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O uello di guardiano del faro non è 
svi 


2. PRIMOPIANO 


GIOVEDÌ 7 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


IL RACCONTO 
DELLA 
GIORNATA 


Francesco Rigatelli 


BOLLETTINO 


DI GUERRA 


Città distrutte 
e catastrofe 
umanitaria 


Dopogli orrori attorno a Kiev, sco- 
perti in seguito alla ritirata russa, 
emerge sempre più preoccupan- 
te la realtà di Mariupol, sostan- 
zialmente rasa al suolo dai russi. 
La catastrofe umanitaria sareb- 
be gravissima e le forze occupan- 
ti, per evitare che le testimonian- 
ze si diffondano, userebbero an- 
che forni crematori mobili. 


Lo stato disastrato dei territori 
conquistati dai russi fa riflettere 
sulle trattative e sul dopoguerra. 
La Russia si troverebbe in mano 
territori distrutti e disabitati, con 
milioni di ucraini scappati nel re- 
sto del Paese e all'estero. L'attesa 
è per quando Putin considererà 
sufficiente il suo bottino tra Don- 
bass, Crimea e città del sud. 


Il premier ungherese Orban dopo 
le polemiche ha condannato l'ag- 
gressione russa, confermato la 
fedeltà alla Nato e parlato con Pu- 
tin esortandolo a dichiarare «un 
cessate il fuoco immediato». Lo 
ha inoltre invitato a Budapest coi 
leader di Francia, Germania e 
Ucraina. «La sua risposta è posi- 
tiva, ma con delle condizioni». 


L'Italia lavora a una conferenza 
di pace internazionale. Lo dice il 
ministro degli Esteri Di Maio: «La 
Turchia è uno dei Paesi che facili- 
ta di più i colloqui. Le mediazioni 
però subiscono battute d'arresto 
per le immagini di Bucha e le san- 
zioni conseguenti, ma la compat- 
tezza dell'Ue, della Nato e altri 
partner resta fondamentale». 


«La guerra può durare mesi o an- 
che anni, dobbiamo essere pronti 
ad affrontare un lungo viaggio», 
spiega il segretario della Nato, 
Stoltenberg. Sulla questione il 
portavoce del Pentagono Kirby 
aggiunge «l'Ucraina può farcela 
a vincere la guerra». Sul tappeto 
l'invio di armi pesanti. Finora gli 
Usa hanno speso 2,4 miliardi. 


La procuratrice di Kiev 
«Smila crimini di guerra» 


Sono almeno cinquemila i crimi- 
ni di guerra commessi dagli oc- 
cupanti russi in Ucraina secon- 
do la procuratrice generale Ve- 
nediktova: «I primi ad apparire, 
seguiti da quelli contro l'umani- 
tà e genocidio». 


Dal sobborgo di Hostomel 
mancano 400 residenti 


Circa 400 residenti del sobbor- 
go di Hostomel, a Kiev, risultano 
dispersi dopo l'occupazione rus- 
sa. La denuncia è partita dal ca- 
po dell'amministrazione milita- 
re locale, Taras Dumenko, che 


ha diffusola notizia. 


BORODJANKA 


edor Amanka è un 

medico. E' invalido 

da dieci anni. Non 

muove le gambe, il 
braccio destro immobile. 
Con il sinistro tira le coper- 
te. Dalla finestra della sua 
stanza entra un vento geli- 
do. I vetri a terra, risultato 
deibombardamenti che han- 
no distrutto l'edificio adia- 
cente al suo. Mentre intorno 
aluii palazzi si accartoccia- 
vano sotto le bombe, Fedor 
era lì, immobile, senza poter 
fare nulla. Steso sulla sua ba- 
rella. Le flebo, vuote, attac- 
cate albraccio destro. 


Fedor Amanka 
«Vivevo bloccato 
aletto tra i miei 
escrementi» 


Ha vissuto così l'occupa- 
zione russa, per trentotto 
giorni a Borodjanka, cin- 
quanta chilometri da Kiev, 
uno dei centri piu' colpiti 
daibombardamenti. 

I suoi figli sono usciti dalla 
città il 29 febbraio, cercando 
l'aiuto di un'ambulanza che 
potesse evacuarlo, quando 
sono tornati all'ingresso e 
all'uscita della città c'erano i 
check point russi. Nessuno 
poteva più uscire, nessuno en- 
trare. Fedor non aveva alcun 
modo di comunicare con lo- 
ro. E'rimasto quattro giorni e 
quattro notti senza cibo. Una 
piccola bottiglia d'acqua che 
si è fatto bastare, portando 
ogni tanto qualche goccia al- 
la bocca. Provava a gridare, 
sperando che unvicino lo sen- 
tisse, finché Olga è riuscita ad 
attraversare la strada, salire a 
casa sua, portagli un po’ di pa- 
ne. L'ha trovato nel materas- 
so pienodiurinaedifeci. 

Fedor è ancora disteso lì. 
Sentiva lo schianto delle 


Sopra un palazzo sventrato dai 
missili. Nella foto sotto un 


giocattolo abbandonato frai detriti 


bombe e ogni volta pensava 
«tocca a me». Guarda la libre- 
ria davanti al suo letto, i libri 
sul materasso. Pensava solo 
a quelli, per cercare confor- 
to, ma non c'era nessuno che 
potesse aiutarlo ad afferrar- 
li, o leggerli per lui. Poi cede 
alle lacrime e si scusa. Sono 
un medico, dice, so cos'è la 
morte. Dovrei essere lucido e 
trattenermi, ma nonriesco. 

Borodjanka è stato uno 
dei primi centri urbani a es- 
sere pesantemente colpito 
dagli attacchi aerei russi. I ci- 
vili dicono che i soldati russi 
siano arrivati in città il 26 eil 
26 febbraio e che dopo tre 
giorni era impossibile entra- 
reo uscire dalla città che era 
accerchiata. 

Prima della guerra conta- 
va tredicimila persone, una 
città umile, di pendolari che 
lavoravano nella capitale, 
costruita lungo un incrocio 
autostradale è stata attraver- 
sata dai mezzi russi che pun- 
tavano a Kiev. Oggi di quelle 


colonne di mezzi restano 
carcasse carbonizzate, e le 
trincee abbandonate lungo 
chilometri di boschi. Li ho at- 
traversati ieri mattina guida- 
ta dai mezzi delle unità spe- 
ciali dell'esercito ucraino 
che scortavano le ambulan- 
ze dirette a nord per evacua- 
re i malati, trascinando i 
mezzi che rischiavano di im- 
pantanarsi nel fango. 

Il sindaco Georgii Yerko do- 
po la liberazione della città 


ha detto che mancano all'ap- 
pello duecento persone. «Ma 
è troppo presto per contare i 
morti, abbiamo appena co- 
minciato a scavare tra le ma- 
cerie». Si presentava così Bo- 
rodjanka ieri mattina. I vigili 
delfuocoa scavare con le ma- 
ni tra i resti dei palazzi di tre- 
dici, quindi piani, venuti giu' 
d'un colpo. A terra i resti del- 
le vite che ospitavano. Il pe- 
louche di un bambino, un tri- 
ciclo, una pentola, lo stendi- 


Le testimonianze choc 
degli anziani sopravvissuti 
«Temevamo che il mondo 
si dimenticasse di noi» 


Sopra un'anziana donna attraversa in centro 
della città di Borodjanka ridotto inmacerie 
dai bombardamenti delle forze russe. 


no per i panni, lungo la stra- 
da le auto schiacciate dal pe- 
sodelle macerieeicrateri. 
Dall'altra parte della stra- 
da Ivan trasporta una biciclet- 
ta. Si ferma a osservare le ro- 
vine. Quando è iniziata la 
guerra ha portato via sua ma- 
dre, sua moglie e i due figli. Il 
padre novantaseienne non li 
ha voluti seguire. Sono anzia- 
no, ha detto. Lasciatemi qui. 
Ivan ha salvato la sua fami- 
glia, hamessoilsuo camiona 
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Cina agli Usa: «Sanzioni via 
per risolvere la crisi» 


«Se gli Stati Uniti sono interes- 
sati con sincerità a risolvere la 
crisi in Ucraina dovrebbero 
smettere di sventolare il basto- 
ne delle sanzioni». Così il porta- 
voce del ministero degli Esteri 


ZhaoLijian. 


disposizione dei vicini per le 
evacuazioni e ha cominciato 
a portare via la gente, ogni 
volta pregando suo padre di 
seguirlo. Invano. Dopo tre 
giorni di viaggi tra Borodjan- 
ka e Kiev, Ivan è stato blocca- 
to dai soldati russi all'ingres- 
sodella città. 

Da allora per 38 giorni non 
ha visto suo padre, né sapeva 
se fosse vivo o morto. Il gior- 
no della liberazione è tornato 
in città, è entrato in casa sua. 
Il padre non usciva dall'ulti- 
ma volta che si erano visti. 
Era smagrito, sporco. Seduto 
sulla sua poltrona di fronte al- 
la finestra che non c'era più. 
Ivan l'ha preso sottobraccio e 
gli ha detto: ti porto a vedere 
cosa ha fatto la guerra. Han- 
no camminato lungo la via 
centrale. I palazzi non c'era- 
no più, trasformati in pile di 
macerie. Sulle porte di ogni 
casa intatta la V degli invaso- 
ri. Suo padre ha detto: questa 
non è una guerra, è la cata- 
strofe delnostro popolo. 

Irina Zalerka vive alnume- 
ro 17 divia Zamarka. Un cap- 
pello rosso le copre la testa, 
tre giacche a vento il corpo. 
Indossa gli stessi abiti da set- 
timane. Cammina verso il ca- 
mion della Croce Rossa per 
prendere una scatola di aiu- 
ti, non tanto per lei che ha 
imparato a fare a meno di 
tutto, ma per le anziane di 
cui si prende cura. Le ha nu- 
trite con una spugna bagna- 
ta di acqua e zucchero per- 
ché non riuscivano più a 
mangiare tanta era la paura 
delle bombe. 


Irina è nata qui, ha sem- 
pre vissuto qui, a Borodjan- 
ka sono nati i suoi figli e i 
suoi nipoti di quattordici e 
sei anni che sono scappati il 
28 febbraio. Lei è rimasta, 
«perché questa è casa mia, 
non sono io che me ne devo 
andare, dice, sono gli invaso- 
ri a doverlo fare». Il 29 feb- 
braio i soldati russi sono en- 
trati in casa sua, Irina li ha 
implorati di non ucciderla e 
non uccidere le anziane di 
cui si stava prendendo cura. 

Irussinonle hanno uccise 
ma hanno occupato il palaz- 


«15 soldatesse ucraine 
torturate dai soldati russi» 


«Quindici soldatesse ucraine 
sono state sottoposte a tortura 
dopo essere state deportate in 
Bielorussia e Russia». Lo de- 
nuncia Lyudmyla Denisova, 
commissaria del parlamento 


ucraino peri dirittiumani. 


Soi TARARE 


Un edificio di nove piani che ospitava 
appartamenti collassato sotto i colpi 
dell'esercito di Putin a Borodjanka 


zo impedendo loro, da quel 
momento, di uscire di casa. 
Irina ricorda i loro cecchini 
sui palazzi sparare a chiun- 
que cercasse di scappare. 
Dalla finestra ha visto mori- 
re così il suo vicino, fredda- 
to nell'auto con la sua fami- 
glia mentre provava a por- 
tarla via. Irina è uscita, istin- 
tivamente, correndo verso 
l'auto. Sperava fossero so- 
pravvissuti, voleva aiutarli. 
Un soldato russo nel cortile 
del palazzo le ha puntato il 
mitra addosso, intimandole 
di rientrare. Lei si è inginoc- 


LA BANDIERA GIUNTA DA BUCHA, CITTÀ MARTIRE 


Il Papa bacia i colori ucraini 


Il Papa all'udienza generale si alza per mostrare - ebaciare - una 
bandiera ucraina, dai colori sbiaditi. Gliel'hanno portata «dalla 
città martoriata di Bucha», dice, teatro di un «massacro» con 
«crudeltà orrende». Dopo avere invocato la fine della guerra, 
Francescorileva: «Assistiamo all'impotenza dell'Onu». — 


chiata ed è rientrata in casa 
strisciando sui gomiti. I cor- 
pi del suo vicino e della sua 
famiglia sono rimasti lì fino 
alunedì scorso. 

Ogni volta che aveva biso- 
gno di uscire di casa per ac- 
cendere il fuoco e scaldare 
l'acqua, doveva uscire a ma- 
nialzate, come una prigionie- 


a 
Il sindaco Georgii 
Yerko a città liberata 
«Mancano all'appello 
duecento persone» 


ra, e abbassando lo sguardo 
per non incrociare quello dei 
soldati. Questi erano gli ordi- 
ni. Tra gli altri, quello di in- 
dossare una fascia bianca al 
braccio, per rendere icivili ri- 
conoscibili dai soldati. Irina 
dice che questo dettaglio, 
più della prigionia, più della 
paura di morire, le ha fatto vi- 
vere l'incubo della storia che 
riavvolge il nastro e riporta 
l'Europa ai campi di concen- 
tramento di settanta anni fa. 
«Avevo paura che ci dimenti- 
cassero. Avevo paura che ci 
dimenticaste, che nessuno sa- 
rebbe mai arrivato a salvar- 
ci.» Per questo dopo una setti- 
mana ha preso per mano le 
donne che vivevano e vivono 
conlei, halavato loro ilvolto, 
eha detto: abbiamo un unico 
compito in questa guerra. 
Non pensare a quello che suc- 
cede fuori. E Sopravvivere. 
L'hanno fatto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È stato ucciso dai russi ad appena 4 anni 


Sasha trovato morto 
fuggiva con la nonna 


veva compiuto 
quattro anni da ap- 
pena sei giorni 
quando il 10 mar- 
zo i bombardamenti delle 
truppe russe hanno costret- 
to la gente a fuggire da Vy- 
shhorod, nella zona di 
Kiev. Conla nonnasiera ri- 
trovato su un’imbarcazio- 
ne per attraversare il fiume 
Dnipro, era l’unico a indos- 
sare un giubbotto di salva- 
taggio. Ma il nemico non 
era l’acqua del fiume: Sa- 
sha è stato ferito a morte 
dai colpi d'arma da fuoco 
sparati dai soldati russi. A 
dare l'annuncio su Insta- 
gram è stata la madre del 
bambino Anna Yahno, che 
ieri ha ringraziato tutti colo- 
ro che si erano dati da fare 
per cercare il piccolo: «Og- 
gi abbiamo trovato il corpo 
di Sashenka. Ringrazio chi 
haaiutato nella ricerca, rin- 
grazio tutti perle preghiere 
ela fede, grazie per il soste- 
gno. Sashenka, il nostro an- 
gioletto, è già in cielo. Oggi 
lasua anima ha trovato pa- 
ce», ha scritto. Il Parlamen- 
to ucraino ha twittato le 
sue profonde condoglian- 
ze alla famiglia: «Non di- 
menticheremo mai, non 
perdoneremo mai». 

La speranza che Sasha 
fosse ancora vivo è rimasta 
accesa per settimane. Il cor- 
po della nonna infatti è sta- 
to trovato quasi subito, 
quando è stato possibile re- 
cuperare la barca affonda- 
tadai colpi russi. Di lui inve- 
ce nessuna traccia, risulta- 
va disperso. Tanto che i ge- 
nitori avevano iniziato a 
pensare che del piccolo si 
fosse preso cura qualcuno, 
un’anima buona sopravvis- 
suta all'attacco che l’aveva 
portato al riparo. Hanno 
continuato a credere con 
tutte le forze che fosse so- 
pravvissuto, lanciando un 
appello in Ucraina e dovun- 


Il piccolo Sasha con la madre Anna 


È 


que fossero arrivati rifugia- 
ti, anche in Italia, perché 
forse l'impossibilità di co- 
municare era l’unico moti- 
vo che impediva di avere 
notizie di Sasha. Giorni pas- 
satiin preda alla disperazio- 
ne. Poi, dopo quasi un me- 
se di attesa, è arrivata la te- 
lefonata: il corpo senza vi- 
tadiSasha è stato recupera- 
to, chi l’ha trovato ha detto 
che c'erano segni di spari. 
Lanotizia è stata conferma- 
ta dal ministro dell’Istruzio- 
neucraino Inna Sovsun. 

Alexander (Sasha) Zda- 
novich Yahno era nato il 4 
marzo del 2018. Le sue trac- 
ce, come detto, si erano per- 
seil 10marzo mentre erain 
fuga insieme con la nonna, 
altre sei persone e due cani. 
Durante l’evacuazione at- 
traverso il fiume Dnipro, al- 
cune imbarcazioni non 
hanno raggiuntolariva, af- 
fondate dal fuoco di Mo- 
sca, e Sasha era su una di 
quelle. Per diverse settima- 
nec’è stata una vera mobili- 
tazione perritrovare ilbam- 
bino, anche celebrità ucrai- 
ne si sono unite alla ricer- 
ca. La foto di Sasha, sorri- 
dente con i suoi dentini da 
latte, abbracciato al gatto, 
il caschetto sbarazzino di 
capelli, era comparsa sui 
media internazionali e sui 
social. Ora ilsuo nome è en- 
trato nell’inaccettabile li- 
sta dei 167 bambini ucrai- 
ni uccisi in 42 giorni di 
guerra. Un elenco dinume- 
riaggiornato dalla procura 
generale ucraina, che si al- 
lunga ogni 24 ore amplifi- 
cando l’orrore di immagini 
evideo che rimbalzano sul- 
letvditutto ilmondo. E an- 
cor più terrificante è la po- 
stilla aggiunta dal procura- 
tore ogni mattina: i dati 
non sono definitivi, il recu- 
pero delle vittime richiede 
tempo per ragioni di sicu- 
rezza. — 


PRIMO PIANO 
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«Forni crematori a Mariupol 
per bruciare i cadaveri» 


I russi hanno portato forni cre- 
matori mobili a Mariupol per bru- 
ciare i cadaveri dei civili rimasti 
uccisi durante le operazioni mili- 
tari. Lo denuncia il Comune: 
«Dopo Bucha vogliono distrug- 
gere qualsiasi prova di crimini». 


4.892 


Le persone evacuate 
ieri da varie città 
secondo 

il governo ucraino 


La Russia lancia missili 
contro le armi date a Kiev 


Equipaggiamenti militari e ar- 
mi di produzione straniera so- 
no stati distrutti da missili ad 
alta precisione lanciati dai rus- 
si vicino a Kharkiv. Lo fa sape- 
re il ministro della Difesa russo 
Shoigu. 


BRUXELLES - WASHINGTON 


a guerra è tutt'altro 
che conclusa e gli allea- 
tisono pronti a sostene- 
realungo l'Ucraina, di- 
ce il presidente americano Bi- 
den annunciando un nuovo 
round di sanzioni — concorda- 
te con gli europei, che le vare- 
ranno con tutta probabilità 0g- 
gi, e i partner del G7 — con l’o- 
biettivo di aumentare l’isola- 
mento economico di Mosca. 
Nel mirino finiscono le due 
figlie di Putin, i famigliari del 
ministro degli Esteri Sergei La- 
vrov e i membri del Consiglio 
di sicurezza russo fra cui l’ex 
premier Dmitri Medvedev. 
Quindi banche come la Sber- 
bank e la Alfa Bank cui asset 
legati al sistema finanziario 
Usa vengono congelati. Biden 
ha firmato un executive order 
che include il divieto agli ame- 
ricani di fare nuovi investi- 
menti in Russia. Sono azioni 
che gli occidentali hanno pre- 
so dopo aver visto le immagi- 
ni della devastazione a Bu- 
cha, dove «i civili sono stati uc- 
cisi a sangue freddo e ci sono 
crimini di guerra» ha detto il 
presidente americano. 
Biden ha confermato anche 
il sostegno militare con ogni 
mezzo possibile alla resisten- 
za ucraina. Il Pentagono fra 
l’altro perla prima volta ha det- 
to che Kiev può vincere la guer- 
racontro la Russia senza tutta- 
via entrare nei dettagli. La Di- 
fesa Usa ha stanziato ulteriori 
fondi (100 milioni di dollari) 


Bruxelles blocca 
l'import di carbone ma 
l'embargo petrolio e 
gas è sempre più vicino 


per l'assistenza militare. Il Con- 
siglio atlantico a livello dei mi- 
nistri degli Esteri ieri a Bruxel- 
les ha confermato — per bocca 
del segretario generale della 
Nato Jens Stoltenberg — che 
«la guerra può durare anni, 
dunque dobbiamo essere pron- 
ti ad affrontare un luogo viag- 
gio». Sul quale dovranno esse- 
retutti compatti. In questo sen- 
so Stoltenberg ha telefonato al 
premier ungherese Viktor Or- 
ban ribandendo «l’unità degli 
alleati» nelcondannarele azio- 
ni del Cremlino. Un gesto che 
sa di ammonimento alle fughe 
in avanti di Budapest che ieri 
ha fatto sapere di essere pron- 
taapagareilgasrussoinrubli. 

Carri armati T72 cechi sono 
già in viaggio per l'Ucraina, 
mentre gli alleati discutono 
sull’opzione di mandare “mez- 
zi pesanti”. Sarebbe una mos- 
sa che potrebbe rovesciare l’i- 
nerzia del conflitto ed è per 
questo che il Pentagono per la 
prima volta si è sbilanciato sul- 
la possibilità di Kiev di prevale- 
re. «I russi si stanno ritirando 
dalla capitale e da Kharkiv» ha 


L'Occidente 


Stop a finanza ed energia 
Nato: la guerra sara lunga 


America ed Europa varano nuove sanzioni, nel mirino i familiari di Putin 
il Pentagono invia tank e armi pesanti: «Kiev può battere l'armata russa» 


LE DUE SORELLE COLPITE DALLE RITORSIONI DELL'ALLEANZA OCCIDENTALE 


= JensStoltenberg. 


MARCO BRESOLIN-ALBERTO SIMONI 


IlSegretario di 
Stato Usa Antony 
J.Blinken(sin.) 
conilsegretario 
generale Nato, 


Asin.Joe Biden 
esotto Ursula 
Von der Leyen 


Katerina e Maria, la vita delle amate figlie dello Zar 
Ex ballerina una, laureata in medicina l’altra 


Katerina Tikhonova e Maria 
Vorontsova: ci sono anche le 
due figlie (ufficiali) di Vladi- 
mir Putin nel mirino delle 
sanzioni occidentali. Tempe- 
ramenti diversi, sono sem- 
pre state lontane dalle luci 
della ribalta, per precisa vo- 
lontà dello zar. Che stavolta, 
però, non è riuscito a tenerle 
fuori. Il presidente russo 
non parla mai della sua vita 
privata. Le uniche certezze 
sulPutin non politico sono le 
due figlie avute con l’ex assi- 
stente di volo Lyudmila Sh- 
krebneva, con la quale è sta- 
to sposato per trent’anni, fi- 


Le due figlie di Vladimir Putin Katerina e Maria 


no al divorzio nel 2013. Ma- 
ria nasce a Leningrado nel 
1985, Katerina un anno do- 
po in Germania, sede asse- 


gnata al padre dal Kgb. En- 
trambe prendono il nome 
dalle nonne. Le piccole fre- 
quentano una scuola di tede- 


sco, ma quando Putin diven- 
ta presidente nel 2000 la lo- 
ro istruzione prosegue a ca- 
sa. All’università frequenta- 
no le lezioni sotto falsa iden- 
tità: Maria si laurea in medi- 
cina, Katerina fa studi asiati- 
ci al college. «Non tutti i pa- 
dri amano i loro figli come 
lui, le ha sempre viziate, 
mentre io dovevo discipli- 
narle», ricorda l’ex moglie. 
Maria è riservata: è ricerca- 
trice genetica evive a Mosca, 
dopo aver sposato un uomo 
d’affari olandese, da cui ha 
unfiglio. Katerina ha un pro- 
filo più glamour. Ex balleri- 
na acrobatica, assume un 
ruolo di rilievo all’Universi- 
tà di Mosca nel campo dell’in- 
telligenza artificiale. Nel 
2013 sposa il miliardario Ki- 
rill Shamalov da cui si sepa- 
ra5 anni dopo. — 


detto un portavoce della Dife- 
sa Usa. Il segretario di Stato 
Blinken ha detto che per ogni 
carro armato russo ci sono die- 
ci sistemi anti carro, a dimo- 
strareil sostegno alleato. 

Accanto alle armi però resta- 
nole sanzioni, l’altro strumen- 
to con cui gli alleati tentano 
di piegare i russi. Un alto fun- 
zionario dell’Amministrazio- 
ne Usa ha spiegato in un brie- 
fing che le «sanzioni sono fles- 
sibili» e possono essere raffor- 
zate ma anche ridotte lascian- 
do capire che la palla resta 
nel campo di Putin. Fin quan- 
do non si fermerà, gli alleati 
non cederanno. 

Gli europei si allineeranno 
oggi ai provvedimenti che so- 
no in gran parte speculari a 
quelli Usa. Ieri c'è stato il pri- 
mo confronto tra gli ambascia- 
tori dei 27 Stati membri, ma 
non è stato possibile chiudere. 
Fonti diplomatiche assicura- 
noperò che c’è ilvia libera poli- 
tico da parte di tutti i governi e 
che le questioni oggetto di di- 
scussione riguardano soltanto 
gli aspetti tecnico-giuridici del- 
le misure del provvedimento. 

Uno di questi riguarda il ca- 
pitolo che prevede l'embargo 
sul carbone russo e la gestione 
dei contratti in essere: possibi- 
le si vada verso un periodo 
transitorio di90 giorni. Si è poi 
discusso del blocco dei porti 
europei alle navi di Mosca, se 
applicareil divieto a quelle bat- 
tenti bandiera russa oppure se 
estenderlo a tutti i mezzi di 
proprietà russa. Inoltre sono 


= 
Carri armati T72 cechi 
sono già in viaggio per 
l'Ucraina, si discute se 
inviare “mezzi pesanti” 


state analizzate nel dettaglio 
tutte le eccezioni per consenti- 
re l’accesso alle navi che tra- 
sportano alimenti, beni umani- 
tari e prodotti energetici non 
colpiti da sanzioni, in partico- 
lare gas naturale liquefatto e 
petrolio. Sarebbe meglio dire 
“non ancora” colpiti da sanzio- 
ni, visto che ieri Charles Mi- 
chel ha lasciato intendere che 
già si pensa ai successivi pac- 
chetti di sanzioni che per for- 
za di cose prevedranno l’inclu- 
sione degli altri combustibili 
fossili importati da Mosca. 
«Penso che le misure sul petro- 
lio e anche sul gas prima o poi 
saranno necessarie» ha detto 
il presidente del Consiglio eu- 
ropeo intervenendo al Parla- 
mento Ue di Strasburgo. Do- 
ve gli eurodeputati insistono 
per un bando totale dell’im- 
port energetico: in una risolu- 
zione che sarà votata oggi, 
l'Aula chiede «un embargo 
completo immediato sulle im- 
portazioni dalla Russia di pe- 
trolio, di carbone, di combusti- 
bile nucleare e di gas». — 
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È TEMPO 
DI INVESTIRE 
CON NOI. 


_— - 


Da quando siamo nati abbiamo visto i mercati onor: facentià passi — 
da gigante. E noi siamo cresciuti con loro, diventando la banca con E- 
il 95% di clienti soddisfatti, con la piattaforma di trading N11 in Italia 

e con una rete di consulenti che ti aiuta a cogliere le copper di == 
investimento globali. 


‘CONSULENZA PERSONALIZZATA 


‘TRADING N11 IN ITALIA F | N ECO JB 


‘95% DI CLIENTI SODDISFATTI 


Ri E VENDO peo 


“ _ pren = 
TRADING N-1 PER VOLUMI TOTALI DI AZIONI SCAMBIATE IN ITALIA, FONTE RAPPORTO ASSOSIM 1H 2021. 95% CLIENTI SODDISFATTI, FONTE KANTAR TNS DICEMBRE 2021. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. L'investimento in strumenti finanziari può determinare perdite del capitale. Per tutte le condizioni relative ai prodotti e servizi p pubb licizz 
riferimento ai fogli informativi e alla documentazione informativa prescritta dalla normativa vigente, disponibili sul sito finecobank.com e presso i consulenti finanziari abilitati all’ offerta fuor ‘sede 
Tutti i prodotti e servizi offerti sono dedicati ai correntisti Fineco. ® 


D 


«Una corsa contro il tempo» per 
assicurarci nuove forniture di 
gas almeno da sette Paesi e «nel- 
le prossime settimane alcune ver- 
ranno concretizzate». Così il mi- 
nistro della Transizione ecologi- 
ca, Roberto Cingolani. 


Lo ha ceduto ieri Borsa 
italiana. Su tutti i listini 
pesa lo spettro del 
default russo 
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Usare i fondi dei programmi di 
sviluppo rurale (Psr) 2020/22 
per sostenere gli agricoltori col- 
piti dalla crisi. Lo chiedono l'Ita- 
lia e altri 12 Paesi Ue in vista del 
Consiglio agricoltura Ue in pro- 
gramma oggi a Lussemburgo. 


Varato il Def di guerra 
«Preferiamo la pace 
o il condizionatore?» 


Il premier si prepara a sanzioni più dure: «Pronti all'embargo con l'Ue, 
faremo tutto quello che è necessario, sul prezzo del gas non aspetteremo» 


ROMA 


etto in italiano fa 
meno effetto della 
prima volta: «Fare- 
mo tutto quel che è 
necessario». Allora quelle sei 
parole salvarono l’euro dalla 
crisi finanziaria, oggi in gioco 
c'è la sopravvivenza dell’eco- 
nomia alla guerra in Ucraina, 
ele parole non bastano. Il Do- 
cumento di economia e finan- 
za ha avuto il sì unanime dei 
partiti, ma nessuno è convin- 
to dalla strategia di Mario 
Draghi. A disposizione oggi 
ci sono (solo) cinque miliar- 
di, serviranno a finanziare 
un decreto a Pasqua, nel frat- 
tempo il premier cercherà 
sponda in Europa per un nuo- 
vo Recovery Plan. 
L’inflazione sale, la cresci- 
ta crolla, e fare tutto il neces- 
sario con la spesa pubblica è 
più facile a dirsi che a farsi. 
Pd, Lega e Cinque Stelle vor- 
rebbero di più, e subito. No- 
nostante «diversità di vedute 
profonde ho fiducia nella ca- 
pacità delle forze politiche di 
capire la drammaticità della 
situazione», dice Draghi in 
conferenza stampa. Un nu- 
mero su tutti: la crescita di 
quest'anno, fino a poche setti- 
mane fa stimata al 4,7 per 
cento, crolla al 2,9 per cento, 
un punto sopra quel che pre- 
vedono a Confindustria. 
Nella riunione di maggio- 
ranza che precede il consiglio 
dei ministri, il responsabile 
del Tesoro Daniele Franco 
spiega ai partiti il perché di 
tanta prudenza sui conti: «Lo 
spread fra i Btp italiani e quel- 
li tedeschi è già piuttosto al- 
to», oltre la soglia psicologica 
dei 150 punti. La preoccupa- 
zione del governo è di non 


ALESSANDRO BARBERA 


creare una miscela esplosiva 
fra bassa crescita, alta spesa, 
inflazione e tassi in aumento. 
Diquila decisione (perora) di 
confermare il livello di deficit 
al 5,6 per cento . «Ci vuole un 
nuovo scostamento di bilan- 
cio», insiste il leader Cinque 
Stelle Giuseppe Conte. Ma né 
Draghi né Franco pronuncia- 
no quella parola. Una frase 
raccolta alla fine del Consi- 
glio dice tutto dell’atteggia- 
mento di Draghi: «Oggi do- 
vendo decidere una risposta 
di politica economica, è bene 
essere realisti. Ma si sbaglia di 
meno ad essere pessimisti che 
ottimisti». 

La guerra, come la pande- 
mia, sta facendo saltare la ca- 
tena del valore globale. Man- 
cano materie prime, cereali, 
volanoi prezzi di cemento, ac- 
ciaio, nichel. Presto o tardi il 


dilemma fin qui eluso imporrà 
una scelta: «Preferiamo la pa- 
ce o il condizionatore acce- 
so?». Draghi fa una battuta ad 
effetto, ma non esprime un 
giudizio altrettanto chiaro sul- 
la eventualità di imporre un 
bando al gas russo. «Se l’Unio- 
ne ci propone l'embargo, sia- 
mo contenti di seguire». Se 
mai dovesse arrivare «fino a ot- 
tobre abbiamo le scorte». Cer- 
to «quanto più diventa orren- 
da la guerra, tanto più i Paesi 
alleati si chiedono cosa possa 
fare questa coalizione per in- 
debolire la Russia e permette- 
re a Kiev di sedersi al tavolo 
della pace». A poche ore (0g- 
gi) dalla visita a Roma del pre- 
mier olandese Mark Rutte, il 
premier insiste sulla richiesta 
di un tetto europeo al prezzo 
del gas, al quale sono contrari 
proprio Amsterdam e Berlino. 


MARIO DRAGHI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


In caso di stop 

alle forniture, 

l'Italia è coperta 
Fino a ottobre non ci 
sarebbero 
conseguenze 


Ho fiducia 

che i partiti capiscano 
la drammaticità 

della situazione, 
prevarrà 

lo spirito costruttivo 


Il presidente del Consiglio Mario Draghi 
durante la conferenza stampa al 
termine della riunione del Cdm sul Def 


«Fra di noi - ammette - ci sono 
punti divista diversi». 
Quando non sono ai tavoli 
europei, Draghi i problemi li 
ha in casa. Ieri in Parlamento 
su delega fiscale e riforma del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura la maggioranza ha 
rischiato la rottura. «Stiamo 
valutando se chiedere il voto 
di fiducia», dice il premier. 
Sulla delega fiscale «ci stiamo 


ragionando», sul Csm «vorrei 
rimanere fedele alla promes- 
sa di non imporlo». Dove può 
ci mette una pezza: la più 
grande è quella con la quale 
ha evitato nel Def un’indica- 
zione precisa di aumento del- 
laspesa militare. 

Lo scontro con Lega e Cin- 
que Stelle è rimandato all’au- 
tunno, quando ci sarà da scri- 
vere la legge di Bilancio. Oggi 


Salta l'ultima mediazione. Ora l'esecutivo valuta la fiducia 


L'altola di Lega e Forza Italia 
e la riforma del fisco slitta 


Federico Capurso /ROMA 


ario Draghi invita i 
partiti che lo so- 
stengono arecupe- 
rare uncerto «spiri- 
to costruttivo», ma sono paro- 
le che devono fare da argine 
all'enorme necessità delle for- 
ze politiche di prepararsi alle 
elezioni amministrative del 
12 giugno. «Dobbiamo dareri- 
sposte ai nostri territori», ricor- 
dano già da qualche settimana 
i capidelegazione di governo 


adogni riunione di maggioran- 
za. Distinguersi, dunque. E bat- 
tagliare, piantare bandierine, 
alzare i toni: questa è la priori- 
tà. Figurarsi nel giorno della 
presentazione del Def, di fron- 
te al quale si solleva un coro 
unanime per chiedere un «nuo- 
vo scostamento dibilancio». 
Mail Def, quantomeno, vie- 
ne approvato in Consiglio dei 
ministri senza fibrillazioni. In 
commissione Finanze alla Ca- 
mera, invece, ieri pomeriggio 
si lavorava alla legge delega 
sulFisco ela maggioranza si è 
spaccata rumorosamente, ri- 
mandando di almeno una set- 


timana l'approvazione. 
Palazzo Chigi, sulla delega 
per il Fisco, aveva cercato un 
compromesso per evitare i più 
di400 emendamenti presenta- 
ti, mala possibilità che venisse 
posta la fiducia e che non si ren- 
desse vincolante il parere del- 
la commissione è stata colta al 
volo da Lega e Forza Italia per 
battere i pugni sul tavolo e 
stracciare ogni possibilità di ac- 
cordo. Il centrodestra vuole 
«evitare un aumento delle tas- 
se nei confronti di cittadini e 
aziende», sottolineano da Fi e 
Lega. «Uniti nel dire No a qual- 
siasi aumento della tassazione 


Matteo Salvini 


sulla casa e riforma del cata- 
sto, cancellazione delle cedola- 
ri sugli affitti e tassazione dei 
Bot», sostengono i leghisti 
Massimo Bitonci e Alberto Gu- 
smeroli. Temi sposati dai forzi- 
sti, cherilanciano sull’«amplia- 
mento della Flat tax per i lavo- 
ratori autonomi» e sul supera- 
mento della «dannosa Irap per 
le aziende». Ma il rischio di un 
aumento delle tasse «è inesi- 


stente», ribatte furioso il capo- 
gruppo Pd in commissione 
Gian Mario Fragomeli, «la Le- 
ga cerca solo di coprire un com- 
portamento irresponsabile 
mosso da fini elettorali». E lo 
stesso sostengono dal Movi- 
mento: «Non vogliono com- 
promettere la narrazione fia- 
besca con cui si presenteranno 
agli elettori», punge il vicepre- 
sidente in commissione Gio- 
vanni Currò. E in un testa a te- 
sta continuo, centrodestra e 
centrosinistra si sfidano al vo- 
to. La maggioranza si ricom- 
patta, però, intorno al Def. Sia 
nel voto a favore in Cdm, sia 
nelle richieste e negli appunti 
che vengono mossi un minuto 
dopo l’approvazione. I più ag- 
guerriti sono i 55, che esulta- 
no per l'assenza di riferimenti 
all'aumento delle spese milita- 
ri, ma giudicano «insufficien- 
ti», dice Giuseppe Conte, i 5 mi- 
liardi messi a disposizione dal 
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La minaccia caro materiali 
Giovannini: più fondi al Pnrr 


Per affrontare il caro materiali il 
governo stanzierà nuovi fondi 
<per ridurre l'impatto sulle 
aziende delle costruzioni ed evi- 
tare che le opere del Pnrr si fer- 
mino». A dirlo è Enrico Giovanni- 
ni, ministro delle Infrastrutture. 


a Palazzo Chigi, prima di Rut- 
te, Draghidovrà dedicare tem- 
po ai sindacati. Ecco come ri- 
sponde il leader Cgil Maurizio 
Landini all'approvazione del 
Def prima dell’incontro: «Se 
con il governo non ci sarà con- 
fronto non staremo zitti e fer- 
mi». Guerra, crisi energetica e 
inflazione: bentornati nei Set- 
tanta. — 
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governo per alleviare le diffi- 
coltà di famiglie e aziende alle 
prese con i rincari di bollette e 
materie prime. Deve poi essere 
aumentata dal 10 al 25%latas- 
sazione sugli extraprofitti del- 
le imprese dell’energia e va so- 
stenuta con più forza la doman- 
da interna, anche per evitare 
un ulteriore impoverimento 
della classe media. Soprattut- 
to, «serve un nuovo scostamen- 
to di bilancio», ripete Conte. E 
nel chiedere più soldi al gover- 
nosiritrova magicamente com- 
patta l’intera maggioranza. 
Chiede di «non escludere uno 
scostamento», il ministro del 
Lavoro e capodelegazione Pd 
Andrea Orlando. Per il coordi- 
natore di Fi Antonio Tajani «è 
inevitabile». Matteo Salvini ha 
alzato il pressing già da giorni 
e anche Leu è favorevole. Su 
questo, tutti uniti, almeno fino 
alle Amministrative. — 
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O 
-5,22% 
Il calo del prezzo di un 
barile di Brent del Mare 


del Nord, a New York il 
Wti scende del 5,61%. 


Serie A sulle tv russe 
la Lega Calcio valuta lo stop 


La Serie A valuta lo stop alla tra- 
smissione delle partite in Russia. 
Un'ipotesi dovuta alla scelta del- 
le tv russe di oscurare Milan-Bo- 
logna perla scritta Peace" inso- 
vraimpressione e Imagine" suo- 
nata prima diJuventus-Inter. 


A 4 SERIE a TIM) 


IL DOSSIER 


rande 


Crescita al 3,1% e deficit al 5,6%, per gli aiuti un tesoretto da 5 miliardi 
lo stop al gas e al petrolio russo può costare oltre il 2 per cento del Pil 


acuradi LUCA MONTICELLI 


I NUMERI DEL GOVERNO 

2,1 
Pil real Ù 1 
e i 6,6 dl 


Inflazione 
(var.% annua) 


Deficit pubblico 9,6 i 
(in% sul Pil) 2 3,9 3,3 
Debito pubblico i 150,8 147 i 
(in% sul PI) 145,2 134,4 
2021 2022 2023 2024 
Fonte: Def L'EGO - HUB 


IL PRODOTTO INTERNO 


Ripresa moderata entro l’estate 


1 pil programmatico del 2022 è 

stimato al 3,1%, rispetto al 4,7 

previsto a settembre dalla Nota 

diaggiornamento del Def. La cre- 
scita tendenziale è al 2,9%, ma, ap- 
punto, il governo conta di gua- 
dagnare uno 0,2% grazie alla 
spinta delle norme che verran- 
no adottate ad aprile. Sul risul- 
tato di quest'anno del pil inci- 
de un effetto di trascinamento 
del 2,3% dal 2021. Nel primo trime- 
stre del 2022 la situazione è peggio- 
rata: all'incremento congiunturale 
dello 0,6% del quarto trimestre del 
2021 è seguita una contrazione del 


IL NUOVO DECRETO 


pil dello 0,5, attribuibile a una ridu- 
zione del valore aggiunto dell'indu- 
stria. Per il secondo trimestre si pre- 
vede una moderata ripresa della cre- 
scita, trainata dai servizi. Tuttavia, 
nell'indagine Istat di marzo, 
le aspettative delle imprese 
manifatturiere sono netta- 
mente peggiorate, il che se- 
gnala rischi al ribasso per il se- 
condo trimestre. In presenza 
di due trimestri negativi ci si trove- 
rebbe inunostato di recessione tecni- 
ca. Quanto ai prossimi anni, il pil è da- 
to al +2,4% nel 2023, all'1,8% nel 
2024 e all'1,5% nel2025.— 


Prestiti garantiti e aiuti alle aziende 


1 “tesoretto” di 9,5 miliardi di eu- 

ro che emerge dal Def consente 

di finanziare il decreto in cantie- 

re che il governo conta di varare 
dopo Pasqua. Solo 5 miliardi, però, 
saranno destinati ai nuovi aiu- 
tiperfamiglie eimprese. Gli al- 
tri 4,5 miliardi saranno utiliz- 
zati per ripristinare le spese 
dei ministeri bloccate per co- 
prire il decreto energia, appro- 
vato un mese fa dal Cdm. Questi 5 mi- 
liardi serviranno alle imprese per le 
garanzie sul credito e come indenniz- 
zi per alleviare l'impatto del caro 
energia e dei rialzi delle materie pri- 


me. Nel menu del provvedimento, 
anchele risorse da stanziare perla re- 
visione dei prezzi dei materiali 
nell’ambito del Pnrr e la proroga del- 
lo sconto sulle accise sui carburanti 
in scadenza il 22 aprile. Nel 
pacchetto ci saranno misure 
per le famiglie alle prese con 
lebollette di luce e gas, peri co- 
muni che vivono difficoltà fi- 
nanziarie e per assistere i pro- 
fughi ucraini. «Continueremo a soste- 
nere famiglie e imprese, reperendori- 
sorsecome abbiamo fatto finora», ha 
detto il ministro del Tesoro, Daniele 
Franco. — 


IL DEBITO 


Le esposizioni destinate a scendere 


1 governo conferma il deficit pro- 

grammatico del 2022 al 5,6%, a 

fronte di un indebitamento ten- 

denziale che sale al 5,1% rispet- 
to al 4,4 della Nadefdi settembre. La 
differenza dello 0,5% tra pro- 
grammatico e tendenziale rap- 
presenta lo spazio fiscale che si 
potrà utilizzare da qui a dicem- 
bre per finanziare nuove misu- 
re. Si tratta di 9,5 miliardi circa 
- una sorta di extra deficit senza sco- 
stamento — a cui bisogna scontare i 
4,5 miliardi che andranno a ripristi- 
nare il blocco della spesa dei ministe- 
ri. Il ministro dell'Economia Daniele 


L'ENERGIA 


Franco ha detto che «confermare il 
deficit è una scelta di prudenza», pe- 
raltro a un livello già alto se lo si con- 
fronta con gli obiettivi degli altri Pae- 
si europei. Nei prossimi anni il defi- 
cit, secondo le previsioni del 
governo, continuerà a scende- 
re: al 3,9% nel 2023, al 3,3% 
nel 2024 e al 2,8% nel 2025. 
Si conferma in discesa anche 
il debito pubblico. Il 2021, do- 
po gli ultimi ritocchi dell’Istat, vede il 
debito al 150,8, mentre nel 2022 al 
147%. Il sentiero di riduzione prose- 
guirà così: 145,2% nel 2023, 143,4 
nel2024e141,4%nel2025.— 


Un'altra manovra senza il metano da Mosca 


1Defprende in esame due casi di 

rischio che si potrebbero verifica- 

re con il blocco delle esportazio- 

ni russe di gas e di petrolio, da fi- 
ne aprile a tutto il 2023. Nello scena- 
rio più sfavorevole la crescita 
di quest'anno sarebbe pari allo 
0,6%, il 2,3% in meno rispetto 
alquadro tendenziale. Il pil au- 
menterebbe dello 0,4% nel 
2023, segnando ben 1,8 punti 
in meno. Ma il governo precisa che, 
per scongiurare questa eventualità, 
sirisponderebbe con una manovra di 
sostegno all'economia più robusta. 
Invece, il caso meno sfavorevole ipo- 


tizza che le aziende del settore sareb- 
bero comunque in grado di assicura- 
re le forniture di gas necessarie, gra- 
zie ad un incremento delle importa- 
zioni dai gasdotti meridionali, a un 
maggior utilizzo della capaci- 
tà di rigassificazione e grazie 
a un aumento della produzio- 
ne nazionale di gas naturale e 
biometano. Anche questo sce- 
nario avrebbe un impatto sul 
pil perché il prezzo dell'energia sali- 
rebbe. I prezzi più elevati dell'ener- 
gia sottrarrebbero complessivamen- 
te 0,8 punti percentuali alla crescita 
del pilnel 2022 el'1,1%nel2023.— 
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ROBERTO ARDITTI Atteggiamento nei confronti dell'attacco della Russia all'Ucraina 
La giusta ottica 71% 


Condanna totale dell'attacco 


Un criminale 


«I numeri vanno visti nella 
giusta ottica - precisa il pre- 
sidente di Kratesis Arditti - 
i numeri del 12% e poi del 
37%sarebbe improprio di- 
re che la maggioranza dei 
no vax giustifica l'invasio- 
ne russa però è vero che co- 
loro i quali hanno un atteg- 
giamento di giustificazione 
verso l'intervento russo in 
Ucraina triplica rispetto al 
campione nazionale se il 
campione di riferimento è 
quello dei no vax». 


GIOVANNI GRANDI 


Il collegamento 


«La nostra sfida sta dentro le 
situazioni di conflitto nel riusci- 
re a leggere la genesi del con- 
flitto senza polarizzarci e per 
fare questo abbiamo bisogno 
di teneredistinte le spiegazio- 
ni dello storico dalle giustifica- 
zioni», spiega il docente di Fi- 
losofia morale all'Ateneo trie- 
stino Giovanni Grandi. «Il colle- 
gamento con no vax - precisa 
- è un aspetto più sociologico 
epotremmolegarlo soprattut- 
toa un senso del disagio socia- 
leche oggi viviamo». 


ROBERTO CALVANI 


La certezza 


Gli psicologi si tiarno fuori 
dalla discussione. Il presi- 
dente dell'Ordine di Trieste 
Roberto Calvani parla di 
«lettura strana» dei fatti. 
«Per avere una certezza - 
spiega - dovrei interpellare 
tutti ino vax e non solo una 
quota, mi sembra una ricer- 
caspuria». «I no vax ci dan- 
no già tanti problemi - con- 
clude - se poi sono tutti pro 
Putin non saprei e comun- 
que, questo non è un tema 
che ci riguarda». 


11% 


condanna parziale dell'attacco 


6% 
non si esprimono 


37% 


IS 


tra chi non 
intende vaccinarsi 
contro il Covid-19 


30% 


tra i contrari 
al Green Pass 


12% 


giustificazione dell'attacco 


35% 


tra chi ritiene che 
il riscaldamento 
globale non sia 
un problema 


Secondo lei, Putin è soprattutto? 


Un pessimo statista che ridurrà la Russia alla povertà 


Uno statista che sta agendo nell'interesse del suo Paese 


11% 


29% 
Un fine stratega 
8% 
tra chi non ha 
fiducia nelle Non saprei 
istituzioni 


© 
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L'EGO - HUB 


Il dibattito dopo lo studio di Swg sulla correlazione tra i sostenitori in Italia del presidente russo e chi non si è vaccinato 


Dal disagio alla ribellione anti-sistema 
quel filo sottile fra No vax e pro Putin 


LO STUDIO 


MAUROMANZIN 


lcuni fenomeni socia- 

livisti durante la pan- 

demia possono con- 

dizionare o indirizza- 
re il pensiero politico deicitta- 
dini? Ecome? 

Secondo quanto emerge da 
un sondaggio della Swg tra i 
rapporti dei no vax o no 
Green Pass e la piccola fetta di 
italiani (12%) che non è criti- 
co nei confronti dell’invasio- 
ne russa in Ucraina sembra 
proprio di sì. 

«Se però poniamo la stessa 
domanda alla sola quota del- 
la popolazione che non vuo- 
le vaccinarsi per Covid-19 - 
spiega il presidente di Krate- 
sis, la società di consulenza 
strategica che cura la comu- 
nicazione di Swg Roberto Ar- 
ditti- ecco che la percentuale 
sale in modo brusco, sostan- 
zialmente triplicandosi per 
arrivare al 37%, livello che 
nonsi discosta molto da quel- 
lo (30%) che raggiunge tra 
chi è contrario al Green Pass 
e dal 35% che si riscontra tra 
chi giudica il riscaldamento 
globale un “non problema”». 
Un fenomeno che assume 
una valenza ancor più forte 
per Trieste che è un po’ la ca- 
pitale dei no vax e dei no 
Green PassinItalia. 

«Inumeri vanno visti nella 
giusta ottica - precisa Arditti - 
i numeri del 12% e poi del 
37% non sono numeri che in- 
dicano una maggioranza e sa- 
rebbe improprio dire che la 
maggioranza dei no vax giu- 
stifica l'invasione russa però è 
vero che coloro i quali hanno 


un atteggiamento di giustifi- 
cazione verso l'intervento rus- 
so in Ucraina triplica rispetto 
al campione nazionale se il 
campione di riferimento è 
quello dei no vax». Questo ri- 
sultato non sorprende Arditti 
«perché questo è figlio di un 
certo atteggiamento un po’ di 
ribellione verso le istituzioni, 
di fastidio verso la politica, di 
anti sistema che c’è nell’opi- 
nione pubblica italiana, ma 
anche di tutta Europa e che 
ha nell’esempio dello storico 
voto per l’M5S quello del 
2018 in particolare una pla- 
tea di riferimento». Ma se ci 
colleghiamo alla politica il di- 
scorso diventa ancora più in- 
trigante. «Le posizioni più giu- 
stificative di Putin sono più a 
destra che a sinistra - precisa 
Arditti - e si mette tutto insie- 
me diciamo che questo 37% 
sia nel suo collegamento con 
il mondo no vax, sia nel suo 
collegamento politico eviden- 
zia una popolazione». Un con- 
cetto questo che si sente quan- 
do si va con gli amici a cena 0 
si discute in famiglia e in uffi- 
cio. «Su questa popolazione 
poi - spiega ancora Arditti - 
giocano per esempio un’av- 
versione all’Italia-America al 
sistema liberaldemocratico 
un po’ capitalista. C'è un anti 
americanismo nella cultura 
italiana che in questo caso si 
salda con una tendenza a giu- 
stificare anche l’intervento 
russo inUcraina». 

Poi però Arditti avverte che 
«il pericolo di dipingere que- 
sta cosa come se riguardasse 
la stragrande maggioranza di 
queste aree di riferimento co- 
me i no vax. Non è la maggio- 
ranza, ma il numero sale». «E 
nella pancia degli italiani un 


po’ questo modo di pensare e 
quindi bisogna tenerne con- 
to». Ma il dato sale sì è vero 
ma soprattutto a Nordest. 
«Qui siamo di fronte a un at- 
teggiamento - spiega - un po’ 
più diffuso no vax e poi per- 
ché il Nordest fine anni Ottan- 
ta primi anni Novanta ha dato 
tanti consensi alla Lega di allo- 
ra ed è la terra del tanko e 
dell’assalto al campanile di 
San Marco a Venezia. C'è più 
nel Nordest che altrove un 
sentimento di fastidio verso 
l'ordine costituito, di volontà 
un po’ di ribellarsi con un sen- 
timento verso gli immigrati 


La disperazione di una donna in fuga per l'avanzare delle truppe 


fatto in un certo modo e non 
ci dimentichiamo che prima 
del 24 febbraio il modello au- 
toritario, decisionista alla Pu- 
tin piaceva a un sacco di gen- 
te», Salvini compreso. Putin 
inItalia per 20 anni ha mietu- 
to molti consensi con il suo 
modello di uno che decide 
pertuttie basta. 

Diverso l'approccio all’argo- 
mento da parte del professo- 
re di Filosofia morale all’Uni- 
versità di Trieste Giovanni 
Grandi. «Ogni situazione di 
conflitto vede sempre delle 
parti che sostengono i pro e i 
contro contrastanti, la nostra 


sfida sta dentro le situazioni 
di conflitto nel riuscire a leg- 
gere la genesi del conflitto 
senza polarizzarci e per fare 
questo abbiamo bisogno di te- 
nere molto distinte le spiega- 
zioni dello storico dalle giusti- 
ficazioni. Il collegamento con 
ino vaxè un aspetto più socio- 
logico e potremmolegarlo so- 
prattutto a un senso del disa- 
gio sociale che oggi viviamo 
edè una carenza di protagoni- 
smo delle persone». 

«Questo significa - precisa 
Grandi - che ogni volta che ac- 
cade qualche cosa che subia- 
mo come una decisione presa 
dalle istituzioni, cosa che ci 
sta e che fa parte della vita de- 
mocratica, però se non riu- 
sciamo a essere partecipi di 
queste decisioni noi tendia- 
moaelaborare delle dietrolo- 
gie a sentire che c'è qualche 
cosa di opaco, questa perce- 
zione di opacità genera que- 
sto tipo di dilazione e questo 
accomuna come dinamica sia 
i no vax, sia i pro Putin. Tutti 
stanno dicendo che la situa- 
zione è così netta tra chi aggre- 
disce e chiè aggredito, ma noi 
vogliamo dire che la storia è 
più complessa». 

Perquantoriguarda il mon- 
do degli psicologi questi si 
chiamano fuori dalla discus- 
sione. Il presidente dell’Ordi- 
ne triestino Roberto Calvani 
parla di «lettura strana» dei 
fatti. «Per avere una certezza 
- spiega - dovrei interpellare 
tutti i no vax e non solo una 
quota, mi sembra una ricerca 
spuria. I no vax ci danno già 
tanti problemi - conclude - se 
poi sono tutti pro Putin non sa- 
prei e comunque, questo non 
è untema da psicologi». — 
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L’olimpionico 
ei tuffi 
in fuga da Kharkiv 


Accolto a Trieste Oleksey Prygorov, bronzo a Pechino 2008 


Ugo Salvini 


È fuggito dalla sua Ucraina, 
martoriata dalla guerra e 
daibombardamenti, per rag- 
giungere Trieste, città chelo 
aveva già ospitato in tempi 
di pace per gli allenamenti 
alla “Bianchi” e sulle scoglie- 
re di Duino. Lui è Oleksey 
Prygorov, tuffatore meda- 
glia di bronzo alle Olimpia- 
di di Pechino nel 2008, nel 
trampolino 3 metri sincro e 
poi approdato alla speciali- 
tà delle “grandi altezze”, nel- 
laqualecisilancia da 27 me- 
tri, del circuito Red Bull, do- 
ve attualmente è inserito 
nella top eight e che preve- 
de, quest'anno, la disputa di 
numerose gare. 

Ieri Oleksey è stato alla 
“Bianchi”, accompagnato 
dall’allenatrice della Trie- 


ste tuffi, Sabrina Manzato, 
da Giulia Belsasso, atleta e 
allenatrice della stessa so- 
cietà e da Franco Del Cam- 
po, già olimpico del nuoto e 
presidente della Fin plus 
Trieste, la società che gesti- 
sce l'impianto. «Mi ero tro- 
vato subito bene a Trieste 
già nel corso delle mie pre- 
cedenti visite nella vostra 
bellissima città — ha detto — 
perciò appena si è presenta- 
ta l'opportunità di tornare 
qui, abbandonando il dram- 
matico teatro di guerra che 
sta sconvolgendo il mio Pae- 
se, per allenarmi in vista 
delle gare alle quali inten- 
do partecipare, ho colto al 
volo l'opportunità». 
Oleksey ha raggiunto Trie- 
ste assieme alla moglie, al fi- 
glio e alla mamma. «E un 
atleta di grandi mezzi — ha 


puntualizzato Giulia Belsas- 
so — che, oltre ad allenarsi, 
mi aiuta anche nella prepa- 
razione della prima squadra 
della Trieste tuffi». Il presi- 
dente della Trieste Tuffi, Ful- 
vio Belsasso, si è prodigato 
per l'accoglienza sua e della 
sua famiglia in città, mentre 
Franco Del Campo ha fatto 
tutto il possibile per acco- 
glierlo, con l'autorizzazione 
della Federazione italiana 
nuoto e permettergli così di 
continuare ad allenarsi in 
piena sicurezza. 

«Apprezzo molto quello 
che tante persone qui a Trie- 
ste hanno fatto e stanno fa- 
cendo per mettermi nella 
condizione di allenarmi — 
ha sottolineato il tuffatore - 
edi garantire alla mia fami- 
glia la possibilità di vivere 
lontanodalla guerra. Mi pia- 


ALLA PISCINA BIANCHI 
ILTUFFATORE OLIMPICO OLEKSEY 
PRYGOROVA TRIESTE (FOTO SILVANO) 


«Mio padre è rimasto 

in Ucraina. Penso a lui 
e almio Paese 

in preda alla violenza» 


ce soprattutto tuffarmi dal- 
le scogliere diDuino—ha ag- 
giunto — che sono perfette 
come altezza, mentre il ma- 
re mi garantisce la profondi- 
tà necessaria per allenarmi. 
Spero di poter rimanere qui 
il piùpossibile—ha continua- 
to Oleksey— perché mi trovo 
molto bene anche con gli 
atleti della Trieste tuffi. Tut- 
to l’ambiente mi fa sentire a 
mio agio». 

Il tuffatore ucraino ha la- 
sciato il papà a Kharkiv, sua 
città natale, secondo centro 


numero diabitanti e dilania- 
ta nelle ultime settimane 
dai bombardamenti. «Il mio 
pensiero va a lui, col quale 
cerco di sentirmi spesso, e a 
tutto il mio paese, segnato 
da violenza e grande caos — 
dice —. Ho il cuore che soffre 
perl'Ucraina». 

Ora per Oleksey si prospet- 
ta una vita a Trieste divisa 
fra allenamenti, l'assistenza 
alla sua famiglie e le telefo- 
nate col padre, nell’auspicio 
che il dramma della guerra 
finisca quanto prima. — 
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La sfida dell'energia 


Centrale nucleare 
in Slovenia 
Nuovo allarme 
sulla sicurezza 


La crisi del gas riaccende il dibattito sull'atomo Ma i geologi 
denunciano i rischi del potenziamento dell'impianto di KrSko 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Il dibattito sull’approvvigiona- 
mento energetico legato alla 
crisi del gas, dopo la guerra sca- 
tenata dalla Russia, riaccende 
i riflettori sulle centrali nuclea- 
ri. Quantomai necessarie per 
mettere fine alla dipendenza 
dalle forniture di Mosca, se- 
condo alcuni. Ancora troppo 
poco sicure, soprattutto per- 
ché inserite in contesti ambien- 
tai troppo fragili, a detta di al- 
tri. E proprio in questo conte- 
sto torna prepotentemente 
d'attualità anche il futuro 
dell'impianto di Kr$ko. Che - 
secondo il duro J'accuse firma- 
to da quattro specialisti di geo- 
logia, neotettonica e sismolo- 
gia applicata, Giovanni Costa, 
Kurt Decker, Livio Sirovich e 
Peter Suhadolc, di cui Il Picco- 
lo ha avuto visione e che sarà 
presentato pubblicamente nei 
prossimi giorni a Trieste -, non 
s'aveva da fare, già negli Anni 
Settanta del secolo scorso. E di 
cui certamente non si dovreb- 
be prolungare la “vita” fino al 
2043. Né tantomeno pensare 
aunraddoppio—ipotesi ormai 
sempre più concreta - perché 
sitratta di un impianto nuclea- 
re realizzato in un’area capace 
di generare terremoti poten- 
zialmente disastrosi, un ri- 
schio troppo grande, anche 
periPaesivicini, Italia inclusa. 

L’atto d'accusa è contenuto 
in osservazioni sottoscritte 
dai quattro esperti nel corso 
del procedimento formale di 
raccolta dei pareri sulla docu- 
mentazione ufficiale presen- 
tata dal gestore dell’impian- 


LIVIO SIROVICH 
HA FIRMATO IL DURO J'ACCUSE INSIEME 
Al COLLEGHI DECKER, COSTA E SUHADOLC 


Al ministero italiano 
della Transizione 
ecologia è stato 
inviato il report 

sul prolungamento 
dell'attività al 2043 


Negli atti gli esperti 
individuano elementi 
di forte pericolo, 
specie sull'eventuale 
esposizione del nucleo 
in caso di terremoti 


to, la Nek, inviate a Italia, Au- 
stria, Croazia e Ungheria. La 
documentazione riguarda 
l’impatto ambientale (Via) 
previsto per l'estensione della 
vita della centrale di Kr$ko al 
2043. La Via è stata deposita- 
ta presso il ministero italiano 
della Transizione ecologica. E 
nasconderebbe un implicito 
allarme sul sito di Kr$ko, svela- 
no Costa, Decker, Sirovich e 
Suhadolc, da anni in prima li- 
neasultema. 

Molte e inquietanti le criti- 
che mosse alla Via dai quattro 
specialisti. In primo luogo, si 
legge nel documento, la Via 
«non avrebbe affrontato» le 
possibili conseguenze di un 
forte terremoto nell’area della 
centrale, se non in pochi gene- 
rici passi. Ma avrebbe al con- 
tempo assicurato che, anche 
in caso di sisma, «l'impianto 
continuerà a funzionare come 
sempre, senza creare inconve- 
nienti». Potrebbe non essere 
vero. Nella zona di Kr$ko infat- 
ti si è verificato un terremoto 
con danni di grado VIII di in- 
tensità nel 1917 e la faglia di 
Orlica, a soli 2 km dall’impian- 
to, potrebbe originarne anche 
di più forti in futuro. 

Non solo. La Via sembra di- 
menticare, sostengono gli 
esperti, che «il reattore è stato 
ubicato a Kr$ko quando della 
pericolosità sismica della zona 
non si sapeva quasi nulla». È 
questo il peccato originale del- 
la centrale, la denuncia dei 
quattro esperti. A metà Anni 
Settanta, quando Belgrado de- 
cise di puntare su quell’area 
per costruire la centrale, «si an- 


MAPPA DEI REATTORI 


PAESE OPERATIVI 
Cechia 6 
Ungheria 4 
Slovacchia 4 
Romania 2 
Bulgaria 2 
Slovenia 1 
Croazia 

Serbia 

Polonia 


dò» infatti «alla cieca», senza 
uno studio di pericolosità si- 
smica, ricordano gli speciali- 
sti. Ancora peggio, i costrutto- 
ri decisero di realizzare un im- 
pianto capace di resistere a va- 
lori di accelerazione sismica 
paria 0,3 g (gè l'accelerazione 
di gravità, nda), un parametro 
scelto arbitrariamente, ma 
nell’area sarebbero possibili 
sollecitazioni ben maggiori in 
casoditerremoto, sisa oggi. 
Certo, anche la Via assicura 
che, nel corso degli ultimi an- 
ni, «tutti i nuovi edifici» a 
Krsko e i nuovi «sistemi» di si- 
curezza implementati per la 


REATTORI IN COSTRUZIONE E PROGETTI FUTURI 


Appalto lanciato per un nuovo reattore 


Lavora con la Russia al mega-progetto Paks II 


Progetta investimenti in mini-reattori modulari 


Pensa a un progetto nucleare congiunto 


con la Grecia 


Prolungamento attività centrale Krsko, 


raddoppio impianto 


È comproprietaria dell'impianto di Krsko 
e interessata al progetto Krsko 2 


Ipotesi di costruzione di un primo mini-reattore: 
decisione annunciata entro l'anno 


Presentato il rapporto sull'impatto della prima 
centrale da costruire in Pomerania 


modernizzazione della centra- 
le sono stati realizzati per resi- 
stere a un’accelerazione di 0,6 
g.«Matuttoilresto rimane sot- 
todimensionato, ovviamente, 
perché non poteva venire rico- 
struito», osservano i quattro 
esperti. Che segnalano poi 
una vera “bomba”, nascosta 
tra le righe della Via. A loro av- 
viso gli atti, depositati anche a 
Roma, ammettono che «l’acce- 
lerazione», che potrebbe porta- 
re a «un danneggiamento del 
reattore» con un potenziale ri- 
lascio di radioattività, è pari a 
0,8 g, mentre l'integrità della 
piscina dove vengono custodi- 


| 
| 
i 


te le barre di combustibile del 
reattore «non sarebbe compro- 
messa fino a 0,9 g». Nello stes- 
so passo, si ammette che terre- 
moti con accelerazione di 0,8 
g- dunque superiori allo 0,6 g 
a cui certi edifici di Kr$ko do- 
vrebbero oggi resistere men- 
treil cuore dell'impianto rima- 
ne dimensionato per 0,3 g - so- 
no sì «molto rari al sito» di 
Krsko, ma non certo impossibi- 
li e sono attesi nella zona circa 
ogni50 mila anni. 

L'intervallo di tempo sem- 
bra molto lungo — commenta- 
noiquattro—ma nei calcoli sta- 
tistici in uso per dimensionare 


Dal Governo nazionale e regionale arriva l'invito ad affidarsi alla scienza 
sviluppando motori di quarta generazione ad alto tasso tecnologico 


Cingolani punta sull'innovazione 
Fedriga: «No a veti ideologici» 


INITALIA 


essun veto ideolo- 

gico sull’utilizzo 

dell’energia nu- 

cleare. Ela posizio- 

ne espressa ieri dal presi- 

dente della Regione Massi- 
milianoFedriga. 

Le sperimentazioni sulla 


fusione «cambiano total- 
mente la prospettiva dell'u- 
tilizzo del nucleare: avre- 
mo un nucleare che dà una 
grande risposta energetica 
e che non produce scorie - 
ha commentato il governa- 
tore -. Vediamo come van- 
no avanti queste sperimen- 
tazioni ma chiudere ideolo- 
gicamente a qualsiasi pro- 


spettiva, indipendentemen- 
te da quanto la scienza pos- 
sa mettere a disposizione, 
penso sia sbagliato. Valutia- 
mo rispetto alle risultanze 
che avremo». 

Il bisogno di ricorrere a 
fonti energetiche alternati- 
ve al gas, del resto, secon- 
doFedriga è ormai sotto gli 
occhi di tutti. «Dobbiamo 


assicurarci fonti di approv- 
vigionamento alternativo, 
perché non possiamo esse- 
re dipendenti per il 45 per 
cento da un unico Paese, la 
Russia». 

Una posizione in linea 
con quella espressa pro- 
prio ieri dal ministro della 
Transizione ecologica Ro- 
berto Cingolani. «In que- 
stomomento non mi imbar- 
cherei nella costruzione di 
una centrale di seconda o 
terza generazione, quelle 
francesi per essere chiari - 
ha commentato -. Io credo 
che iniziare oggi con que- 
sta tecnologia significa che 
quando potrà essere utiliz- 
zabile sarà vecchia. Penso 
sia giusto spingere sull'in- 
novazione. La quarta gene- 
razione, che poi sono moto- 


ROBERTO CINGOLANI 
MINISTRO DELLA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA 


«Ogginon mi 
imbarcherei nella 
costruzione di 
comprensori come 
quelli francesi perché 
di fatto gia vecchi» 


ri di rompighiaccio nuclea- 
ri, sono progetti piccoli mo- 
dulari che si assemblano e 
possono anche essere mes- 
si sotto terra», ha concluso 
il ministro che ieri, rispon- 
dendo al question time alla 
Camera, ha annunciato 
che «è stata valutata come 
percorribile l’ipotesi di en- 
trata in esercizio del depo- 
sito nel 2029 con individua- 
zione del sito nel mese di di- 
cembre 2023». 

A favore della ricerca sul 
nucleare e dello sviluppo di 
impianti di ultima genera- 
zione anche il ministro del- 
le Politiche agricole, il trie- 
stino Stefano Patuanelli. 
Anche se, a suo giudizio, 
«l’unica fonte di energia 
che ci può dare l'indipen- 
denzaèilsolare». — 
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La sfida dell'energia 


6 reattori 4 reattori 
ist] attuali [st] attuali 


Polonia 


Slovenia 


Croazia 


lemoderne centrali è oggi rite- 
nuto basso o molto basso, a se- 
conda delle normative adotta- 
te. In parole povere, «il nucleo 
della centrale è gravemente 
esposto—si legge nelle osserva- 
zioni degli esperti - perché ac- 
celerazioni superiori a 0,3 g so- 
no estremamente probabili 
per terremoti di magnitudo di 
circa 6 (come quello del 
1917).Lasicurezza degli edifi- 
ci più recenti sarebbe invece af- 
fidata alla differenza tra i valo- 
ri0,6-0,78 e lo 0,8 che già com- 
porterebbe dannial nocciolo». 
E nell’area non si può esclude- 
re un sisma con accelerazione 


2 reattori t i 
attuali attuali attuali 


l reattore O reattori 


Serbia 


L'EGO - HUB 


anche superiore a 0,9 g. 

Può succedere tra migliaia 
di anni? Possibile. Ma potreb- 
be accadere anche domani o 
fra qualche decennio, con Kr- 
sko 102 ancoraattive. E allora 
gli esperti chiedono che, so- 
prattutto in una fase come 
quella attuale segnata da forte 
interesse per la ricerca di ener- 
gie alternative al gas e atten- 
zione per il nucleare, come av- 
viene da anni ad esempio in 
Austria, «l’opinione pubblica 
venga informata». Perché la 
centrale non è solo cosa slove- 
naocroata. — 
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Gran parte dell'Europa centro-orientale e alcuni Paesi dei Balcani guardano al nucleare 
Sofia punta ad un ulteriore comprensorio d'intesa con Atene. E Varsavia si affida agli Usa 


La corsa al reattore Dis 
di Lubiana e Zagabria 
e l'escalation in Bulgaria 


FOCUS 


on solo Slovenia. 
Gran parte dell’Eu- 
ropa centro-orienta- 
lee un pugno di Pae- 
si dei Balcani già da tempo 
guardano con sempre mag- 
gior interesse all’opzione nu- 
cleare per la produzione di 
energia, orientamento sem- 
pre più realistico alla luce del- 
la guerra in Ucraina e del pos- 
sibile taglio delle forniture di 
gase petrolio dalla Russia. 

La Slovenia è fra i Paesi all’a- 
vanguardia nella regione, gra- 
zie a Kr$ko, impianto costrui- 
to ai tempi della Jugoslavia di 
Tito ein comproprietà al 50% 
conla vicina Croazia, allaccia- 
toallarete nel 1983 ela cuivi- 
ta dovrebbe essere prolunga- 
ta fino al 2043. Kr$ko che oggi 
garantisce la copertura del 
30% del fabbisogno energeti- 
co di Lubiana, e che potrebbe 
però rinascere con un secon- 
do reattore. Anche la Croazia 
è «interessata a partecipare» 
all'eventuale costruzione di 
un secondo reattore a Kr$ko, 
ha confermato il primo mini- 
stro croato Andrej Plenkovic 
in un recente meeting con il 
premier JanezJansa, spianan- 
do la strada ai lavori di una 
commissione ministeriale 
congiunta sul tema. Molte 
procedure per la futura Kr$ko 
2 sono già state completate, 
«ma una decisione finale non 
è stata ancora presa», ha preci- 
sato il ministro sloveno delle 
Infrastrutture Jernej Vrtovec. 

Decisioni che si attendono 
anche in altre parti dell’Euro- 
pa orientale, come ad esem- 
pio in Bulgaria, il Paese Ue 
più dipendente da Mosca per 
gas e petrolio e già oggi quel- 


gni. 


La centrale nucleare di Kozloduj in Bulgaria 


lo con la maggior produzio- 
ne di elettricità dall’atomo 
nei Balcani e settimo al mon- 
do, grazie ai suoi due reattori 
operativi, mentre la vicina 
Romania è quattordicesima 
a livello globale. La Bulgaria 
ha assicurato che metterà sul 
tavolo «proposte concrete» 
entro un anno per una coope- 
razione nucleare con la vici- 
na Grecia, ha dichiarato il 
premier bulgaro Kiril Pet- 
kov. L’idea, ancora agli albo- 
ri, prevedrebbe di costruire 
una nuova centrale in Bulga- 
ria, con Atene — che non può 
costruire impianti «perché 
siamo una regione estrema- 
mente sismica», aveva spie- 
gato il premier Kyriakos Mi- 
tsotakis nel 2021 - che si im- 


pegnerebbe a comprare ener- 
gia da Sofia per 20 anni. 

La stessa Romania è molto 
attiva. Dopo aver “cacciato” 
la Cina, con cui Bucarest ave- 
va un’intesa per nuovi reatto- 
ri, il Paese Ue mira a ricevere 
sei mini-reattori modulari, 
conalta probabilità dagli ame- 
ricani di Nu-Scale, già entro il 
2028, oltre a due nuovi reatto- 
ri tradizionali per la centrale 
di Cernavoda. Mini-reattori 
che piacciono anche alla Ser- 
bia, perché «le rinnovabili 
non bastano» e una decisione 
in questo senso potrebbe arri- 
vare nel 2022, ha informato 
la vicepremier Zorana Mihaj- 
lovié. Su quelli “tradizionali” 
punta invece la Polonia, che 
ambisce a dire addio al carbo- 


i _____ Ml 


a 


ne, sul lungo periodo, anche 
grazie alla sua prima centrale 
nucleare, da costruire in Po- 
merania, un progetto da fina- 
lizzare entro il 2033. Anchein 
questo caso, Varsavia guarda 
a Washington — non certo a 
Mosca - perlatecnologia. 

Lo stesso accade a Praga, 
che oggi vanta sei reattori ope- 
rativi dagli anni Ottanta e che 
ha avuto abboccamenti con 
Usa, Francia e Sud Corea per 
una nuova unità a Dukovany. 
Ilnuclearerimane invece in sal- 
sa russa in Slovacchia, dove il 
combustibile arriva da Mosca. 
Ein Ungheria, dove la Russia è 
primattore del mega-progetto 
della centrale di Paks II. — 

ST.G. 
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La lotta al coronavirus 


Ema da via libera 
solo per gli over80 
«Niente evidenze 
per 60-/9enni» 


ILCASO 


Paolo Russo / ROMA 


ia libera da subito al- 
la quarta dose per gli 
over 80 a distanza di 
almeno 120 giorni 
dalla terza. Il parere sollecita- 
to dalnostro ministro della Sa- 
lute, Roberto Speranza e dai 
suoi colleghi europei è arriva- 
to ieri con la doppia firma di 
Ema, l'Agenzia europea del 
farmaco e dell’Ecdc, il Centro 
europeo per la prevenzione e 
il controllo delle malattie. Og- 
gi dovrebbe toccare ai mini- 
stri della Salute dell’Ue pren- 
dere una decisione unanime 
per evitare di procedere in or- 
dine sparso, come già di fatto 
sta avvenendo. La Grecia pro- 
prio ieri ha infatti autorizzato 
il secondo booster per gli over 
60, la Svezia pochi giorni fa 
ha acceso il semaforo verde 
per chi ne ha compiuti 65, la 
Germania l’ha raccomandato 
per gli ultrasettantenni e la 
Francia per gli over 80, men- 
tre la Gran Bretagna ha fissa- 
to l’asticella a 75 ma il Regno 
Unito com'è noto non è più Eu- 
ropa. Un modo di procedere 
che secondo Speranza finisce 
per disorientare l'opinione 
pubblica, allontanandola dal- 
lacampagna vaccinale. 
Nonostante il parere con- 
giunto di Ema ed Ecdc non sa- 
rà facile peri ministri della Sa- 
lute europei trovare una qua- 
dra, visto che ognuno a punta- 
to su una fascia di età diversa, 
ma alla fine difficilmente ci si 
discosterà dalle indicazioni 
dei due organismi tecnici. Fer- 
mo restando che, come an- 
nunciato dal nostro titolare 
della salute, la parola ultima 
spetterà alle agenzie naziona- 
li del farmaco, nel nostro caso 
l’Aifa. E se pure non si arriverà 


Muarta dose 
‘Europa fren 


| 
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Iniziata presso il centro vaccini di Rieti la somministrazione della quarta dose alle persone fragili 


64.000 


Le quarte dosi 
somministrate in Italia 
pari al 7,1% 

degli ultrafragili 


a una decisione unanime tra i 
Ministri Ue l’Italia si atterrà 
quasi sicuramente all’indica- 
zione di Ema ed Ecdc, limitan- 
dosi per ora a somministrare 
il secondo booster a chi ha 
compiuto 80 anni. 

Senza dimenticare però per 
strada gli anziani che ancora 
devono rispondere all’appel- 
lo per la terza dose, che in Ita- 
lia sono circa un milione e 


120 


La somministrazione 
della quarta dose è 
consentita a partire da 
120 giorni dopo la terza 


mezzo. Fatto che li espone a 
non pochi rischi, visto che se- 
condo i dati dell’Iss nell’ulti- 
mo mese il 70% dei morti ave- 
va compiuto 80 anni e il 50% 
aveva fatto il booster. Segno 
appunto che per i grandi vec- 
chi è ora di porgere nuova- 
mente il braccio. Tutti gli al- 
tri, invece, possono attende- 
re. Sia per l’Ecdc che secondo 
l’Emainfatti, «nonci sono pro- 


160.000 


Il numero delle vittime 
nel nostro Paese 

per Covid dall’inizio 
della pandemia 


ve chiare nell’Ue che la prote- 
zione vaccinale contro le ma- 
lattie gravi stia diminuendo 
sostanzialmente negli adulti 
con sistema immunitario nor- 
male tra 60 e 79 anni di età e 
quindi nonvi sono prove chia- 
re a sostegno dell’uso imme- 
diato di una quarta dose». 
Che però non è esclusa in 
un futuro prossimo: «Sicura- 
mente andrà fatta in autun- 


VERTICE LAVORO-SALUTE 


Mascherine 
resta l’obbligo 
negli uffici 


Inufficio come in fabbrica, 
dietro il bancone di un ne- 
gozio così come battendo 
alla cassa, le mascherine 
continueranno a dover co- 
prire naso e bocca anche 
dopo il 30 aprile, quando 
scadrebbel’obbligo di pro- 
teggersi con l’ultimo ba- 
luardo rimasto contro ilvi- 
rus. Questo a meno che da 
quia fine mese nonsiverifi- 
chi un crollo dei contagi al 
momento difficile da ipo- 
tizzare, perché la curva epi- 
demicaèindiscesa, masia- 
mo ben lontani dalle so- 
glie di sicurezza. A decide- 
recheallavoro si sta anco- 
raavolto coperto sono sta- 
ti ieri i Ministeri del Lavo- 
ro, della Salute e dello Svi- 
luppo economico, d’inte- 
sa con Inail e parti sociali. 
«E emersa una volontà co- 
mune di tenere ferme, allo 
stato, le misure prevenzio- 
nali previste dal protocol- 
lo» è stata la conclusione 
affidata a una nota sotto- 
scritta da tutte le parti. — 
PA.RU 


no», anticipano gli esponenti 
dell’Ema da noi interpellati. 
Intanto, per quanti hanno tra 
160ei79 anni «si continueran- 
no a monitorare i dati per de- 
terminare se vi è un rischio 
crescente di malattia grave 
tra coloro che sono vaccinati. 
Se la situazione epidemiologi- 
ca attuale cambia ed emergo- 
no nuovi segnali, potrebbe es- 
sere necessario prendere in 


| ministri Ue 
Oggi cercano 
una linea comune 
per evitare il caos 


considerazione una quarta do- 
se in questa fascia dietà», spe- 
cificano EmaedEcdc. Le auto- 
rità esamineranno anche i da- 
ti locali per decidere se utiliz- 
zare una quarta dose nelle per- 
sone sotto i 60, ma con fattori 
dirischio più elevati. 

Per chi non ha compiuto i 
sessanta ed ha un sistema im- 
munitario normale, invece, 
non vi sono attualmente pro- 
ve conclusive che la protezio- 
ne vaccinale contro le malat- 
tie gravi stia diminuendo o 
che vi sia un valore aggiunto 
nella quarta dose. Tuttavia, 
poiché le campagne di vacci- 
nazione potrebbero riprende- 
reinautunno, le autorità valu- 
teranno se quello è il momen- 
to migliore per somministra- 
re anche alla popolazione 
adulta con meno di sessant’an- 
niil secondo booster, possibil- 
mente sfruttando i vaccini ag- 
giornati su omicronele sue so- 
relle, che dovrebbero essere 
approvati ad ottobre. 


— 
Dopo l’estate si vedrà 
se estendere a tutti 

il secondo richiamo 
in base ai contagi 


Insomma, se estendere a 
tutti o quasi tutti il secondo 
booster si vedrà dopo l’estate, 
inbase all'andamento dei con- 
tagi e alla presenza o meno di 
varianti più insidiose. Anche 
se finora, notano sia l’Ecdc 
che l’Ema, non sono emersi 
problemi di sicurezza dagli 
studi sui booster aggiuntivi. 
Come dire che fare l’ennesi- 
ma puntura comunque male 
non fa. Anche se sarebbe più 
urgente prima proteggere chi 
ha saltato l'appuntamento 
conlaterza. 
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VIVI UNA MONTAGNA 
DI EMOZIONI 


ci 


“AVVENTURE IN ALTA QUOTA”. NELLA 
4% USCITA LA STORIA DI TAMARA 
LUNGER E IL SUO APPASSIONATO 
MODO DI VIVERE LA MONTAGNA. 


“Avventure in alta quota” torna con la straordinaria storia 
di Tamara Lunger, una delle alpiniste d’alta quota più 
famose al mondo. Un libro avvincente in cui il racconto 
della scalata al Nanga Parbat diventa occasione per 
scavare nel proprio mondo e dentro di sé. E riscoprire 
la felicità nel rapporto con la montagna. 


DAL 7 APRILE IL 4° VOLUME 
TAMARA LUNGER IO, GLI OTTOMILA 
E LA FELICITÀ 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


I CONTAGI NEL SSR E NELLE CASE DI RIPOSO 


Enti del sistema sanitario 


BuE Sanitari contagiati 


Arcs 


Fonte: bollettinno Regione 


me Infermieri contagiati 


Residenze per anziani 


307 


Periodo: 14 marzo-6 aprile 


Contagi di giornata 


1.133 


Operatori 


BE 
beny 


Ricoveri 


140 


4 (-1) 


Terapia intensiva 


136 (-7) 


Reparti ordinari 


e © 
Noa 


Decessi 


4 (4.930 


da inizio pandemia) 


L'EGO - HUB 


Impennata di infezioni da metà marzo per effetto della variante Omicron. | più colpiti sono gli infermieri: 40% del totale 


Contagiati oltre 1.200 sanitari 
Ospedali in difficoltà peri turni 


Marco Ballico 


Sono 1.248 gli operatori sani- 
tari, tra Ssre residenze per gli 
anziani, che hanno contratto 
il coronavirus in Friuli Vene- 
zia Giulia dametà marzo. Tre 
settimane e mezzo in cui la 
nuova impennata della curva 
del contagio ha riguardato 
inevitabilmente anche medi- 
ci, infermieri, operatori so- 
cio sanitari e amministrativi 
della sanità regionale. Un 
evidente effetto della varian- 
te Omicron, sia 1 che 2, con 
numeri alti anche ieri: 51 le 
infezioni contate in corsia e 
negli uffici (18 in Asugi, 24 
in AsuFc, 6 in AsFo, due al 
Burlo, una in Arcs), 16 tra gli 
operatori allavoro nelle case 
di riposo, 23 tra gli ospiti 
(sette a Muggia, sei a San 
Giorgio di Nogaro, informa 
laRegione). 

Un quadro che emerge dai 
bollettini quotidiani di Piaz- 
za Unità. A partire da lunedì 
14 marzo fino a ieri, gli enti 
del Ssr sommano 941 conta- 
gi e di questi 369 sono di in- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEGOVERNATORE 
E ASSESSORE ALLA SANITÀ 


«Il fenomeno è 
consistente e sta 
condizionando 

la programmazione 
e le attività» 


fermieri, il 40% del totale. 
Nel dettaglio, il dato più alto 
è dell'Azienda Friuli Centra- 
le (395 positivi, di cui 165 in- 
fermieri), quindi Asugi (308 
positivi, 125 infermieri) e 
Friuli Occidentale (159 posi- 
tivi, 62 infermieri). Non 
mancano icasitra il persona- 
le del Burlo (35), del Cro 
(34) e pure dell'Agenzia re- 
gionale di coordinamento 
perla salute (10). 

Una situazione che preoc- 
cupa soprattutto per le assen- 
ze sul posto di lavoro, come 
hanno osservato nei giorni 
scorsi il responsabile della ta- 
sk force anti Covid Fabio Bar- 
boneeilprimario del 118 trie- 
stino Alberto Peratoner. «Pur- 
troppo, il fenomeno dei sani- 
tari contagiati è consistente e 
ha condizionato e sta condi- 
zionando la programmazio- 
ne e le attività nelle strutture 
sanitarie—osserva anche il vi- 
cepresidente con delega alla 
Salute Riccardo Riccardi —. 
Sappiamo che ilvaccino bloc- 
ca la malattia e non l’infezio- 
ne e ciò determina un conta- 


gio che ovviamente continua 
ad essere importante in un si- 
stema in cui i lavoratori sono 
sottoposti alle periodiche atti- 
vità di screening. Tutto que- 
sto — prosegue Riccardi — de- 
termina l’incertezza per le at- 
tività di recupero che le azien- 
de avevano organizzato. Con- 
tiamo ora in una riduzione 
dell’infezione, perché soltan- 
to connumeri più bassi potre- 
mo garantire una normalità 
che manca ormai da oltre 
due anni». 

Siritrovano con il virus pu- 
re i sanitari impegnati nelle 
case di riposo. Nello stesso 
arco di tempo preso in consi- 
derazione, 14 marzo-6 apri- 
le, sono stati 307, curiosa- 
mente lo stesso dato degli 
ospiti. Si tratta in ogni caso 
di cittadini sostanzialmente 
tutti vaccinati con la terza 
dose, e dunque perlarga par- 
te asintomatici. 

Il trend del virus è intanto 
in una fase di stabilità. I 
1.133 positivi registrati ieri 
(401 da tampone molecolare 
su4.572, 8,8%; 732 datestra- 


pido antigenico su 5.756, 
12,7%) aggiornano al -0,2% 
il confronto della somma casi 
degli ultimi sette giorni rispet- 
to ai sette precedenti. La fa- 
scia d’età più colpita è quella 
trai50ei59anni(18,1%), se- 
guono la 40-49 (16,2%) e la 
30-39 anni (14,1%). Nell’ulti- 
ma settimana il contagio ha 
colpito in particolare la pro- 
vincia di Gorizia, che ha ora 
un'incidenza di casi settima- 
nali pari a 659 ogni 100.000 
abitanti, appena sotto quella 
di Trieste (665). Seguono 
Udine con 622 e Pordenone 
con472. 

Nella stessa settimana, 
nel sistema ospedaliero i pa- 
zienti Covid in terapia inten- 
siva sono calati da 9 a 4, 
quelli assistiti nei reparti or- 
dinari sono invece aumenta- 
tida130a136. 

Le vittime comunicate ieri 
sono quattro: un uomo di 93 
annie una donna di90di Trie- 
ste, una donna di 90 anni di 
Torreano e un uomo di 83 di 
Pavia di Udine. — 
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Lo scarso consenso per il ritrovato 
Novavax non convince 
gli irriducibili: utilizzato 
solo il 5% dei vaccini 


Doveva essere il vaccino giu- 
sto per convincere i no vax 
che invece hanno ignorato 
anche questa possibilità offer- 
ta dalla scienza: il Novavax è 
incappato in un vero e pro- 
prio flop anche in Friuli Vene- 
zia Giulia dove da inizio mar- 
zo aoggisonostati consegna- 
ti20.200 flaconie ne sono sta- 
ti somministrati appena 721 
come prime dosi e 530 come 
seconde. Tenendo presente 


che il ciclo completo prevede 
due iniezioni, si ricava che ap- 
penail5,2% delle dosi è stato 
utilizzato in regione per que- 
sto scopo. 

«La domanda è bassa e re- 
sterà tale — commenta l’asses- 
soreregionale alla Salute, Ric- 
cardo Riccardi — . Chi non si 
era vaccinato prima non si è 
convinto a farlo neppure in 
questa occasione». Molti no 
vax avevano manifestato fin 


dall'inizio la loro contrarietà 
al metodo alla base dei nuovi 
vaccini a mRna, come Pfizer e 
Moderna. E stato allora pro- 
dotto il Novavax che utilizza 
un meccanismo consolidato e 
usato da tempo per combatte- 
re altri virus come pertosse, 
epatite B, meningite ed her- 
pes zoster (ossia quello delle 
proteine ricombinanti). «Il ri- 
sultato ottenuto in generale 
dalla campagna vaccinale in 
Fvg è comunque molto soddi- 
sfacente— afferma Riccardi: 
siamo soltanto poco al di sot- 
to della media nazionale e 
questo per una regione dove 
tradizionalmente ci sivaccina 
meno è un gran risultato. Ida- 
ti riguardanti il personale sani- 
tario parlavano in regione di 
una adesione alla campagna 
antinfluenzale pari appena al 


LE SCORTE 
UNO SCATOLONE PIENO DI FIALE 
DI VACCINI NOVAVAX 


Riccardi: «La 
domanda resterà 
bassa, chi non si era 
immunizzato non 

si è risolto a farlo ora» 


20%. La macchina organizza- 
tiva ha risposto benissimo e 
abbiamo somministrato due 
milioni e 600 mila dosi contro 
ilcoronavirus». 

Lalotta alviruse alle sue va- 
rianti comunque continua, co- 
me dimostrano i dati alti dei 
contagi di queste ultime setti- 
mane. Non perniente ieri la ta- 
sk force Covid-19 dell’Ecdc e 
dell’Ema ha concluso che è 
troppo presto per considerare 
l'utilizzo di una quarta dose di 
vaccini mRna contro il Covid 
nella popolazione generale. 
Tuttavia entrambe le agenzie 
hanno convenuto che una 
quarta dose (o un secondo 
booster) può essere sommini- 
strata agli adulti di età pari o 
superiore a 80 anni. — 

A.LA. 
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LE REGOLE 


I rientri in Italia 


Asugi ricorda che le misure o 
disposte con l'ordinanza del 
ministero della Salute del 22 
febbraio 2022 sono state pro- 
rogate fino al 30 aprile 2022. 
Fino a quella data quindi ven- 
gono eliminati gli elenchi dei 
Paesi e uniformate le regole di 
ingresso in territorio naziona- 
le. Inoltre l'ingresso in Italia è 
consentito presentando il digi- 
tal Passenger Locator Form e 
una delle certificazioni verdi 
Covid (vaccinazione, guarigio- 
neotestnegativo). 


I TRANSFRONTALIERI 


Le eccezioni 


L'obbligo di presentazione 
del digital Passenger Loca- 
tor Form non si applica ai 
cittadini e lavoratori tran- 
sfrontalieri che rientrino in 
Italia dopo soggiorni di du- 
rata inferiore alle 48 ore in 
località estere situate a di- 
stanza non superiore a 60 
chilometri dal luogo di resi- 
denza, domicilio o abitazio- 
ne, a patto che lo sposta- 
mento avvenga con mezzo 
privato. 


I CERTIFICATI VERDI 


Le condizioni 


In caso di mancata presen- 
tazione della certificazio- 
ne verde, è comunque pos- 
sibile entrare in Italia, a 
patto che si rispetti una di 
queste tre condizioni: co- 
municare il proprio ingres- 
so al Dipartimento di pre- 
venzione della ASL compe- 
tente; sottoporsi adiso- 
lamento fiduciario della du- 
ratadicinquegiornie ef- 
fettuare un test molecola- 
re o antigenico al termine 
disuddetto periodo. 
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Condannato anche l'ex carabiniere che sviò le indagini. Confermato il ruolo della Loggia P2 e dei servizi deviati 


La strage di Bologna: dopo 42 anni 
ergastolo all'ex terrorista nero Bellini 


ILCASO 


Giuseppe Salvaggiulo 
INVIATO A BOLOGNA 


a ieri è un po’ meno 
fermo l’orologio del- 
la stazione di Bolo- 
gna, che segna anco- 
ra le 10,25 del 2 agosto 1980. 
La sentenza del tredicesimo 
processo soffia tre sbuffi di ve- 
rità sulla strage più sanguino- 
sa e spregevole della storia re- 
pubblicana: la mano non è di 
imberbi neofascisti ebbri di 
spontaneismo, ma di un soda- 
lizio di tre sigle della galassia 
nera: Nuclei armati rivoluzio- 
nari, Terza posizione e Avan- 
guardia nazionale; a muover- 
la, armarla e finanziarla in 
chiave antidemocratica un 
network eversivo composto 
da P2, servizi segreti, politici 
di estrema destra, alti funzio- 
nari pubblici; a ostacolare le 
indagini un’incessante opera 
di depistaggio anche istituzio- 
nale, proseguita persino du- 
rante questo processo, a quasi 
42 annidi distanza. 
«Strage di Stato», hanno 
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detto nella requisitoria i magi- 
strati, come colpo di coda 2.0 
della strategia della tensione 
cominciata nel 1969 in piazza 
Fontana. Sulla pelle di oltre 
200 feriti e 85 morti, il più gio- 
vane dei quali aveva solo 3 an- 
ni. A ordirla, secondo la sen- 
tenza e ferma restando la pre- 


sunzione di non colpevolezza 
fino a quella definitiva, un’en- 
tità che non è più suggestione 
sfuggente da vulgata pistaro- 
la. Ora ci sono date, testimo- 
nianze, conti correnti, prove. 
Nomie cognomi. 

Il principale di questo pro- 
cesso è stato l'’ambiguo Paolo 


A sinistra la stazione di Bologna 
squarciata dalla bomba del 2 
agosto 1980. Sopra Paolo Bellini 
conla foto che lo ha incriminato 


Bellini, condannato all’erga- 
stolo come quarto esecutore 
materiale dopo Ciavardini, 
Mambro, Fioravanti e (in pri- 
mo grado) Cavallini. Ladro, 
truffatore, assassino, sicario 
di ’ndrangheta, collaboratore 
di giustizia, Bellini era stato 
già indagato, ma ai tempi se 


l’era cavata grazie al viaggio 
in auto per una vacanza in 
montagna. Alibi familiare ora 
smentito da ex moglie, addet- 
ti dell’hotel e video girato da 
un turista alla stazione in cui 
compare proprio lui, giovane 
e baffuto. «Sono solo chiac- 
chiere!», proclamava ancora 
ieri prima della camera di con- 
siglio. 

Gli altri due imputati con- 
dannati (Segatel, ex carabinie- 
re, e Catracchia, immobiliari- 
sta legato ai servizi segreti), so- 
no solo satelliti del secondo li- 
vello del network stragista. 
Gli altri sono imputati fanta- 
sma: non processabili perché 
morti, ma moralmente con- 
dannati. I capi della loggia se- 
greta P2 Licio Gelli e Umberto 
Ortolani, il senatore missino 
Mario Tedeschi, il capo dell’uf- 
ficio affari riservati del mini- 
stero dell'Interno, Federico 
Umberto D'Amato. Mai come 
in questo caso, la motivazione 
spiegherà icome ei perché. 

Il processo ha una storia 
quantomeno singolare. Nasce 
dal cocciuto lavoro dell’asso- 
ciazione familiari delle vitti- 
me evive grazie a un’indagine 
da “cold case”, dopo la provvi- 


denziale avocazione della Pro- 
cura generale di un fascicolo 
frettolosamente archiviato. 

Lo spunto è un documento 
di Gelli riemerso dagli atti di 
altri processi (P2, Banco Am- 
brosiano, neofascismo Anni 
70). Si chiama “documento 
Bologna” e contiene cifre, da- 
teeriferimenti bancari. Quan- 
to basta per risalire ai 5 milio- 
niper finanziare la strage. Il re- 
sto è nei 120 faldoni dissemi- 
nati in quattro stanze della 
Procura generale e digitalizza- 
ti in un paio di terabyte, circa 
3000 cd-rom. 

Il processo si è snodato in 67 
udienze durate oltre 400 ore. 
La camera di consiglio è stata 
più breve del previsto. La con- 
vocazione improvvisa non ha 
impedito a centinaia di perso- 
ne, per lo più parenti delle vit- 
time e sopravvissuti, di gremi- 
re l’aula del tribunale. La sen- 
tenza è stata accolta in silen- 
zio. Niente applausi, urla, in- 
vettive. Solo lacrime e abbrac- 
ci. «Giustizia resa a vittime, fa- 
miliari, collettività», il com- 
mento della procuratrice ge- 
nerale Lucia Musti. «Si va 
avanti», dice Paolo Portoghe- 
si, presidente dell’associazio- 
nevittime. Non solo per l’inevi- 
tabile appello degli imputati, 
maanche perla rimessione al- 
la Procura, decisa dalla Corte, 
della posizione di sei testi. Tra 
lorotre poliziotti della Scienti- 
fica, per depistaggi attuati an- 
che in questo processo peri- 
ziando unavecchia intercetta- 
zione e storpiando la parola 
“aviere” (riferibile a Bellini) in 
“corriere”, che allude all’alter- 
nativa pista palestinese. — 
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NIS SA NNUOVO NISSAN QASHOAI 


L'evoluzione Hel Crossover. 


Con noleggio Nissan Lease 
Anticipo Zero, da € 362/mese [IVA esclusa]. 
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NISISYAVN 
INTELLIGENT 
MOBILITY 


ani 


Nissan Qashqai 


BEST IN CLASS 2021 
Small OF-Road 


carni 


Canone fisso mensile - Servizi «All-Inclusive» compresi nel canone - Assistenza garantita su tutto il territorio nazionale 
Eliminazione delle spese non programmate 


Valori ciclo combinato WLTP Nuovo Nissan Qashqai: consumi da 7, a 6,3 1/100 km; emissioni soi da 160 a 142 g/km 


*Esempio di noleggio su Nissan Qashqai Acenta Mild Hybrid 140 CV. Il canone di € 362,32 (IVA esclusa) prevede: anticipo 0, noleggio 36 mesi / 30.000 km, manutenzione ordinaria e straordinaria, 
assicurazione RC auto senza franchigia, assicurazione furto/incendio e kasko con scoperto 10% e franchigia € 500, assistenza stradale 24h, costo tassa di proprietà. L'offerta, valida fino al 30/04/2022, 
è riservata al possessori di partita IVA. Fssa non è vincolante per FS Mobility srl ed è soggetta all'approvazione da parte della stessa, del requisiti economici e di affidabilità del richiedente, nonché alle 
variazioni di listino. Messaggio pubblicitario con tinalità promozionale, le immagini inserite sono a scopo illustrativo, caratteristiche e colori possono ditterire da quanto rappresentato. Info su nissan.it 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481519329 | 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 


Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431 919500 
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LA POLEMICA SUL CENTENARIO DELL'ASTROFISICA 


Fondazione Hack: «Presto a Trieste 
Indispensabile fare chiarezza» 


Il Cda del sodalizio si difende e contrattacca: «Abbiamo preso contatto con enti e istituzioni» 


Andata a vuoto con rinvii a 
giorni successivi la richiesta di 
contatto da parte del Piccolo 
conil direttore Marco Santarel- 
li, scende in campo la Fonda- 
zione Margherita Hack al com- 
pleto, con una nota firmata 
«Cda». Accanto a Santarelli ci 
sono dunque gli altri compo- 
nenti il consiglio di ammini- 
strazione, dove siedono - risul- 
ta dal sito - Franco Commini, 
Danilo Mariani e il presidente 
Mario Masi. Il caso è quello sor- 
tointornoal sodalizio cui il Co- 
mune di Trieste si è appoggia- 
to: sodalizio che peril centena- 
rio di Hack ha in preparazione 
varie iniziative, fra cui la cata- 
logazione dei 18 mila libri do- 
nati dall’astronoma alla città. 
Il tutto a fronte di una comuni- 
tà scientifica che - così come la 
nipote acquisita di Hack - ha 
espresso perplessità per un so- 
dalizio, e peril suo direttore, fi- 
nora sconosciuto. Così come 
l’Università di Trieste ha fatto 
sapere di non aver mai ricevu- 
to proposte di collaborazione. 
La Fondazione premette 
che «investe fondi propri». E 
perché ha sede nel Teramano? 
«Enatain Abruzzo perché il di- 
rettore esecutivo Santarelli è 
abruzzese e in Abruzzo ha co- 
nosciuto» Hack. La cataloga- 
zione - mai iniziata - dei libri? 
Prevede una spesa di 80 mila 
euro «a carico della Fondazio- 
ne», cheal Comune ha garanti- 
to che «non sarà mai proprieta- 
ria di nulla». Sì, le attività han- 
no subìto ritardo causa pande- 
mia prima e voto amministrati- 
vo poi. La sede di via Milano 
dove nulla risulta ricondurre 
al sodalizio? Pagata «per due 
anni con nostre economie», «si 
è rivelata inadeguata peril nu- 
mero dei colli da accogliere»; è 
il sodalizio a doversi far carico 
«di tutto entro il 2023 con con- 
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E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 
Giorgio Salvini 


Lo annunciano addolorati 
la moglie FLAVIA, i figli 
MARCO con CARRIE, FRAN- 
CESCO con MARINA e fami- 


liari tutti. 


I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 8 aprile alle ore 11.20 
nella Cappella di via costa- 


lunga. 


Trieste, 7 aprile 2022 


Li fratres Senior salutano il 
loro "musicus" P.0.M.0. an- 
dato avanti. 


Trieste, 7 aprile 2022 


seguente penalità a nostro cari- 
co». Edecco «la sensazione - co- 
sì nella nota - di essere finiti in 
una querelle tutta “locale” che 
ci amareggia molto perché l’u- 
nica colpa della Fondazione è 
di essersi proposta senza chie- 
dere alcun contributo pubbli- 
co» mentre «in tanti fino a po- 
co fa hanno ignorato le centi- 
naia di scatoloni che da anni 
giacciono in una sede del Co- 
mune, e oggi si sono risvegliati 
conlavoglia di stare» in un pro- 
getto. Progetto che «comun- 
que per noi è inclusivo». 

La Fondazione riconosce di 
non contare scienziati, ma per- 


«Sodalizio nato nel 
Teramano: Santarelli è 
dell'Abruzzo e lì ha 
conosciuto Margherita» 


sone legate dal «filo condutto- 
re» della «divulgazione» e con 
curriculum «ineccepibili». 
Santarelli ha collaborato con 
Hack «dai primi anni 2000» e 
ha alle spalle tre libri firmati 
con lei. Fra le altre attività del 
direttore - che nel curriculum 
cita come aree di studio «Anali- 
si delle Reti, Infrastrutture Cri- 
tiche, Intelligence, Filosofia 
delle Interazioni, Huminte In- 
telligence predittiva su ambiti 
controterrorismo e sezione si- 
curezza ambientale», c'è quel- 
la di «visiting professor del Ma- 
ster di Comunicazione digita- 
le» all'Ateneo di Parma e la do- 
cenza a Poliarte di Ancona. 
Quanto al documentario di Mi- 
nerva produzioni, «la Fonda- 
zione nonhala proprietà dei li- 
bri e quindi non potevamo da- 
re nessun diritto d’autore se 
non su logo e immagine della 
Fondazione». 


Ricordano il caro 

Giorgio 
i cugini FIORELLA, FRAN- 
CO, FULVIO con COSTAN- 


ZA, MARIA GRAZIA, UGO 
con ELENA. 


Trieste, 7 aprile 2022 


Siè spenta 
Vanda Laghi 


Lo annunciano le figlie LO- 
LA con FURIO, GIACOMO e 
CATERINA e LISA con STE- 
FANO e CARLOTTA unita- 
DS a GIANNI con fami- 

ia. 

a saluteremo sabato 9 alle 
ore 12.00 presso il Cimitero 
di Aurisina. 


Trieste, 7 aprile 2022 


Nei nostri ricordi. 
FULVIA, FRANCO 


Trieste, 7 aprile 2022 


Vi siamo affettuosamente 
vicini: 

- LUIGI e DEBORAH 

Trieste, 7 aprile 2022 


Insomma, «nulla da nascon- 
dere». Anzi «abbiamo preso 
contatto con enti e istituzioni 
coinvolte». Giorni fa il sindaco 
Dipiazza aveva dichiarato al 
Piccolo di aver creduto «che 
queste persone rappresentas- 
sero l'associazione che segue 
gli interessi di Hack, stiamo sco- 
prendo che non è così». «Sare- 
mo presto a Trieste perché è in- 


E' mancata all' affetto dei 
suoi cari 


Elsa Ricciarelli 
ved. Capati 


mamma e nonna amata. 
Ne danno il triste annuncio 
le figlie CLARA con LUIGI, 
ANNA con MASSIMO e i ni- 
poti ANDREA, ANNA e LU- 
CA. 

La saluteremo sabato 9 alle 
ore 12.30 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 7 aprile 2022 


GIUSEPPE, NORMA, VITO 
artecipano al dolore della 
amiglia. 


Trieste, 7 aprile 2022 


E' mancata 


Gioconda Del Giusto 
ved. Radin 


Lo annuncia la nipote AN- 
NALISA. 


La saluteremo sabato 9 
aprile, alle ore 9.40, presso 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 7 aprile 2022 


L'astrofisica Margherita Hack in uno dei laboratori dell'Osservatorio astronomico di Trieste 


dispensabile fare chiarezza», 
scrive la Fondazione. L’ente ri- 
badisce di voler «coinvolgere 
la cittadinanza e le istituzioni 
accademiche senza nulla to- 
gliere a tutte le altre» attività 
«che chiunque è libero di intra- 
prendere». Il mancato contat- 
to con l'Ateneo? Un «disgui- 
do». La catalogazione - così il 
Cda-«parte a giugno» e «in que- 


t 


E'mancato 
Adriano Granzini 


I familiari annunciano che 
i funerali avranno luogo sa- 
bato 9 aprile, alle ore 10, 
presso il Santuario di Rosa 


Mistica a Cormons. 


Seguirà cremazione. 


Cormons, 7 aprile 2022 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Salvatore Degrassi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MIRELLA e il figlio 
GIULIANO. 

Ultimo saluto venerdì 8 
aprile dalle 12 alle 13 in via 
Costalunga. 


Campo Sacro, 7 aprile 2022 


sto lasso ditempo, come abbia- 
mo fatto conl’Osservatorio» co- 
me conla Sissa, «contavamo di 
sentirci con tutti». «Non credia- 
mo» di essere «gli unici deposi- 
tari» delle attività di Hack, ma 
non «riteniamo corretto - chiu- 
de la nota - che qualcuno pensi 
d’impedirci un'attività» alla 
«luce del sole». — 

R.A. 


T 


Cihalasciato 


Pietro Fomasaro 


marito e padre affettuoso, 
uomo onesto. 


La moglie ADELE, i figli 
RENZO e MARISA con PIE- 
RO,ifratellieicognati. 


Lo saluteremo il giorno 9 
aprile alle ore 13.00 in via 
Costalunga. 


Trieste, 7 aprile 2022 
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PRIMO ANNIVERSARIO 


7APRILE 2021 
7 APRILE 2022 
Modesta Dubani 
Baitz 
Sempre nel cuore della tua 
famiglia 


Trieste, 7 aprile 2022 
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IL SINDACO 


Le distanze 


Il caso è sorto quando la comu- 
nità scientifica ha fatto notare 
il mancato coordinamento fra 
le iniziative per il centenario 
della nascita dell'astrofisica. 
Sottolineando anche come la 
Fondazione Hack - che per fi- 
nanziare il riordino dei 18mila 
libri ha organizzato eventi di 
raccolta fondi - sia sconosciu- 
ta. Il sindaco Dipiazza si è 
smarcato: «Credevamo che 
queste persone rappresentas- 
sero l'associazione che segue 
gli interessi di Hack, scopria- 
mo che non è così». 


LA SEDE 


La convenzione 


La Fondazione Hack (in foto il 
presidente Santarelli) ha sot- 
toscritto una convenzione col 
Comune di Trieste per la cata- 
logazione dei 18 mila volumi 
del lascito di Margherita Hack 
e del marito. La Fondazione 
ha indicato come propria sede 
a Trieste un appartamento di 
via Milano 17 che poi «si è rive- 
lata inadeguata». «Da questo 
punto di vista la Convenzione 
tutela il Comune, siamo noi a 
doverci fare carico di tutto en- 
tro il 2023 con conseguente 
penalità a nostro carico». 


E' prematuramente manca- 
ta 


Jessica Vittori 


Ne danno il trieste annun- 
cio Mamma Roberta e Papà 
Roberto. Nonniezii. 

La saluteremo Sabato 9 alle 
ore 09.20 nella Cappella di 
Via Costalunga. 

Un grande ringraziamento 
al Dott. Mangino. 


Trieste, 7 aprile 2022 


Mi mancherai tanto, ciao 
Jessin 

nonna UCCIA. 

Trieste, 7 aprile 2022 


Partecipano al dolore gli zii 
BRUNO e GIULIANO e le fa- 
miglie. 


Trieste, 7 aprile 2022 
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DATATO 1818 


A Salvore 
l’impianto 
più antico 


Il faro più antico sulla 
costa est dell'Adriatico 
è quello di Salvore, 
nell’Istria occidentale. 
Costruito nel 1818, su 
progetto dell’architet- 
to Pietro Nobile, si tro- 
va nelle vicinanze di 
Umago e del confine 
croato-sloveno. E alto 
36 metri, abitato dal 
guardiano e il suo se- 
gnale luminoso si può 
vedere a 17 miglia di di- 
stanza, ovvero a 32 chi- 
lometri. Datato al 1833 
è il faro di Porer, Sull’o- 
monimo isolotto, all’e- 
stremità sudoccidenta- 
le d’Istria: amministra- 
tivamente appartiene a 
Medolino. 


La società statale che gestisce le strutture ha bandito il concorso 
per un posto di lavoro: lo stipendio non supera i 9380 euro al mese 


Dalla cura dei turisti 
alle previsioni meteo 
I suardiani del faro 
lungo l'Adriatico 


IL FOCUS 


ANDREAMARSANICH 


uello di guardiano 
del faro non è un 
mestiere facile, an- 
che se per svolgerlo 
si sta a stretto contatto con 
il mare, il sole, il vento, 
spesso in piena solitudine. 
In Croazia i guardiani del 
faro sono una trentina. E 


proprio in questi giorni la 
società statale croata Plov- 
put - che da decenni gesti- 
sce le strutture - ha bandito 
il concorso per un posto in 
uno dei cinquanta fari co- 
struiti all’epoca dell’Impe- 
ro austroungarico lungo le 
sponde della Dalmazia, 
dell'Istria e del Quarnero. 
Accendere la potente sor- 
gente luminosa verso l’im- 
brunire e spegnerla alle pri- 
me luci dell’alba? Il lavoro 


del guardiano nonsi esauri- 
sce qui. Certo, da anni gliim- 
pianti sono completamente 
automatizzati e questo ren- 
de un po’ meno complessa 
la permanenza sulle struttu- 
re situate sulle isole adriati- 
che o anche sulla terrafer- 
ma. Ci sono però diverse in- 
combenze, da svolgere an- 
che di notte e nei weekend, 
che rendono meno facile 
l'attività. Per uno stipendio 
mensile che si aggira fra gli 


800 e i 930 euro, il guardia- 
no deve provvedere alla ma- 
nutenzione dell'edificio e 
dell'ambiente e impianti cir- 
costanti, controllando che 
tutto funzioni correttamen- 
te. In caso di visibilità infe- 
riore al chilometro per neb- 
bia deve azionare le apposi- 
te sirene. Se necessario, de- 
ve partecipare alle operazio- 
ni di ricerca e salvataggio in 
mare. È a suo carico il prov- 
vedere al cibo e agli altri ge- 
neri di prima necessità, tene- 
re i registri del meteo e 
dell’imbarcazione in dota- 
zione al faro. Chi lavora nei 
farilo fa per 15 giorni, alter- 
nati con altri 15 da trascorre- 
reacasa. 

Il guardiano del faro deve 
anche tenere il registro del 
soggiorno dei turisti. Sono 
infatti 22 i fari croati che da 
anni si possono affittare per 
vacanze alla Robinson Cru- 
soe. Per la precisione, dieci - 
dal faro di Salvore a quello 
di Porer, sullo scoglio a sud 
di Pola -sonooggile struttu- 
re che si possono affittare, 
mentre le altre 12 sono sta- 
te assegnate in concessione 
pluriennale, per periodi di 
cinque o di dieci anni. Quasi 
tutte le sistemazioni sono 
classificate come 3 stelle, 
coniltrasporto che si paga a 


IFARI 


A SINISTRA PORER; A DESTRA IN ALTO 
SALVORE; E SVETI PETAR, IN DALMAZIA 


Dieci le costruzioni 
dove si può villeggiare, 
altre 12 assegnate 

in concessione 
pluriennale 


Quasi tutte le 
sistemazioni sono 
classificate come 3 
stelle. Proibito portare 
animali domestici 


parte, così come alimenti, 
bevande e tutto l'occorren- 
te. Ogni faro dispone di una 
propria cisterna con acqua 
potabile, non manca ovvia- 
mente l’impianto elettrico 
con alimentazione 220 volt 
edè garantita fra l’altro la ri- 
cezione del telefono cellula- 
re. Sui fari è proibito porta- 
reanimali domestici, a ecce- 
zione dell’impianto di San 
Pietro, nei pressi di Macar- 
sca, in Dalmazia. Va detto 


che il soggiorno minimo in 
tuttiifariè ditre giorni, a ec- 
cezione di quello di Pelago- 
sa dove ne sono richiesti al- 
meno sette. 

Tra i fari più sperduti per 
collocazione c'è quello di 
Porer, costruito nel 1833 
sull'omonimo isolotto situa- 
to a due chilometri e mezzo 
dal promontorio meridio- 
nale dell’Istria e dal paese 
di Premantura. La torre, al- 
ta 35 metri, si trova al cen- 
tro dell’edificio di pietra a 
pianterreno, con un cortile 
in cemento. Più che di iso- 
lotto è più corretto forse par- 
lare di scoglio: è largo infat- 
ti un’ottantina di metri e 
per attraversarlo tutto - co- 
me si può leggere sul sito di 
Plovput - basta poco più di 
un minuto. 

All’estremo sud della 
Croazia, sull’isola di Lago- 
sta (Lastovo) si trova inve- 
ceil faro costruito nel 1839. 
La particolarità? La struttu- 
rasitrova a un’altezza dino- 
vanta metri sul livello del 
mare, sull’orlo di una roccia 
tagliata a picco, dalla quale 
si estende la vista sull’arci- 
pelago. Al largo di Rovigno 
c'è invece il faro di San Gio- 
vanni, che fu costruito nel 
1853.— 
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INVESTITI 16 MILIONI DI EURO 


Irrigazione, via alla nuova rete 
nell’entroterra di Parenzo 


Un terzo dell'area è coltivato 

a cura del colosso Agrolaguna, 

il maggior produttore di vino 
della Croazia. La prossima tappa 
sarà il sistema di Petrovia 


Valmer Cusma / PARENZO 


Un altro importante passo 
avanti verso la realizzazione 
del sistema di irrigazione 
idrica in Istria: in ballo una 
superficie complessiva di 


56.000 ettari e un consumo 
annuo di 100 milioni di me- 
tri cubi d'acqua. Un sistema 
conil quale si intende risolve- 
re o almeno alleviare il pro- 
blema della siccità che negli 
ultimi anni sta mettendo l'a- 
gricoltura in ginocchio. Il 
passo avanti è quello relati- 
vo al sistema di irrigazione 
della zona Porto Cervera — 
Bassarini, nell'entroterra pa- 
rentino: si tratta di un’area 
coltivabile di 555 ettari, una 


parte dei quali si estende an- 
che nelvicino comune di Tor- 
re-Abrega. L'operazione ha 
richiesto un investimento di 
16,2 milioni di euro, dei qua- 
li 13,6 attinti dai finanzia- 
menti europei a fondo perdu- 
to tramite il Programma di 
sviluppo rurale della Croa- 
zia 2.014-2.020. Il restante 
15% dell'importo è stato ero- 
gato da Zagabria. 

La rete di irrigazione viene 
alimentata dalbacino di accu- 


mulazione di Matesi, con una 
capacità di un milione di me- 
tri cubi d'acqua. Vi si diparto- 
no 22 chilometri di tubature 
conle reti di idranti e una rete 
di 230 punti di allacciamen- 
to. Circa un terzo della super- 
ficie in questione viene colti- 
vato dal colosso agroalimen- 
tare Agrolaguna di Parenzo, 
chetra l'altroè il maggiorpro- 
duttore di vino in Croazia. 
Per il resto si tratta di un mi- 
gliaio di particelle coltivabili 
in usufrutto o di proprietà di 
circa 900 persone. 

Si calcola che grazie al 
nuovo sistema di irrigazio- 
ne il raccolto delle olive au- 
menterà di un buon 50% e 
quello dell'uva risulterà rad- 
doppiato. L’aumento più 
consistente atteso riguarda 
però le coltivazioni di frutta 


everdura, che di conseguen- 
za faranno salire notevol- 
mente il profitto della pro- 
duzione agricola. Gli esper- 
ti infatti hanno calcolato 
che, partendo dagli attuali 
3,62 milioni di euro, i 555 et- 
tari di terreno ne potranno 
portare in cassa fino a un 
massimo di 5,13 milioni. 


L'operazione 
consentirà un balzo 
dei profitti nel settore 
agricolo 


All'inaugurazione del 
nuovo sistema di irrigazio- 
ne è intervenuto il presi- 
dente della Regione Boris 
Miletic, ribadendo che in 


seguito ai cambiamenti cli- 
matici non si può più parla- 
re di agricoltura moderna 
senza l'irrigazione artificia- 
le. «E poi - ha aggiunto - da 
tempo l'Istria ha intrapre- 
so la strada indirizzata ver- 
so l'eccellenza in tutti i set- 
tori». Presente anche il mi- 
nistro dell'agricoltura To- 
mislav Coric: «Il sistema 
idrico - ha sottolineato — in- 
tende incentivare la siner- 
gia tra agricoltura e turi- 
smo su cui si basa lo svilup- 
po della regione». 

Quanto alle prossime tap- 
pe del sistema complessivo, 
ora si sta lavorando all’im- 
pianto di Petrovia nel buie- 
se; di seguito si passerà alla 
Piana di Cepich, situata 
nell'albonese. — 
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CASSA 
RURALE 


Domani la grande inaugurazione delle Procuratie Vecchie dopo il restauro. In un clima di forte tensione fra soci 


Generali, veleni alla cerimonia di Venezia 
nessun invito per Del Vecchio e Caltagirone 


IL RETROSCENA 


ROBERTA PAOLINI 


omani le Procuratie 

Vecchie a Venezia, il 

luogo forse più sim- 

bolico delle Genera- 
li, verranno svelate dopo un re- 
stauro durato cinque anni. So- 
lo che tra gli invitati a questo 
evento esclusivo per la città 
non risultano il cavalier Leo- 
nardo Del Vecchio, terzo azio- 
nista del Leone tramite Delfin, 
né Romolo Bardin, ad della 
holding del patron di EssiLux, 
ed ex consigliere del Leone 
per un buon decennio, né l’in- 
gegner Francesco Gaetano 
Caltagirone, ex vice presiden- 
te della compagnia e suo se- 
condo azionista dietro a Me- 
diobanca. La decisione presa 
dalle parti di Piazza Duca de- 
gli Abruzzi (o nella Torre Ha- 
did di Citylife) sarebbe stata 
giudicata una caduta di stile 
dall’entourage dei due azioni- 
sti. L’attaccamento alla com- 
pagnia, il grande rispetto per 
il brand del più internaziona- 
le gruppo finanziario italiano 
e anche per il luogo iconico 
che si celebra domani sono 


elementi che non dovrebbero 
entrare nella dialettica in cor- 
so per il rinnovo della gover- 
nance, sarebbe la tesi di fon- 
do. E invece anche questo epi- 
sodio rivela la tensione fra i 
contendenti. 


- nr SEPE 


Le Procuratie a Venezia e sopra da sinistra Caltagirone e Del Vecchio 


SS 


Fontivicine alle Generali re- 
spingono al mittente la querel- 
le dei mancatiinviti, inquanto 
agli eventi di solito non vengo- 
no chiamati i singoli azionisti, 
ma i membri del cda; nel caso 
specifico, essendosi Bardin e 


Caltagirone dimessi dal consi- 
glio, per questo non sono stati 
invitati. E ancora che questa 
dell'invito solo dei componen- 
tidelcdaagli eventi della com- 
pagnia è una regola secolare, 
in vigore dal 1831. Di più, le 
stesse fonti ritengono si stia 
montando un caso, con l’obiet- 
tivo di avvelenare una situa- 
zione che già sta manifestan- 
dounalto grado di agonismo. 
Come noto gli azionisti Cal- 
tagirone e Del Vecchio hanno 
criticato la gestione di Philip- 
pe Donnet, imputandogli un 
eccesso di conservatorismo e 
chiedendo maggiore ambizio- 
ne e interventismo, soprattut- 
to in ambito di operazioni 
straordinarie. Una richiesta 
che poi è sfociata in uno sci- 
sma proprio in occasione del 
rinnovo della governance del 
Leone.Idue soci, piùla Fonda- 
zione Crt, non hanno ritenuto 
di appoggiare la lista del cda, 
sostenuta invece da Medio- 
banca e da De Agostini. Calta- 
girone ha presentato una pro- 
pria lista, con Claudio Costa- 
magna, candidato presiden- 
te, e Luciano Cirinà, candida- 
to ad, edun proprio contropia- 
no, sul quale Del Vecchio ha 
espresso un pubblico apprez- 


zamento. Un endorsementve- 
ro e proprio da parte del pa- 
tron di EssiLux, che ha defini- 
tolo schemadicrescita propo- 
sto da Costamagna-Cirinà co- 
me «una visione imprendito- 
riale a lungo termine che non 
cerca solo i dividendi, ma an- 
che la necessità di far crescere 
l'azienda».Tornando all’even- 
to in questione, come detto, le 
Procuratie Vecchie in Piazza 
San Marco sono da sempre un 
simbolo delle Generali. Al pun- 
to che quando Guido Lorenzo 
Spadolini (nipote di Giovanni 
Spadolini) nel 1988 iniziò a 
progettare la nuova direzione 
italiana del Leone a Mogliano 
Veneto, si ispirò proprio all’ac- 
qua della laguna (la grande pi- 
scina con il Leone alato che 
campeggia all’entrata della cit- 
tadella di uffici) e alle arcate 
proprio di Piazza San Marco. 
Cercando di riprodurre quella 
sequenza di armoniosa osses- 
sione e perfezione della piaz- 
za più bella del mondo. Le ori- 
ginali, e insuperate Procura- 
tie, sono state al centro di un 
importante progetto, iniziato 
nel 2017 e curato dallo studio 
David Chipperfield Architects 
Milano.— 
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VERSO L'ASSEMBLEA 


Il Leone 
pianterà 

un albero 

per ogni socio 


TRIESTE 


Per l'assemblea degli 
azionisti in programma 
a Trieste il 29 aprile, Ge- 
nerali lancia l'iniziativa 
«Un albero per azioni- 
sta»: il gruppo pianterà 
unalbero perognuno de- 
gli azionisti partecipan- 
ti, partendo da un inter- 
vento di riforestazione 
che prevede la piantu- 
mazione di oltre 3.000 
alberi nelle zone dan- 
neggiate dalla tempesta 
Vaia, che ha colpito il 
Nordest italiano nell'ot- 
tobre 2018. 

Il progetto è stato av- 
viato in collaborazione 
con la società Co2 Advi- 
sor, enti locali e consorzi 
agroforestali impegnati 
nel ripristino delle aree 
devastate per realizzare 
un intervento progressi- 
vo e duraturo. L'iniziati- 
va ha l'obiettivo di unire 
la partecipazione assem- 
bleare di ogni azionista a 
un gesto concreto nelle 
comunità, in linea con 
l'impegno di sostenibili- 
tà, principio ispiratore 
delnuovo piano strategi- 
co «Lifetime Partner 24: 
Driving Growth». — 


SIDERURGIA 


Pacific Steel sceglie Danieli 
per l’acciaieria in Usa 


L'ordine è arrivato da uno 

dei principali produttori 

e distributori indipendenti 

di acciaio per cemento armato 
sul mercato americano 


Elena Del Giudice / UDINE 


Nuovo ordine per Danieli. Il 
secondo nell’arco di due setti- 
mane per il gruppo di But- 
trio, e anche questo dagli 
Usa. A commissionarlo Paci- 
fic Steel Group, uno dei prin- 
cipali produttori e distributo- 
ri indipendenti di acciaio per 
cemento armato degli Stati 
Uniti, che ha annunciato di 
aver assegnato a Danieli un 
contratto per la fornitura di 
un altro impianto Mida, 
acronimo di Micromill Da- 
nieli, ovvero una piccola ac- 
ciaieria «regionale», come 
la definisce il presidente di 
Danieli, Gianpietro Benedet- 
ti, che sarà realizzata a Moja- 
ve, in California. Il Mida Hy- 
brid avrà la capacità di con- 
nettersi direttamente a fonti 
di energia rinnovabile, tan- 
to che - come si intuisce dal 
rendering che pubblichia- 


Gianpietro Benedetti 


mo qui accanto - per alimen- 
tare l'impianto è prevista 
l'installazione di una sorta 
di parco fotovoltaico. 

«Il nuovo impianto - spiega 
Pacific Steel Groupin una no- 
ta - contribuirà a ridurre le 
emissioni di CO2 attraverso 
un'efficienza di livello mon- 
diale» legata anche alla ridu- 
zione dei trasporti e alla pro- 
duzione di energia verde. 

«Siamo entusiasti di colla- 
borare con Danieli per co- 
struire una delle acciaierie 
più pulite, sicure ed efficienti 
almondo», ha dichiarato Eric 
Benson, presidente del consi- 
glio di amministrazione e am- 
ministratore delegato di Paci- 
fic Steel Group. 


L'investimento vale 350 mi- 
lioni di dollari (circa la metà 
è la commessa per Danieli) e 
l’acciaieria sarà operativa 
agli inizi del 2025 generando 
400 posti di lavoro e sarà in 
grado di produrre circa 380 
mila tonnellate di tondino 
d’acciaio l’anno. Il Mida è un 
impianto progettato e realiz- 
zato da Danieli inizialmente 
invia sperimentale diversi an- 
ni fa per soddisfare la richie- 
sta di un cliente relativa alla 
costruzione di un’acciaieria 
di dimensioni più contenute 
destinata a soddisfare un 
mercato regionale. L’idea si 
scontrava, agli esordi, con la 
necessità di progettare unim- 
pianto che dovesse comun- 
que essere competitivo, inver- 
tendo la logica che vuole la 
correlazione tra grandi volu- 
mi per avere minori costi. A ri- 
solvere il problema è arrivata 
latecnologia Danieli che è sta- 
ta in grado di sviluppare un 
impianto che, pure a fronte 
di dimensioni contenute, ga- 
rantisse un costo competiti- 
vo sia per l'impianto che per il 
prodotto. — 
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SERVIZIO FRA SAMER SEAPORTS (MOLO QUINTO) E L'INTERPORTO DI CERVIGNANO 


Il porto di Trieste rafforza 
l’asse con la logistica Fvg 


TRIESTE 


Al via un nuovo servizio in- 
termodale che collega il ter- 
minal di Samer Seaports 
(Molo V) di Trieste con l'In- 
terporto di Cervignano. Il 
porto non finisce con i moli. 
E lo sviluppo va cercato an- 
che fuori dall’area portuale 
tradizionale. La funzione di 
“banchina estesa” dello sca- 
lo di Trieste va in questo sen- 
so e trova concreta attuazio- 
ne nelle sinergie con l’Inter- 
porto di Cervignano. Obiet- 
tivo del collegamento -sotto- 
linea una nota dell’Authori- 
typortuale- è quello di gene- 
rare un aumento di capaci- 
tà, puntando a creare un si- 
stemalogistico regionale in- 
tegrato dal punto di vista 
ferroviario. L’ integrazione 
di sistema, infatti, aiuta il 
porto e gli interporti del Fvg 
«a crescere quantitativa- 
mente e qualitativamente, 
offrendo servizi e spazi ag- 
giuntivi a quelli disponibili 
neiterminal». 

Si tratta di un servizio a 
corto raggio, con meno di 50 
kmdi distanza, che vede ope- 


L'interporto di Cervignano (foto Katia Bonaventura) 


rarein partnership Dfds, qua- 
le operatore Ro-Ro che da 
Trieste collega il Mediterra- 
neo con il Mar del Nord, In- 
terporto di Trieste, come sog- 
getto di connessione con le 
realtà industriali, e Alpe 
Adria, nel ruolo di integrato- 
re logistico e multimodale di 
sistema. Inizialmente le cir- 
colazioni andata e ritorno sa- 
ranno due a settimana, con 
previsione di raddoppio.Il 
collegamento ha un duplice 
ambito di azione. Da un lato 
permette l'allargamento del 
network intermodale, in 


quanto punta ad integrarsi 
con il crescente sviluppo dei 
collegamenti nazionali ed in- 
ternazionali che sta interes- 
sando il gateway di Cervigna- 
no, come dimostra il nuovo 
collegamento intermodale 
con Duisport. Dall’altro facili- 
tal’accesso alporto di Trieste 
per quei flussi che vanno 
all'imbarco perla Turchia at- 
traverso la più sostenibile 
modalità ferroviaria, alterna- 
tiva a quella attuale che vede 
l’instradamento camionisti- 
co attraverso l‘interporto di 
Trieste a Fernetti. — 
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IL MAGNATE APRE IL DOSSIER SUL GRUPPO CONTROLLATO DALLA FAMIGLIA BENETTON 


Atlantia, lo spagnolo Perez pensa al blitz 


Francesco Spini / MILANO 


Poi, all’improvviso, si accen- 
de l’interesse su Atlantia. La 
holding delle infrastrutture 
che fa capo alla famiglia Be- 
netton, senza più il business 
di Autostrade per l’Italia —la 
cui procedura di cessione al- 
la cordata formata da Cdp e 
dai fondi Blackstone e Mac- 
quarie è alle battute conclusi- 
ve-è finita nel mirino di Flo- 
rentino Perez, il miliardario 
spagnolo famoso per essere 
il patron del Real Madrid e 
che con Atlantia fa affari da 
anni visto che sono consoci 
in Abertis, la società delle 
«autopistas» spagnole e non 
solo in cui gli italiani hanno 
il 50% più un’azione. 
Secondo quanto riporta 


l'agenzia internazionale 
Bloomberg, la sua Acs sta- 
rebbe valutando coni propri 
advisor di presentare un’of- 
ferta per Atlantia in una ma- 
xi-operazione che creereb- 
be il maggior gruppo mon- 
diale nel campo delle infra- 


In campo c’è anche 

il fondo americano 
Blackstone. Il titolo 
decolla a Piazza Affari 


strutture. Ma non è solo, Pe- 
rez, in questa corsa al grup- 
po italiano: interessato 
all’acquisto ci sarebbe anche 
il fondo Blackstone Infra- 
structures (lo stesso pronto 


a rilevare pro quota Aspi) 
che, interpellato, non com- 
menta le indiscrezioni peral- 
tro riportate ieri anche dal si- 
to Tag43. Che ci fosse atten- 
zione sul titolo non era sfug- 
gito nelle sale operative: il ti- 
tolo di Atlantia anche in que- 
ste settimane complicate 
dalla guerra è sempre stato 
ben comprato con un accele- 
razione iniziata il 7 marzo 
da quando è salito di poco 
meno del 25% per chiudere 
ieri a un soffio dai 19 euro 
(18,99). Nonappenasi è dif- 
fusa la notizia dell'interesse 
spagnolo il titolo ha registra- 
to un'impennata del 9% e do- 
po la sospensione per ecces- 
so di scostamento ha chiuso 
con un +2,45%. Qualcuno, 
insomma, da tempo costrui- 


sce posizioni sul titolo. 

Tra il dire e il fare, però, in 
questa storia c'è di mezzo 
una famiglia che abita a Tre- 
viso, quella dei Benetton, di 
cui recentemente ha preso le 
redini Alessandro, divenuto 
presidente della cassaforte 
Edizione. Holding che ritie- 
ne strategici tre investimen- 
ti: Benetton Group, Auto- 
grill e, appunto, Atlantia. 
Per vendere ciascuna di que- 
ste partecipazioni il nuovo 
statuto prevede una decisio- 
ne collegiale dei rami familia- 
ri, al punto che serve una 
maggioranza qualificata as- 
sembleare di almeno il 
62,5% deivoti. 

Anche se Perez, almeno se- 
condo le indiscrezioni, sareb- 
be pronto perfino a un’Opa 


ostile, è chiaro chela via mae- 
stra è quella di un accordo 
con Treviso che della hol- 
ding delle infrastrutture ha il 
33,1%, quota a cui è salita ne- 
gli ultimi mesi rafforzando 
lapresa. Non solo, ci sarebbe- 
ro da convincere altri soci sto- 
rici come la Fondazione Crt 
(4,54%) in ottimi rapporti 
coniBenetton, oltre a un fon- 
do sovrano come il Gic di Sin- 
gapore con il suo 8,29% e a 
hsbcHoldings (5%). 

Senza contare che Atlan- 
tianonè un boccone piccolo, 
con la sua capitalizzazione 
da circa 16 miliardi a cui an- 
drebbe aggiunto un premio, 
senza contare un debito di 
gruppo (quello della Spa si è 
ridotto a 2,6 miliardi) da 30 
miliardi. L’Acs di Perez che 


fattura di sole costruzioni at- 
torno ai 27 miliardi, haunva- 
lore d’impresa di un miliar- 
do e una liquidità di 5 miliar- 
di, grazie alla vendita — avve- 
nutalo scorsoanno—diunra- 
mo d’azienda alla francese 
Vinci.Perez, dunque, dovreb- 
be ricorrere a l debito, ma in 
molti scommettono che per 
conquistare la holding che, 
pur senza Aspi (che passerà 
di mano entro il 5 maggio), 
conta 5 aeroporti tra cui quel- 
li romani e 9346 chilometri 
di autostrade a pedaggio con 
concessioni in 11 paesi, po- 
trebbe avere un alleato. Sul 
mercato gli indiziati sono gi- 
ganti tra i fondi infrastruttu- 
rali come Gip o Brookfield. 
Blackstone invece, a quanto 
pare, punterebbe a giocarsi 
inpropriola partita. 

Nell’ennesima sfida tra 
fondi gonfi di liquidità a cac- 
cia d’affari prima che l’infla- 
zione renda le valutazioni 
troppo care. — 
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ISOVRANISTI D'ITALIA E IL "FATTORE P° 


MASSIMILIANO PANARARI 


a guerra — e i fattori emergenziali — co- 

stituiscono solitamente un collante per 

le maggioranze di governo. Una sorta 

di “bostik” politico, si potrebbe dire, 
dal quale scaturiscono anche, in taluni casi, gli 
esecutivi di unità nazionale. Una logica cono- 
sciuta anche dall’Italia nel corso del periodo 
della diffusione del Covid-19, ma dove, da 
qualche tempo, aumentanole fibrillazioni trai 
partiti, derivanti in primo luogo dall’avvicinar- 
si della data delle elezioni amministrative. 

Come pure da visioni ideologiche che si ri- 
presentano e, dopo essere state silenti durante 
il “congelamento pandemico”, rivendicano 
nuovamente il loro “posto al sole”. Lo mostra- 
no l’esultanza e la corsa a complimentarsi con 
Viktor Orban dei sovranisti nostrani. L’autocra- 
te di Budapest ha appena trionfato nelle ele- 
zioni in Ungheria, contemporaneamente ad 
AleksandarVucicin Serbia, riconfermato pre- 
sidente. Ambedue oggetto delle congratula- 
zioni del loro grande protettore, il dittatore 
russo Vladimir Putin che ha scatenato la guer- 
ra in Ucraina, dove il suo esercito continua a 
macchiarsi di orrendi crimini di guerra (an- 
che se il leader magiaro nelle ultime ore ha vo- 
luto ribadire l’appartenenza alla Nato). 

Così, nelle scorse ore — invocando l’abitua- 
le repertorio della lotta planetaria contro il 
“globalismo”, la sinistra, il politicamente cor- 
retto (e chi più ne ha, più ne metta) — i leader 


dei partiti populisti italiani si sono sperticati 
in elogi di Orban, la cui permanenza al potere 
se la gioca in termini di longevità con quella 
dell’amico padrone del Cremlino (e i cui me- 
todi nei confronti di chi si permette di dissenti- 
re, come ha ribadito la Commissione europea 
innumerose occasioni, non risultano partico- 
larmente differenti). 

Bisogna dire che colpisce un po’, arrivati a 
questo punto, che ad affrettarsi nelle lodi sia 
stata Giorgia Meloni, reduce di recente da 
quella che sembrava una svolta atlantista. 
Ma, come evidente, il riflesso condizionato 
del «sovranisti di tutto il mondo unitevi», ov- 
viamente, funziona sempre, specialmente 
nei confronti di quella che loro considerano 


Giorgia Meloni e Matteo Salvini 


un’Unione europea molto matrigna, dove 
cercano di spostare gli equilibri verso la for- 
mula dell’«Europa delle nazioni». Come fun- 
ziona pure quello dell’attrazione per l’autori- 
tarismo e del fastidio - documentato da una 
lunga storia— peri paradigmi della liberalde- 
mocrazia e del cosmopolitismo, ai quali con- 
trapporre l’«Internazionale sovranista» (teo- 
rizzata e, in parte, realizzata prima di cadere 
in disgrazia dallo spin doctor trumpista Ste- 
veBannon). 

E, invece, non colpiscono affatto le ultime 
prese di posizione di Matteo Salvini, silenzio- 
so da sempre nei riguardi dell’aggressione 
russa e prontissimo a sventolare- dopo la ma- 
gra figura rimediata in Polonia — un “pacifi- 


smo” assai peloso (lui che invocava le armi 
perogni cittadino come “autodifesa” dalla cri- 
minalità comune). Di fronte all’espulsione di 
una trentina di diplomatici russi — impegnati 
in questi anni in attività che si ritengono ben 
diverse dalle relazioni diplomatiche — il lea- 
der della Lega invoca il dialogo con Mosca, 
giudica la decisione del governo sbagliata e si 
mette a fare tutta una serie di distinguo. 

Confermandosi così, nuovamente, il punto 
di riferimento del “partito dei putitaliani”, as- 
sai trasversale e alla confluenza di varie ani- 
me e posizioni che, nondimeno, convergono 
tutte quante nel giustificazionismo dell’ope- 
rato del neozar. 

Un “partito” di fan e simpatizzanti per il dit- 
tatore ex Kgb (buona parte dei quali anche 
no-vax) che raggiunge numeri più elevati di 
quelli di qualunque altra nazione occidentale, 
evidenziando una volta di più la natura labora- 
toriale del nostro Paese per le formule populi- 
ste e illiberali. 

Nei “Paesi normali” la politica estera non co- 
stituisce un fattore di divisione tra i partiti, 
mentre l’Italia —f malauguratamente — rappre- 
senta un’eccezione. Ma a rendersene conto 
per primi, modificando così il loro atteggia- 
mento, dovrebbero essere proprio i populso- 
vranisti, perché il «fattore P (come Putin)» nei 
mesi a venire potrebbe diventare un nuovo 
«fattore K» a loro sfavore. — 


Clatenisdà CA olare 
72, 


tresfe 


1. Il presente Bando viene pubblicato dall'Università Popolare 
di Trieste, di seguito denominata U.P.T., ai sensi dell’Art.27 bis 
della Legge Regionale 11 agosto 2014 n. 16 e del relativo Rego- 
lamento di attuazione (approvato dalla Presidente della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia con Decreto del 23 maggio 2016, 
n. 0108/Pres. e disponibile sul sito dell’U.P.T. all'indirizzo www. 
unipoptrieste.it/--) per l'esecuzione di progetti volti a promuovere 
la conservazione e lo sviluppo del patrimonio culturale e lingui- 
stico del gruppo etnico italiano dei Paesi della ex Jugoslavia e i 
rapporti dello stesso gruppo con la nazione italiana.2. Il sostegno 
finanziario di cui all’art. 1, per l’anno 2022 comporterà un am- 
montare complessivo di €520.000,00 - (cinquecentoventimila/00 
euro). Il sostegno finanziario è altresì finalizzato al funzionamento 
e allo sviluppo delle attività dei soggetti rappresentativi del gruppo 
etnico italiano dei Paesi della ex Jugoslavia, e a tale scopo l’U.P.T. 
esercita le funzioni amministrative ad essa delegate dalla Regio- 
ne Autonoma Friuli Venezia Giulia. Gli interventi sostenuti con il 
contributo regionale e promossi in delega dall’U.P.T. saranno volti 
principalmente allo sviluppo delle seguenti attività progettuali: 
a) grandi eventi artistici culturali e socio economici; 
b) la concessione di borse di studio e di borse-libro; 
c) la fornitura di libri, pellicole, giornali, periodici, mezzi e materia- 
li audiovisivi, sussidi didattici; 
d) l’organizzazione di corsi, seminari, congressi, convegni e con- 
ferenze; 
e) l’organizzazione di viaggi di istruzione e di studio; 
f) la rappresentazione e lo scambio di spettacoli musicali, di prosa 
e folcloristici; 
g) la proiezione di film e documentari; 
h) l’organizzazione di mostre d’arte; 
i) la concessione di premi per l’arte e la cultura; 
)) la pubblicazione di opere, saggi, studi; 
k) la messa a disposizione in rete, tramite apposita sezione dedi- 
cata del proprio sito internet, del materiale documentale concer- 
nente le attività di studio e gli interventi proposti; 
1) ogni altra utile iniziativa per lo sviluppo del gruppo etnico italia- 
no nei Paesi della ex Jugoslavia e per la tutela del suo patrimonio 
culturale e linguistico. 
3. Saranno ammissibili anche le proposte d'intervento che con- 
templino lo sviluppo di più tipologie di attività, tra quelle indicate 
all’articolo 2. In tale caso, le proposte progettuali verranno valuta- 
te complessivamente, ancorché applicando i criteri di cui all’arti- 
colo 5 e dell'art. 8 del presente Bando. 
4. | soggetti rappresentativi potranno presentare domanda di in- 
centivo all’U.P.T., sui moduli predisposti in word e pdf, scarica- 
bili dal sito www.unipoptrieste.it entro il termine perentorio, 
a pena di esclusione, del 06 maggio 2022, a mezzo di Posta 
Elettronica Certificata o di raccomandata A/R (in questo secondo 
caso, farà fede, ai fini della data, il timbro postale di invio) ai se- 
guenti indirizzi: 

Università Popolare di Trieste 

Piazza del Ponterosso 6, 34121 Trieste 

unipopts@legalmail.it 


BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 27 BIS DELLA LEGGE REGIONALE 


11 AGOSTO 2014, N. 16 (NORME REGIONALI IN MATERIA DI ATTIVITÀ CULTURALI) — ANNUALITÀ 2022 


Tale domanda - che dovrà riportare sulla busta d'invio, o come 
oggetto del messaggio inviato per posta certificata, la 

dicitura “RICHIESTA D’INCENTIVO FINANZIARIO DA PARTE 
DELL'UNIVERSITÀ POPOLARE DI TRIESTE, AI SENSI DELL'ART. 
27bis DELLA L.R. n.16/2014”- conterrà i dati anagrafici del legale 
rappresentante del soggetto beneficiario, il programma delle attivi- 
tà o manifestazioni proposte ed un preventivo analitico di spesa, da 
cui si possa desumere ogni elemento ritenuto idoneo per la valuta- 
zione secondi i criteri stabili all’art. 8 del presente Bando. 

5. Il finanziamento totale per ogni singolo progetto — riferito an- 
che a più tipologie d'attività - non potrà eccedere la somma di 
€100.000,00.- 

6. Le domande saranno valutate e selezionate dall’U.P.T. secondo 
la procedura valutativa a bando, disciplinata dall'articolo 36, com- 
ma 3, della legge regionale 20 marzo n.7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) 
Responsabile del procedimento: Dott. Fabrizio Somma - Segretario 
Generale dell’Università Popolare di Trieste. Responsabile dell’i- 
struttoria: Sig. Paolo Zanettini — Responsabile Settore Tecnico, 
Università Popolare di Trieste tel. 0039- 0406705111 

7. L’U.P.T. comunicherà ai soggetti rappresentativi l’esito del pro- 
cedimento valutativo, esponendo i motivi dell'eventuale inammis- 
sibilità delle domande, e trasmetterà l'eventuale provvedimento di 
concessione dell’incentivo entro novanta giorni dalla data indicata 
nell’articolo 4 di cui sopra. 

8. Nella selezione dei progetti da finanziare, l’U.P.T. terrà conto dei 
seguenti criteri: 

a) qualità delle proposte culturali e grado di innovatività delle stesse 
(max. 40 punti); 

b) grado di rilevanza territoriale (locale, regionale, nazionale 0 so- 
vranazionale) delle attività e manifestazioni proposte 

(max. 15 punti); 
c) ottimizzazione delle risorse, intesa sia come congruenza delle 
risorse economiche e umane con gli obiettivi prefissati, sia come 
sinergia tra soggetti rappresentativi per il perseguimento di obietti- 
vi comuni (max. 20 punti); 
d) spesa storica destinata ai singoli soggetti rappresentativi, rile- 
vata dai finanziamenti regionali ad essi rivolti e dagli incentivi ad 
essi corrisposti dall’U.P.T. negli ultimi cinque anni (max. 25 punti). 
9. Sono ammissibili, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le se- 
guenti tipologie di costi: 

a) costi direttamente collegabili all'attività oggetto di contributo, 
quali: costi di ospitalità, rimborsi spese di viaggio, vitto e alloggio 
sostenute dal beneficiario per soggetti determinati quali, a titolo 
esemplificativo, attori, musicisti, cantanti, relatori, studiosi e artisti 
in genere; retribuzione lorda del personale del beneficiario impie- 
gato in mansioni relative all’attività oggetto di incentivo e relativi 
oneri sociali a carico del beneficiario stesso; costi per l'acquisto 
di beni strumentali non ammortizzabili necessari alla realizzazione 
dell’attività; costi per il noleggio o per la locazione finanziaria di 
beni strumentali ammortizzabili necessari alla realizzazione dell’at- 
tività, esclusa la spesa per il riscatto dei beni; costi per l'acquisto, 


l'abbonamento e la manutenzione di materiale audiovisivo, cine- 
matografico e librario; spese per l'allestimento di strutture archi- 
tettoniche mobili utilizzate per l’attività; costi per l’accesso a opere 
protette dal diritto d’autore e ad altri contenuti protetti da diritti di 
proprietà intellettuale; canoni di locazione e spese di assicurazione 
per immobili utilizzati per l’attività; costi per il trasporto o la spedi- 
zione di strumenti e di altre attrezzature e connesse spese assicu- 
rative; costi promozionali e pubblicitari; costi per affissioni; costi di 
stampa; costi per coppe e premi per concorsi; costi per migliorare 
l’accesso del pubblico alle attività istituzionali, compresi i costi di 
digitalizzazione e di utilizzo delle nuove tecnologie; 

b) costi di rappresentanza, costituiti esclusivamente da costi per 
rinfreschi, catering o allestimenti ornamentali, per un importo com- 
plessivo non superiore al 5 per cento del contributo concesso; 

c) costi per compensi, a titolo esemplificativo, ad attori musicisti, 
cantanti, relatori, studiosi e artisti in genere,inclusi oneri fiscali, 
previdenziali, assicurativi qualora siano obbligatori per legge e nel- 
la misura in cui rimangono effettivamente a carico del beneficiario; 
d) costi per compensi ad altri soggetti che operano per conto del 
beneficiario, per prestazioni di consulenza e di sostegno forniti da 
consulenti esterni e da fornitori di servizi, direttamente imputabili 
all’attività finanziata, che risultano indispensabili e correlate all’at- 
tività stessa; 

e) costi generali di funzionamento del beneficiario, ed in particolare 
costi per la fornitura di elettricità, gas ed acqua; canoni di loca- 
zione, spese condominiali e spese di assicurazione per immobili 
destinati alla sede legale e alle sedi operative; costi per l'acquisto 
di beni strumentali non ammortizzabili; costi per il noleggio o per 
la locazione finanziaria di beni strumentali ammortizzabili, esclusa 
la spesa per il riscatto dei beni; costi di pulizia e di manutenzione 
dei locali delle sedi; spese telefoniche; costi relativi al sito internet 
e per assistenza e manutenzione tecnica della rete e delle apparec- 
chiature informatiche e multimediali; spese postali; spese di can- 
celleria; spese bancarie; retribuzione lorda del personale impiegato 
nell’amministrazione e nella segreteria del beneficiario e relativi 
oneri sociali a carico del soggetto medesimo; costi per i servizi 
professionali di consulenza all’amministrazione; costi relativi agli 
automezzi intestati al beneficiario. 

10.Non sono ammissibili i seguenti costi: 

a) Imposta sul Valore Aggiunto (IVA, PDV o DDV), salvo che costitu- 
isca un costo a carico del soggetto beneficiario; 

b) tasse e imposte al cui versamento è tenuto il beneficiario, salvo 
quanto previsto dalle lettere a), c) ed e) dell’art.9; 

c) contributi in natura; 

d) costi per l'acquisto di beni immobili, mobili registrati e beni stru- 
mentali ammortizzabili; 

e) ammende, sanzioni, penali ed interessi; 

f) altri costi privi di una specifica destinazione; 

g) liberalità, necrologi, doni e omaggi; 

h) costi per oneri finanziari; 

i) costi per la pubblicazione di quotidiani e periodici, sia cartacei 
che elettronici, configurabili come attività a carattere commerciale. 


11.L’U.P.T. ed i soggetti rappresentativi destinatari dei finanzia- 
menti stipuleranno specifiche convenzioni che definiscano l’am- 
montare dell’incentivo, le attività previste ed eventuali vincoli di 
rendicontazione. A seguito della stipula di ogni singola conven- 
zione l’U.P.T. liquiderà (compatibilmente con la disponibilità di 
cassa/contabile del contributo regionale) un acconto dell’incentivo 
concesso per un ammontare non superiore al settanta per cento 
dello stesso. L'importo rimanente sarà erogato a conclusione del 
progetto in convenzione entro novanta giorni dall’approvazione del 
rendiconto dell’incentivo. 
12.1 soggetti rappresentativi rendicontano all’U.P.T. l'importo del 
contributo concesso, presentando entro il termine stabilito nel 
provvedimento di concessione la relazione finale, per ogni singolo 
progetto realizzato, redatta in lingua italiana, con la descrizione 
dei risultati conseguiti, da cui emergano i fini di pubblico interesse 
perseguiti. A tale relazione sarà allegata la copia fotostatica dei 
documenti contabili, tradotti in lingua italiana, comprovanti le spe- 
se sostenute con i mezzi finanziari erogati dall'Ente Delegato UPT. 
Sarà onere del soggetto rappresentativo presentare il rendiconto 
del totale delle spese generali sostenute per la realizzazione del 
progetto, se in concorso con altri finanziamenti a favore del sog- 
getto rappresentativo, consegnandone una copia all'Ente delegato 
UPT; 
13.Tutto il materiale realizzato nell’ambito del progetto finanziato 
— a titolo esemplificativo volantini, inviti, manifesti, libri — deve 
obbligatoriamente evidenziare il sostegno della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. 
14. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13, del Regolamento UE 
2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar- 
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/CE13 nonché ai sensi del 
D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati perso- 
nali) e successive modifiche e integrazioni, si rende noto che i dati 
personali forniti con le domande e la documentazione prevista dal 
presente Avviso saranno trattati anche mediante strumenti infor- 
matici per le finalità inerenti al procedimento di cui al presente 
Avviso e potranno essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a 
norma di legge. Il conferimento dei dati personali di cui al comma 
1 è obbligatorio, ai fini dell’accertamento dei requisiti di ammissi- 
bilità delle domande e dell’espletamento della conseguente proce- 
dura di valutazione. All’interessato spettano 
i diritti previsti dagli artt. 15-22 del Regolamento (UE) 2016/679, 
come disposto dal D.Lgs. 196/2003. 
La presentazione della domanda di contributo comporta automati- 
camente il consenso alla trasmissione ad eventuali 
richiedenti in sede di accesso agli atti della proposta progettuale. 
15.Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente avviso si 
applicano le disposizioni della legge regionale 7/2000. 

IL PRESIDENTE 

(Emilio Fatovic) 
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ILPICCOLO 


TRIESTE 


Economia e occupazione 


GAVAGNIN (FIM CISL) 


«Rischio Helsinki» 


Il responsabile della Fim triesti- 
naharilevato l'ingente finanzia- 
mento concesso dal governo fin- 
landese a Wartsilà per progetta- 
re e produrre motori innovativi 
in patria: si tratta di 220 milioni 
su 350 da investire. A questo 
punto - si chiede Gavagnin - 
quale sarà il futuro di Bagnoli? 
Un semplice ruolo nel "service" 
consacrificio occupazionale? 


RELLI (FIOM CGIL) 


«La gente scappa» 


«Pensare che l'economia del 
territorio possa basarsi solo sul 
terziario e ignori la prospettiva 
industriale è un grave errore». 
Marco Relli riporta un dato che 
riassumele difficoltà dell'asset- 
to occupazionale triestino: ogni 
anno un migliaio di persone ab- 
bandonala città, nel 2021 in par- 
ticolare 1.600 sono andati a cer- 
care lavoro lontano dall'area giu- 
liana. 


RODÀ (UILM) 


«Incontri mancati» 


«Abbiamo chiesto a più riprese, 
peril tramite delle nostre segrete- 
rie nazionali, incontri al ministero 
dello Sviluppo economico dedica- 
ti alle tre situazioni più critiche, 
ovvero Wartsilà, Flex, Ferriera. In- 
vano», dice Antonio Rodà che sol- 
lecita anche un ruolo più attivo da 
parte della Regione Fvg. «La poli- 
tica non può assentarsi da que- 
sto contesto», insiste. 


«“Wartsila, Flex, F 


che la fabbrica 
si impoverisca 


Asinistra Andrea Lasorte ha ripre- 
so la platea delle "rsu" presenti 
all'incontro di ieri mattina sulle 
crisi industriali. Sopra dipenden- 
ti della Flex all'opera nello stabili- 


mento elettronico instradaMon- 


te d'oro. A destra una lavorazio- 
ne nella fabbrica Wartsilà a Ba- 
gnoli. 


erriera 


C'è crisi nell’industria: 
la politica non risponde» 


| sindacati dei metalmeccanici Fim, Fiom e Uilm preoccupati per il paventato 
disimpegno delle multinazionali. Richiesta più attenzione a ministero e Regione 


Massimo Greco 


Il tabacco della Bat non ba- 
sta a pareggiare le possibili 
crisi occupazionali nel set- 
tore industriale triestino, 
in particolare nella Flex e 
nella Wartsilà. I metalmec- 
canici “triplicisti” di Fim 
Fiom Uilm temono che gli 
scricchiolii avvertiti in alcu- 
ni significativi ambiti del se- 
condario giuliano abbiano 
una portata non congiuntu- 
rale ma «sistemica». 

«Ogni anno un migliaio 
di persone lascia Trieste 
per cercare lavoro altro- 
ve», denuncia Marco Relli, 
segretario della Fiom. «I si- 
ti industriali vanno incre- 
mentati, perché il terzia- 
rio logistico, commercia- 
le, turistico non basta a reg- 
gere la struttura economi- 
ca del territorio», incalza 
Antonio Rodà, responsabi- 
le della Uilm, convinto che 
l’addio al laminatoio alle 
Noghere non sia stata una 
buona cosa. 

Ieri mattina, ospiti della 


sede cislina in piazza Dal- 
mazia, le sigle di “tute blu” 
e “colletti bianchi” hanno 
inquadrato le situazioni in- 
dustriali ritenute più preoc- 
cupanti: soprattutto Wartsi- 
là e Flex, per alcuni versi Ar- 
vedi. Con un comune deno- 
minatore: sono tutti tavoli 
aperti al ministero dello Svi- 
luppo economico, che non 
risponde alle richieste di in- 
contro avanzate dalle segre- 
terie nazionali dei sindaca- 
ti. «La politica, le istituzio- 
ni, in particolare la Regio- 
ne Fvg - martella la Triplice 
metalmeccanica - non pos- 
sono far finta di niente». 


WIRTSILÀ 

A dare le carte Alessan- 
dro Gavagnin, a capo di 
Fim, con un focus su Wartsi- 
la: «La multinazionale fin- 
landese investe 350 milioni 
in patria e 220 milioni pro- 
vengono dal governo di Hel- 
sinki. Questi finanziamenti 
si concentreranno nella pro- 
duzione di nuove tipologie 
di motori, che non avranno 


come riferimento lo stabili- 
mento di Bagnoli. Doman- 
de-chiave: Trieste conti- 
nuerà a produrre o dovrà li- 
mitare l’attività al compar- 
to “service”? Perché l’azien- 
da non vuole mettere per 
iscritto cosa e quanto pro- 
durrà nel 2023, cioè il pros- 
simo anno?». 

«Attenzione - squilla l’al- 
larme di Relli - perché se a 
Bagnoli resta solo il “servi- 
ce”, significa che il 50% 
dell'occupazione, cioè 480 
persone, va a casa. Senza 
parlare dell’indotto». 

Fabio Kanidisek, il popo- 
lare “vescovo” cislino alla 
Wartsila, in genere schie- 
rato su posizioni modera- 
te, annuisce preoccupato: 
«Se non fosse che i finlan- 
desi puntano alle risorse 
del Pnrr, il depauperamen- 
to produttivo di Trieste sa- 
rebbe già in atto». «Ri- 
schiamo di disperdere un 
importante patrimonio di 
competenze tecniche - in- 
terviene Giacomo Viola 
(Uilm) - competenze che 


«Il governo 
finlandese finanzia 
gli investimenti 
per nuovi motori 
con 220 milioni 

su 350» 


Nello stabilimento 
elettronico in strada 
di Monte d'oro 

la Cassa integrazione 
scadrà in giugno 
Perso l'appalto Enel 


forse alla Bat non sono ne- 
cessarie...». 


FLEX 


Il secondo striscio-e-busso ri- 
guarda un’altra multinazio- 
nale, in questo caso lo stabili- 
mento elettronico Flexinstra- 
dadi Monte d’oro inserito nel 
gruppo statunitense Flextro- 


nics. Con una differenza: se 
per Wartsilà il timore è nella 
prospettiva, per Flex la paura 
è nel presente. «Abbiamo sa- 
puto che la fabbrica ha perso 
l'appalto dei contatori Enel, 
andato alla Ducati - imposta 
Rodà - quindi il novero dei 
committenti si è ulteriormen- 
te ristretto. Ai primi di giugno 
scadrà la Cassa integrazione 
e sarà chiesta una deroga: 
l'ammortizzatore sociale 
coinvolge, in varie modalità, 
il 30% di un organico che, 
compresi i lavoratori sommi- 
nistrati, occupa circa 580 uni- 
tà». «C'è inoltre un problema 
di materie prime, che frena la 
produzione, in buona parte 
delocalizzata in Romania e 
addiritturain Ucraina». 
«Sulla Flex c’era un impe- 
gno del governo a supporta- 
re l'azienda nella ricerca di 
nuova clientela - precisa Ga- 
vagnin -, ma aver perso Enel, 
dove esiste una rilevante pre- 
senza pubblica, non sembra 
incoraggiante». 


FERRIERA 


Il problema della realtà Arve- 
di non può essere classifica- 
to “crisi”, ma forte rallenta- 
mento amministrativo, ral- 
lentamento che riguarda iva- 
ri passaggi burocratici ine- 
renti alle aree, dalla sdema- 
nializzazione alla concessio- 
ne della banchina. Rallenta- 
mento che significherà un al- 
tro anno di Cassa integrazio- 
ne e che porterà a 36 mesi il 
ricorso all'’ammortizzatore 
sociale per una cinquantina 
di dipendenti. 

L’appello dei sindacati è 
quindi rivolto alle pubbliche 
amministrazioni coinvolte, 
affinché le procedure auto- 
rizzative possano avere 
un’accelerazione a beneficio 
dell’occupazione. — 
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Domani alle 17 in piazzale Gio- 
berti, il comitato rionale di San 
Giovanni-Cologna organizza 
un incontro sulle proposte di 
modifica dei servizi sanitari. 


PAI 


Da oggi e per una settimana, cau- 
sa lavori, saranno adottate alcu- 
ne limitazioni alla viabilità in sali- 
ta di Vuardel, nel tratto compre- 
so trainumeri civici 14 e 36. 


| avali ice esplosa 
L'altro giorno i pompieri sono in- 
tervenuti in un alloggio di via del 
Vetro perlo scoppio di una lavatri- 
ce. La proprietaria è stata portata 
a Cattinara per accertamenti. 


Approfondimento ospitato dalla Capitaneria 
Compensare le bussole 

e analizzare le merci: 

il porto delle competenze 


ANDREA PIERINI 


alla sicurezza nei 
porti per la gestio- 
ne delle materie 
chimiche, alla bus- 
sola ancora oggi strumento 
indispensabile per naviga- 
re. La Capitaneria di Porto 
ha ospitato ieri mattina l’in- 
contro “Mestieri sconosciu- 
ti del mare: il chimico del 
portoe il perito compensato- 
re di bussole”, organizzato 
incollaborazione conlarivi- 
sta trimestrale “Nord adria- 
tico magazine”. L’ammira- 
glio Vincenzo Vitale, coman- 
dante della Capitaneria, ha 
evidenziato l’importanza 
delle due professioni per- 
chè «la bussola ancora oggi 
è obbligatoria in quanto, se 
tutti gli strumenti di bordo 
sono spenti, è in grado di in- 
dicarcilarotta da seguire». 
«Le navi - ha spiegato - so- 
no dei magneti e per questo 
è fondamentale interveni- 
re per regolare lo strumen- 
to. Il chimico ha invece un 
ruolo fondamentale di sicu- 
rezza quando arrivo delle 
navi che trasportano mate- 
riale a rischio». «Dagli anni 
50 del secolo scorso - ha 
spiegato Alessandro Tur- 
chetto, chimico dello scalo 
- garantiamo che le attività 
commerciali siano gestite 


intotale sicurezza. Il nostro 
compito va dalla verifica 
delle merci pericolose alla 
gestione delle rinfuse e dei 
gas tossici». Proprio su que- 
st’ultimo aspetto, Vitale ha 
anticipato che la Capitane- 
ria «ha realizzato insieme 
alcomando generale la best 
practice che verrà utilizzata 
in tutta Italia per il control- 
lo delle navi che trasporta- 
no cereali, materiale che 
produce gasletale». 

Diego Carapezza, perito 
compensatore di bussole, 
hainvece raccontato la com- 
plessità del suo lavoro: «Ser- 
ve tanta esperienza e cono- 
scenza delle diverse bussole 
che possono funzionare con 
principi diversi. Nel nostro 
lavoro applichiamo, spostia- 
mo o togliamo dei magneti 
che ci consentono di tarare 
al meglio lo strumento sul 
nord magnetico e stilare la 
tabella compensativa». 
“Nord adriatico magazine” 
racconterà nel prossimo nu- 
mero alcuni dei lavori legati 
al mare e nello specifico gli 
uomini e le donne della Ca- 
pitaneria di porto. «Il prossi- 
moevento -ha spiegato il di- 
rettore Silvio Maranzana - si 
terrà martedì al Caffè degli 
specchi alle 18.30 insieme a 
Zeno D'Agostino, presiden- 
te dell’Autorità portuale, e 
parleremo del sistema logi- 
stico regionale». — 
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L'assessore alle Attività pro- 
duttive della Regione auto- 
noma Friuli Venezia Giulia, 
Sergio Emidio Bini, ha osser- 
vato ieri durante l'incontro 
nella sede Wartsila: «La pro- 
gettualità di Etef cavalca la 
transizione digitale e favori- 
sce il rispetto dell'ambiente, 
promuovendo significativi ri- 
sparmi nelle emissioni». 


«Il progresso» 


L'ammiraglio di squadra 
Dario Giacomin, vicesegre- 
tario generale della Difesa, 
ha voluto sottolineare, nel 
corso della presentazione 
allo stabilimento di Bagnoli 
della Rosandra, come «la ri- 
cerca scientifica e l'innova- 
zione tecnologica siano le- 
gate a filo doppio con il pro- 
gresso sociale ed economi- 
co del Paese». 


MANAGER CORONELLA 


«La tecnologia» 


sui 
Li 
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Giuseppe Coronella, diret- 
tore Innovazione di Fincan- 
tieri, ha commentato in me- 
rito a Etef: «Il progetto rap- 
presenta un importante 
tassello dell'attività di im- 
plementazione di tecnolo- 
gie sempre più avanzate e 
orientate anche all'efficien- 
tamento energetico delle 
navi». 


Impianto co-finanziato dalla Difesa. Investimento da oltre 7 milioni 
Riproduce procedure per migliorare l'efficienza a bordo delle navi 


Intanto nella sede di Bagnoli 
sì presenta il simulatore Etef 
con Fincantieri e Università 


UGO SALVINI 


resentato ieri, alla 

Wartsilà, l'impianto 

di simulazione per 

l'integrazione tra si- 
stemi di bordo e di propulsio- 
ne delle navi, progettato di 
concerto dalla stessa Wartsi- 
là, Fincantieri e Università di 
Trieste e sviluppato nell’am- 
bito dei programmi di ricerca 
scientifica e tecnologica na- 
zionali del Segretariato gene- 
rale della difesa. 

Il dimostratore Electric Test 
Facility (Etef), alla cui presen- 
tazione hanno partecipato, tra 
gli altri, ammiraglio di squa- 
dra Dario Giacomin, vicesegre- 
tario generale della Difesa, 
l'ammiraglio ispettore capo 
Massimo Guma, direttore de- 
gli Armamenti navali della Di- 
fesa, ei rappresentanti del Re- 
parto navi dello Stato maggio- 
re della Marina militare, è sta- 
to realizzato nell’ambito del 
Pianodiricerca nazionale mili- 
tare e co-finanziato da Difesa, 
Wartsilà, Fincantieri e Univer- 
sità trail 2018eil 2021, conun 
investimento di più di sette mi- 
lioni di euro. Lo strumento per- 
mette di ricreare le condizioni 
di bordo e simulare nuove pro- 
cedure, che consentono di di- 
minuire iconsumiele emissio- 
ni nocive, garantire maggiore 
sicurezza ed efficienza e di vali- 
dare sistemi di gestione intelli- 
gente dell’energia. All’incon- 
tro hanno presenziato anche 
l'assessore regionale per le At- 
tività produttive, Sergio Emi- 
dio Bini, eil vicesindaco del Co- 
mune di Trieste, Serena To- 
nel. «La progettualità di Etef 
cavalca la transizione digitale 
— ha detto Bini — favorisce il ri- 
spetto dell'ambiente, promuo- 
vendo significativi risparmi 
nelle emissioni». «La ricerca 
scientifica e l'innovazione tec- 
nologica—ha osservato Giaco- 
min-sono legate a filo doppio 
conil progresso sociale ed eco- 
nomico del Paese». 

«Questo progetto —ha preci- 
sato il presidente di Wartsilà 
Italia, Andrea Bochicchio — 
rappresenta perfettamente il 
ruolo del nostro stabilimento 
di Trieste. Etef ci consentirà di 
sviluppare sistemi sempre più 
efficienti e innovativi». Giusep- 
pe Coronella, direttore Innova- 
zione di Fincantieri, ha com- 
mentato: «Il progetto Etefrap- 
presenta unimportante tassel- 


ANDREA BOCHICCHIO 
IL PRESIDENTE DI WARTSILÀ ITALIA 
NELLA SEDE DI BAGNOLI 


Così Bochicchio: 
«Questo progetto 
rappresenta 
perfettamente il ruolo 
dello stabilimento» 


lo dell’attività di implementa- 
zione di tecnologie sempre più 
avanzate e orientate anche 
all’efficientamento energetico 
delle navi». «Il processo di tra- 
sformazione digitale dell’ener- 
gia — il parere di Giorgio Sulli- 
goi, ordinario di Sistemi elettri- 
ciperl’energia—interessa tutti 
i settori applicativi, incluso 
quello della distribuzione elet- 
trica, tanto in terra quanto a 
bordonave». — 
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SCELTO UN ALTRO NOME DI RESPIRO INTERNAZIONALE 


Porto vecchio, allo studio Femia 
il progetto del parco lineare 


Affidato dal Comune l'incarico da 130 mila euro per l'opera da 21 milioni 
Lavoro da finire entro il 2 giugno. È l'area in cui dovrebbe passare la cabinovia 


Giovanni Tomasin 


Sarà unaltro studio interna- 
zionale, quello dell’architet- 
to Alfonso Femia, a proget- 
tare il Parco lineare del Por- 
to vecchio per conto del Co- 
mune di Trieste: un’opera 
da 21 milioni di euro, che 
gli uffici hanno deciso di far 
partire dal viale più interno 
dell’antico scalo, arrivando 
fino all’area del Centro con- 
gressi. L'incarico da 130 mi- 
la euro consente l’affida- 
mento diretto, e lo studio si 
impegna a consegnare il 
progetto entro il 2 giugno, 
cosicché il Comune possa 
mettere in cantiere l’opera 
entro il mese attraverso le 
procedure semplificate pre- 
viste dalPnrr. 

La decisione è stata an- 
nunciata ieri mattina in con- 
ferenza stampa dal sindaco 
Roberto Dipiazza, accompa- 
gnato dall’architetto Fe- 
mia, dagli assessori a Lavori 
pubblici e Bilancio Elisa Lo- 
di ed Everest Bertoli, non- 


ché dal dirigente dell’area 
Lavori, l'ingegner Giulio 
Bernetti. 

Atelier (s) Alfonso Femia 
opera su tre sedi (Genova, 
Milano e Parigi) e nelle sue 
varie incarnazioni ha realiz- 
zato decine di progetti dai 
Docks di Marsiglia alle sta- 
zioni del metro di Costanti- 


Da sinistra Elisa Lodi, Michelangelo Pugliese, Alfonso Femia, Robert 


nopoli. Oltre ai soci del suo 
studio, Femia sarà affianca- 
to dall’architetto e paesaggi- 
sta Michelangelo Pugliese, 
che avrà l’incarico di studia- 
re l'inserimento del viale 
nelterritorio. Il cuore dell’o- 
perazione è il parco lineare 
tra i magazzini storici della 
secondae terza fila, ma sarà 


__— 


o Dipiazza, Everest Bertoli. Lasorte 


cata 


necessaria una ulteriore cu- 
citura per completare il per- 
corso che porta al Parcheg- 
gio Bovedo. L’area interes- 
sata nel complesso è di 100 
mila metri quadrati. 

«E un progetto importan- 
te che va in coerenza con il 
masterplan — ha spiegato 
l'architetto Femia —. L’o- 


biettivo è che i triestini e 
non solo se ne approprino 
per il tempo libero. Prima 
questo intervento permet- 
terà l’uso dell’area, prima 
la città stessa vivrà la meta- 
morfosi di un’unica area 
nel Mediterraneo». 

La tempistica è giugno, si 
diceva: il termine ultimo 
perla consegna è il 2 del me- 
se, male misure del Pnrr do- 
vrebbero consentire al Co- 
mune, ha spiegato l’inge- 
gner Bernetti, di partire poi 
aruota conilavori. 

Le scelte che si faranno in 
sede progettuale influiran- 
no poi sullo sviluppo di tut- 
to lo scalo, ha osservato Fe- 
mia: «L'intervento è anche 
propedeutico agli interven- 
ti di riqualificazione degli 
edifici, si prenderà quindi 
cura di anticipare questa e 
chiarire il contesto». Il viale 
sarà ciclopedonale, verde e 
attrezzato, ha spiegato Fe- 
mia, ma peril momento pre- 
ferisce non anticipare quali 
saranno le soluzioni in ter- 
mini di piante: «Dobbiamo 
pensare l’architettura an- 
che nella sua dimensione 
deltempo, nella durata». 

Così il sindaco Dipiazza: 
«E un progetto importante 
da 21 milioni dei 40 milioni 
stanziati dal Pnrr che con- 
sentirà di realizzare una pas- 
seggiata straordinaria lun- 
go un viale con tanto verde 
e alberi vicino al centro-cit- 
tà e che poi si collegherà a 
Barcola. Sarà una promena- 
de fantastica, perché quello 
che ci hanno regalato gli au- 
striaciè uno spazio enorme, 
sarà usufruibile dai cittadi- 


ni e dai turisti per tante atti- 
vità, eventi e sport». Il pro- 
getto seguirà le linee guida 
stabilite per tutta l’area del 
Porto vecchio dall’architet- 
to Andreas Kipar nel master- 
plan realizzato dallo studio 
Land. Essendo il viale l’area 
in cui dovrebbe passare la 
cabinovia, nelle intenzioni 
del Comune il progetto di 
Femia dovrà dialogare con 
le stazioni e i piloni pensati 
da Fuksas. — 
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PARTICOLARI 


I vincoli da studiare 
e imasegni 
dati “in prestito” 


«Uno dei lavori che faremo 
assieme agli uffici del Comu- 
ne e all’ingegner Bernetti sa- 
rà capire come meglio usare 
i21 milioni, che in realtà non 
sono molti per la superficie 
interessata», ha spiegato l’ar- 
chitetto Alfonso Femia. «Da 
subito dovremo affrontare 
tuttiivincoli, ad esempio ibi- 
nari». «Tutta la città sotto ha 
il masegno — ha suggerito a 
quel punto il sindaco Dipiaz- 
za-,lic'è tanto masegno». «Lì 
meno» ha precisato l’inge- 
gner Bernetti. «I masegni 
vengono conservati e riutiliz- 
zati in altre parti. Ad esem- 
pio stiamo prestando alla Re- 
gione perla baia di Grignano 
del masegno che abbiamo 
stoccato a Cattinara». «Ah, 
maci pagano almeno?», ha ri- 
battuto il primo cittadino. 
G.TOM. 


ADESSO TRIESTE 


Sì all’urgenza 
della mozione 
sullo stop 

ai cortei 


Via libera dai capigruppo 
alla mozione di Adesso 
Trieste perla revoca del di- 
vieto di manifestazione in 
centro fin al trenta aprile. 
Dopo uno scontro acceso 
durato settimane in mate- 
ria di urgenza alle mozioni 
dell’opposizione, l’urgen- 
za della proposta della civi- 
ca è stata riconosciuta dal- 
la maggioranza, e verrà 
quindi discussa al prossi- 
mo Consiglio comunale. 
Commenta il capogrup- 
podi Adesso Trieste Riccar- 
doLaterza: «Nelprimo Con- 
siglio in presenza portere- 
mo una mozione per noi 
molto importante, si tratta 
di restituire vie e piazze del 
centro cittadino alla possi- 
bilità di esercitare il diritto 
a manifestare, che è sancito 
dalla Costituzione». At chie- 
de che il sindaco si impegni 
a segnalare al prefetto «la 
necessità di revocare» il 
provvedimento che ha pro- 
rogato lo stopa cortei e pre- 
sidi in centro. «Rispettando 
le norme per la prevenzio- 
ne del contagio, è possibile 
manifestare in tutta sicurez- 
za: serve soltanto rimuove- 
re l'ostacolo di quest’ordi- 
nanza, che ci auguriamo 
non venga giustificata con 
argomentazioni di caratte- 
re parascientifico o pseudo- 
medico, come accaduto in 
occasione del primo provve- 
dimento ora prorogato». — 


Iltratto di viale XX Settembre interessato da 
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L'idea è di pedonalizzare quel tratto di viale XX Settembre creando 
un ingresso principale alternativo e un'area per spettacoli all'aperto 


Una nuova piazzetta 
davanti al teatro Rossetti 
con la statua di Strehler 


LAPROPOSTA 


ANDREA PIERINI 


edonalizzare il trat- 
to diviale XX Settem- 
bre davanti al teatro 
Rossetti andando a 
creare una mini piazza do- 
ve posizionare anche la sta- 


tua dedicata a Giorgio Stre- 
hler. L’idea è del sindaco di 
Trieste Roberto Dipiazza 
che sta lavorando con gli uf- 
fici perrealizzare l’interven- 
to che prevede la chiusura 
deltratto di viale da via Stre- 
hlera via della Croce nel so- 
lo lato che va verso San Gio- 
vanni. Il Rossetti ha una ca- 
pienza di 1.531 posti a cui 


vanno aggiunti i 130 posti 
della sala Bartoli. Nell’ulti- 
ma stagione piena prima 
della pandemia, ovvero 
quella 2018-2019, le alzate 
di sipario sono state 298 (la 
scorsa stagione ha comun- 
que visto 226 eventi sul pal- 
co) con 90 spettacoli e una 
presenza media a sera di 
900 spettatori. 


n 


progetto di pedonalizzazione: la proposta è di realizzare una nuova piazzetta. Foto Lasorte 


«Insieme  all’architetto 
Rossella Gerbini e al presi- 
dente dello stabile France- 
sco Granbassi — spiega il pri- 
mo cittadino — stiamo facen- 
do la progettazione creando 
l'ingresso principale allo sta- 
bile proprio dal viale. L’inten- 
zione mia è quella di chiude- 
re l’area al traffico veicolare 
andando quindia creare una 
piazzetta». 

Il tutto è nella fase della 
progettazione e Dipiazza 
preferisce non ipotizzare da- 
te: «Non parlo mai di tempi- 
stiche— spiega — perché ci so- 
no tutti i passaggi formali da 
fare. Ho comunque già con- 
tattato la Soprintendenza al- 
la quale presenteremo il tut- 
to e poi andremo alla realiz- 
zazione». Una proposta che 
ovviamente piace molto al vi- 
cesindaco con delega ai Tea- 
tri Serena Tonel «l’interven- 
to consentirebbe di rivedere 
l’accesso al Rossetti valoriz- 
zando anche la facciata sul 


vialee dando “respiro” altea- 
tro nelle fasi di ingresso e de- 
flusso del pubblico in occa- 
sione degli spettacoli. L’inter- 
vento andrebbe a garantire 
anche la sicurezza degli spet- 
tatori. A questo si associa 
inoltre l’idea di dedicare una 
statua a Strehler e la piazzet- 
ta che nascerebbe con la pe- 
donalizzazione potrebbe es- 
sere la location migliore. La- 
voreremo insieme allo staff 
del Rossetti per arrivare al 
progetto migliore possibi- 
le». Il presidente dello stabi- 
le, Francesco Granbassi, si di- 
ce entusiasta da questa possi- 
bilità «si andrebbe a creare 
un collegamento completa- 
mente pedonale con il Verdi, 
una passeggiata tra i due 
principali teatri triestini. Il 
viale, inoltre, è da sempre un 
luogo dedicato allo spettaco- 
lo visto che ospita alcuni dei 
cinema cittadini». 

La pedonalizzazione del 
tratto del viale consentireb- 
be anche di rivedere l’accesso 
alteatro «la facciata principa- 
le è su via Strehler — ricorda 
Granbassi—, maillato delvia- 
le potrebbe ospitare l’accesso 
principale e questo ci consen- 
tirebbe di recuperare spazi in- 
terni, con dei piccolissimi in- 
terventi architettonici, dan- 
do maggiore respiro al tea- 
tro». La pedonalizzazione di 
quel tratto del viale, inoltre, 
consentirebbe di valorizzare 
l’area esterna del Caffè Ros- 
setti e poi si sta lavorando an- 
che alla possibilità di allestire 
spettacoli all'aperto. «E una 
mia precisa richiesta — specifi- 
ca Granbassi—perché andan- 
do a ripensare l’area esterna 
si potrebbe creare una zona 
dove fare rappresentazioni 
estive. E una idea che stiamo 
valutando». — 
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TRIESTE 23 


HA GIÀ RICOPERTO L'INCARICO AD AOSTA E PIACENZA. SOSTITUIRÀ TITTONI, IN PARTENZA IL 19 APRILE 


Roma sceglie Ostuni come questore di Trieste 


Classe 1960, nel curriculum anche una lunga esperienza alla Questura di Milano, dove è stato Capo di gabinetto e vicario 


Laura Tonero 


Pietro Ostuni è il nuovo que- 
store di Trieste. Classe 
1960, nato ad Altamura 
(Bari), laureato in Giuri- 
sprudenza, per assumere 
l’incarico nel capoluogo giu- 
liano lascia quello di Diret- 
tore della segreteria del Di- 
partimento Ufficio analisi e 
coordinamento e documen- 
tazione. 

Ostuni subentrerà all’at- 
tuale questore Irene Titto- 
ni, che dal 19 aprile prossi- 
mo lascerà Trieste per assu- 
mere il prestigioso incarico 
di dirigente dell’Ispettorato 
di Polizia della Camera dei 
Deputati. 

Ostuni, dopo una lunga 


carriera legata alla Questu- 
radi Milano, dove era stato 
tra l’altro dirigente dell’Uf- 
ficio immigrazione e poi 
Capo di gabinetto, nel 
2016siera visto assegnare 
il primo incarico come que- 
store ad Aosta e, due anni 
dopo, quello di questore di 
Piacenza. 

Il suo curriculum indica 
sia diventato funzionario 
di Polizia nel 1988. Dopola 
frequenza del corso di for- 
mazione per vice commis- 
sari della Polizia di Stato è 
stato destinato alla Scuola 
allievi agenti di Vibo Valen- 
tia. Dal 1992 al 1994 ha di- 
retto il Commissariato di 
Scanzano Jonico. 

Dalla fine del 1994 al 


2015 è stato in forza alla 
Questura di Milano dove, 
nel 1999, ha assunto la di- 
rezione dell'Ufficio immi- 
grazione. 

Nell’ottobre 2004 ha as- 
sunto le funzioni di Capo 
di gabinetto del questore, 
incarico ricoperto sino a lu- 
glio 2013, quando gli sono 
state conferite le funzioni 
di vicario del questore di 
Milano. 

Nel 2015, promosso diri- 
gente superiore, è stato no- 
minato Consigliere ministe- 
riale aggiunto e assegnato 
alla Segreteria del Diparti- 
mento della Pubblica sicu- 
rezza - ufficio ordine pubbli- 
co del grande evento Expo 
2015. Poi le due esperienze 


già citate come questore ad 
Aosta e Piacenza, e l’ultimo 
incarico al Dipartimento Uf- 
ficio analisi. 

Oggi quella di Trieste è 
considerata una piazza sen- 
sibile. Negli ultimi anni, in- 
fatti, la Questura si è trova- 
ta ad affrontare fenomeni 
non consueti per questa cit- 
tà: dall'occupazione e la 
successiva azione di sgom- 
bero all’ingresso del Porto, 
alle aspre proteste no vax e 
no Green pass. E poi la spa- 
ratoria di via Carducci, e 
ora la funzione strategica 
come porta d’ingresso in Ita- 
lia non solo della rotta bal- 
canica, ma anche di quella 
inarrivo dall’Ucraina. — 
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Pietro Ostuni 


L'ARMA 


I Carabineri 
arrestano 
tre latitanti 


I carabinieri hanno rintrac- 
ciato tre latitanti romeni: 
uncittadino nei cui confron- 
ti era stato emesso un ordi- 
nedicarcerazione dalla Pro- 
cura di Roma per violenza 
sessuale e rapina commes- 
se in gruppo ai danni di una 
giovane donna nel 2008, e 
altri due connazionali, il pri- 
moricercato per un furto ag- 
gravato, il secondo per eva- 
sione. 


IL NOTO CARDIOLOGO E FILANTROPO 

Intesa da 350 mila euro 
“Sbloccata” l’eredità 
del professor Maseri 


Era stata una delle prime cau- 
se partite dal Friuli contro la 
Banca popolare di Vicenza 
per la presunta truffa patita 
da un correntista che il diret- 
tore della sede locale aveva 
convinto ad avventurarsi in 
un finanziamento per l’acqui- 
sto delle loro azioni. Lui, e le 
migliaia di altri risparmiato- 
ri trascinati nella rete delle 
cosiddette “baciate”, ancora 
non lo sapeva, ma quell’ope- 
razione avrebbe finito pertra- 
sformarsi in un debito da 3,2 
milioni di euro. Un fardello a 
sei zeri di cui il professor Atti- 
lio Maseri, filantropo e car- 
diologo di fama internazio- 
nale scomparso lo scorso set- 
tembre all’età di 85 anni, non 
ha fatto in tempo a liberarsi. 
Edicuihannorischiato di do- 
versi fare carico i suoi eredi. 
Il “bubbone”, nel frattem- 
polievitato con gli interessi fi- 
no a 5 milioni, si è invece dis- 
solto, o quasi, in questi giorni 
per effetto della transazione 
perfezionata tra l'università 
di Udine e le aziende sanita- 
rie universitarie Friuli centra- 
le e Giuliano isontina, desti- 
natarie del lascito del lumina- 
re, ei commissari della BpVi. 
Invece di imbarcarsi a loro 
volta in un lungo contenzio- 
so giudiziario e vedere così 
“congelata” una cospicua fet- 


ta del patrimonio, gli eredi 
hanno deciso di trovare una 
via d’uscita rapida e il meno 
onerosa possibile. La quadra- 
tura del cerchio è arrivata al 
terzo tentativo, con l’accor- 
do raggiunto un paio di setti- 
mane fa: il giudizio, a suo 
tempo promosso dal profes- 
sor Maseri e nel frattempo ap- 
prodato davanti alla Corte 
d’appello di Trieste, dopo 
che il tribunale del capoluo- 
go giuliano aveva dichiarato 
la propria incompetenza in 
materia, è stato definito con 
il riconoscimento di un im- 
porto paria 350 mila euro. 
Soldidi cui dovrà farsi cari- 
co, appunto, l’asse eredita- 
rio, ma che consentiranno al 
patrimonio relitto — di cui 
non fanno parte i beni elargi- 
tiinvita, tra cui il palazzo del 
Palladio donato all’ateneo 
friulano — di tornare a essere 
libero da pendenze proces- 
suali, in quanto «atto tomba- 
le» per entrambe le parti. Era 
stato l’esecutore testamenta- 
rio, professoressa Cristiana 
Compagno, a informare gli 
eredi dell’esistenza del giudi- 
zio ed è stato poi l'avvocato 
Giuseppe Campeis, già lega- 
le del cardiologo, ad assister- 
linella transazione. — 
LD.F. 
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COMUNE DI TRIESTE 


Contrassegni e stalli per persone con disabilità 


amezzi 
che occupano 
parcheggi riservati 
a persone con 


nel 2021 


nel 2022 
(primi tre mesi) 


: perutilizzo 
i improprio del 

i contrassegno o per 
i inosservanza delle 


i (36 per inosservanza 
i alle prescrizioni e 5 
per uso improprio) 


i nel2022 
i (primitre mesi) 


Persone con disabilità certificata ai sensi della legge 
104/92 in carico al Ssc (Servizio sociale dei Comuni) 


di sosta generici 
riservati a persone 
con disabilità 


disabilità senza i prescrizioni 1629 
averne il diritto i 
; 410 di sosta assegnati 
i nel 2021 nominalmente a persone 


con disabilità 


per la mobilità 
delle persone 
disabili rilasciati 
dal Comune 


Dati tratti dal Rapporto sociale 2020 della Regione 
prendendo in considerazione l'ambito "Triestino" e "Carso giuliano": 


Beneficiari del 
Fondo gravissimi 


Beneficiari 
Fondo Sla 


L'EGO - HUB 


L'ex sottosegretario Zoccano: «I problemi li vive chi li ha, chi non li ha 
non ci pensa. Per questo serve abbattere le troppe barriere culturali» 


Occupazione abusiva 
dei parcheggi per disabili: 
in tre mesi 108 sanzioni 


ILFOCUS 


gni giorno, in me- 

dia, la Polizia locale 

pizzica un automo- 

bilista che occupa 
abusivamente lo stallo riserva- 
toaduna persona con disabili- 
tà. Nel 2021 sono state 295 le 
sanzioni comminate per que- 
sto tipo di infrazione, già 108 
dall'inizio del 2022. Un dato 
che fa riflettere, tenendo con- 
to che nella maggior parte dei 
casi, chi occupa indebitamen- 
te questi stalli riesce a farla 
franca. Gli stalli di sosta gene- 
rici riservati a persone con di- 
sabilità nel comune di Trieste 


sono 629; quelli personalizza- 
ti 150. I contrassegni per la 
mobilità delle persone disabili 
rilasciati dal Comune di Trie- 
ste sono 3.572, «e sono legati 
alla persona e non al mezzo di 
trasporto», evidenzia il viceco- 
mandante della Polizia locale 
PaoloJerman. 

C'è pure chi, pur di fruire di 
quegli spazi, usa il contrasse- 
gno della nonna, piuttosto 
che del padre, magari alletta- 
to. «Per questo utilizzo impro- 
prio abbiamo sanzionato 5 
persone nel 2021 — indica Jer- 
man - e altre 36 per inosser- 
vanza delle prescrizioni, ovve- 
ro persone che hanno usato in 
maniera scorretta quegli stal- 


li, magari ostacolando il pas- 
saggio di altri automobilisti». 
In totale, nel 2021, per utiliz- 
zo improprio del contrasse- 
gno e inosservanza delle pre- 
scrizioni sono state commina- 
te 13 multe. 

Le nuove norme del codice 
della strada in vigore dal 10 
novembre scorso, hanno stabi- 
lito una sanzione da 168 a 672 
euro (in precedenza andava 
da 87 a 344 euro) per chi usu- 
fruisce di aree di sosta riserva- 
te alle persone disabili senza 
avernetitolo. E stato aumenta- 
to anche il numero dei punti 
scalati dalla patente, passan- 
doda2a6perl’utilizzo impro- 
prio del contrassegno, eda 2a 


4 per chi parcheggia indebita- 
mente negli spazi riservati ai 
disabili. 

«Tra tutte le soste vietate 
questa, assieme a quella sulle 
strisce pedonali, è la peggiore, 
perché lede i diritti degli altri, 
ein questo caso di persone fra- 
gili — afferma il comandante 
della Polizia locale Walter Mi- 
locchi —. Sono temi sui quali 
siamo particolarmente sensi- 
bili: l’attenzione è alta». 

Il Rapporto sociale 2020 del- 
la Regione, prendendo in con- 
siderazione l'ambito “Triesti- 
no” e “Carso giuliano”, riferi- 
sce di 3.050 persone con disa- 
bilità certificata ai sensi della 
legge 104/92 incarico al Servi- 
zio sociale dei Comuni. Ibene- 
ficiari del Fondo gravissimi so- 
no79edelFondo Sla 18. 

«Serve continuare a fare 
educazione per sensibilizzare 
la coscienza della cittadinan- 
za, apartire dalle scuole—valu- 
ta l'assessore alle Politiche so- 
ciali Carlo Grilli-: fino ache la 
gente non capirà che quel po- 
sto riservato non è un privile- 
gio, ma una necessità, non an- 
dremo da nessuna parte. E poi 
basta con il concetto “ma era 
solo per cinque muniti”, che 
dà un fastidio pazzesco». 

Vincenzo Zoccano, già sot- 
tosegretario di Stato a Fami- 
glia e Disabilità, e oggi consi- 
gliere nazionale dell’Unione 
italiana ciechi e ipovedenti, 0s- 
serva come «i problemi li vive 
chi li ha: chi non li ha non ci 
pensa». E sulla situazione trie- 
stina, denuncia la poca sensibi- 
lità di troppa gente nei con- 
fronti delle persone con disabi- 
lità: «Da chi non raccoglie le 
deiezioni canine senza imma- 
ginare l'impatto che possono 
avere anche sui non vedenti o 
su chi gira in carrozzina, a chi 
occupa gli stalli specifici o par- 
cheggia senza lasciare la di- 
stanza utile a scaricare la car- 
rozzina». Zoccano rileva co- 
me «bisognerebbe rivedere la 
distribuzione degli stalli per 
persone con disabilità: in cen- 
tro ce ne sono molti, in perife- 
ria ci sono aree carenti». A suo 
avviso servirebbe «una campa- 
gna insistente di sensibilizza- 
zione, perché prima di abbat- 
tere le barriere architettoni- 
che, servirebbe abbattere quel- 
le culturali». — 

LT. 
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ALESSANDRO SICALI 


«Welfare ridotto» 


«In generale i costi dell'ener- 
gia, delle materie prime e di al- 
cuni beni in questo periodo so- 
no aumentati, ma farli ricade- 
resu studenti bisognosi e me- 
ritevoli èun controsenso. Chie- 
diamo maggior impegno 
all'amministrazione regionale 
perché l'aumento non venga ri- 
solto riducendo il welfare agli 
studenti, ma prevedendo un 
maggior finanziamento all'Ar- 
dis dalla regione». Così Ales- 
sandro Sicali, rappresentante 
degli studenti in Ardis. 


RICCARDO FORMISANO 


«Contiamo poco» 


Per Riccardo Formisano, presi- 
dente del Consiglio degli Stu- 
denti, «con la trasformazione 
degli ex Erdisu di Trieste e Udi- 
ne in Ardis, le funzioni degli al- 
lora consigli di amministrazio- 
ne, che avevano anche una 
rappresentanza studentesca, 
sono state trasferite in mano 
al direttore generale, relegan- 
do gli studenti auna mera fun- 
zione consultiva. Chiediamo 
che ci venga restituito peso 
sui processi decisionali». 


PIERPAOLO OLLA 


«Serve pazienza» 


«È come perla galleria di Piaz- 
za Foraggi: per migliorare le 
condizioni abitative nelle case 
dello studente vanno affronta- 
ti alcuni disagi legati ai lavori 
necessari. Perciò chiedo di por- 
tare pazienza finché i lavori 
non saranno conclusi» dice 
Pierpaolo Olla, direttore 
dell'Ardis. Anche per l'acqua il 
cloro è probabilmente legato, 
secondo Olla, alle necessarie 
procedure di sanificazione 
che vanno portate avanti a nor- 
madi legge. 


Disagi per i residenti delle case dello studente a cominciare dal frastuono dei cantieri e dalle lavasciuga non più gratuite 


Troppi rumori e lavanderia da pagare 


Protesta degli universitari nel p 


ILCASO 


GIULIA BASSO 


umori continui dovu- 

ti ai cantieri in corso, 

operai in camera sen- 

za adeguato preavvi- 
so, acqua corrente imbevibile 
e irritante per la pelle, la con- 
versione delle lavanderie co- 
muni da gratuite a pagamen- 
to. Sono alcuni dei disagi con 
i quali i residenti delle case 
dello studente di Trieste sono 
costretti a fare i conti da mesi 
e che hanno convinto i loro 
rappresentatiin Ardis, appog- 
giati dal Consiglio degli Stu- 
denti e dalle liste universita- 
rie Studenti in Movimento, Li- 
sta AutonomaMente e Link 
Trieste a manifestare ieri nel 
piazzale antistante le case del- 
lo studente. 

Una sessantina di loro, con 
una rappresentanza prove- 
niente anche da Gorizia, si so- 
no ritrovati in presidio per la 
difesa del diritto allo studio. È 
stata, come negli ultimi anni, 


STRISCIONI E SLOGAN 


"MENO SERVIZI ALLO STUDIO" E "QUESTA 
CASA NON È UN ALBERGO". (F.LASORTE) 


Un altro problema 

è l'acqua che esce 

dai rubinetti: 

«Sa di cloro, sembra 
quella di una piscina» 


una manifestazione dialogan- 
te, in cui gli studenti hanno 
espresso le proprie lamentele 
direttamente al direttore 
dell’Ardis, Pierpaolo Olla, che 
alla fine è intervenuto per spie- 
gare le ragioni dell'Agenzia 
Regionale per il Diritto allo 
Studio. 

«Siamo consapevoli che la 
mancata manutenzione delle 
strutture in questi anni ha por- 
tato a cantieri impattanti e in- 
differibili, ma i residenti delle 
case dello studente lamentano 
come i rumori continui siano 
inconciliabili con la vita univer- 
sitaria», denuncia Alessandro 
Sicali, rappresentante degli 
studenti in Ardis. I ragazzi la- 
mentano inoltre come nell’ulti- 
mo periodo l’acqua che esce 
dai rubinetti delle Case sia tal- 
mente carica di cloro da somi- 
gliare a quella di una piscina 
pubblica. 

Mala goccia che ha fatto tra- 
boccare ilvasoè stata l’installa- 
zione di lavasciuga a pagamen- 
to “peraltro con prezzi superio- 
ri rispetto ad altre realtà italia- 
ne”: 1,90 euro per un lavaggio 


e 1,60 per l’asciugatura dei 
panni. «La direzione ha deciso 
di far gravare sui residenti una 
spesa che finora era inclusa nel- 
la retta mensile. Questa deci- 
sione è stata presa unilateral- 
mente e mal si concilia con la 
missione di agevolare gli stu- 
denti senza mezzi. La risposta 
all'aumento dei costi che Ardis 
deve affrontare, lo stesso che 
grava in questo periodo sulle 
famiglie, non può essere risol- 
ta con una riduzione dei livelli 
di welfare, ma con un maggio- 
re impegno finanziario da par- 
te dell’amministrazione regio- 
nale» dice Sicali. 

Anche a Gorizia la situazio- 
ne non è idilliaca: con i lavori 
di ristrutturazione delle cuci- 
ne, partiti a metà febbraio, gli 
studenti residenti sono rimasti 
per più di un mese senza que- 
sto servizio e solo dopo due set- 
timanedi cene fredde sono sta- 
ti forniti dei pasti precotti a pa- 
gamento. Anche qui poi è stata 
installata una nuova lavasciu- 
ga a pagamento, dopo che per 
mesi l’unica lavatrice disponi- 
bile era mezza rotta, lamenta- 


lazzale 


no i ragazzi. Per Riccardo For- 
misano, presidente del Consi- 
glio degli studenti, oltre alle cri- 
ticità contingenti c'è un proble- 
madi fondo: conlariforma che 
ha trasformato gli ex Erdisu di 
Udine e Trieste in Ardis gli stu- 
denti sono stati relegati a una 
mera funzione consultiva. Va 
recuperato, sostiene Formisa- 
no, il loro peso sui processi deci- 
sionali, che attualmente è a di- 
screzione della direzione. Per 
il direttore dell’Ardis i lavori in 
corso, per quanto possano cau- 
sare qualche disagio, sono ne- 
cessari per il miglioramento 
delle strutture e consentiran- 
no ai residenti di avere stanze 
più ampie di cui usufruire. 
Quanto al discorso dell’ac- 
qua, le ultime analisi effettua- 
tene confermanola potabilità. 
Quanto alle lavasciuga la scel- 
ta è stata dettata dai continui 
problemi di manutenzione del- 
le macchine e il costo per un la- 
vaggio, dice il direttore, non è 
paragonabile a quello che si af- 
fronterebbe in una qualsiasi la- 
vanderia a pagamento. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'opera di Alessandro Pavan. Ogs a sostegno 
Laura Bassi versione Lego: 
la nave rompighiaccio 
candidata ai Kit ufficiali 


LA CURIOSITÀ 


arompighiaccio Laura 

Bassi ricostruita con il 

Lego. L’opera è deltrie- 

stino Alessandro Pa- 
van, che punta ora a raccoglie- 
re il numero più elevato possi- 
bile di “click” online per far 
proseguire al prototipo l’iter 
necessario alla sua commer- 
cializzazione. 


Il modellino partecipa al 
progetto “Lego Ideas”, che 
punta a diventare uno dei kit 
ufficiali del marchio dei mat- 
toncini giocattolo più famosi 
al mondo. Per sostenere l’ini- 
ziativa basta collegarsi al sito 
https://ideas.lego.com, cerca- 
re la sezione dove appare la 
Laura Bassi e votare, creando 
prima un account sulla pagi- 
na, dove si possono ammirare 
anche tante creazioni fantasio- 


IL tifi i i ® 


1, 
DEL 


Alessandro Pavan con la nave rompighiaccio in versione Lego 


se proposte da tutto il mondo. 
Ieri a sostenere la candida- 
tura del triestino, con un post 
sulla pagina Facebook, è stato 
anche l’Ogs, l’Istituto Naziona- 


le di Oceanografia e di Geofisi- 
ca Sperimentale di Trieste. La 
nave in Lego è lunga oltre 56 
centimetri, larga 12, alta 27 
ed è completa di una base 


espositiva. È composta da cir- 
ca 1.250 pezzi, che diventano 
1.520 considerando anche l’a- 
rea su cui poggia. Tra i detta- 
gli si notano tre gru rotanti, la 
pista di atterraggio per elicot- 
teri, due scialuppe di salvatag- 
gio, alcuni veicoli cingolati e i 
pinguini, che accompagnano 
ilviaggio dell’imbarcazione in 
Antartide. 

Inattesa di sapere l’esito del- 
levotazioni, chi vorrà osserva- 
rel’operainLegodavicino po- 
trà farlo il prossimo weekend 
alcentro commerciale Monte- 
doro, dove sarà esposta 
nell’ambito della mostra “Trie- 
ste bricks” a ingresso gratuito, 
aperta sabato 9 aprile dalle 14 
alle 19 e domenica 10 aprile 
dalle 10 alle 18.— 

MI.B. 
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TRIESTE 25 


NORMALITÀ RITROVATA 


In piazza Unità 
l'immancabile 
rito del selfie 


Per gli studenti in gita a 
Trieste il centro storico è 
una meta immancabile a 
cominciare da piazza Uni- 
tà che ieri mattina si è 
riempita contantiragazzi 
apasseggio, intenti a scat- 
tare foto di gruppo e selfie 
sotto il Municipio, vicino 
alla fontana. Anche le Ri- 
ve, ein particolare il Molo 
Audace, sisono conferma- 
te location molto apprez- 
zate. Sorrisi e momenti di 
spensieratezza in una so- 
leggiata giornata triesti- 
na di primavera per stu- 
denti provenienti da tutta 
Italia. Scene che sono 
mancate per ben due an- 
ni. Ora si torna finalmen- 
tealla normalità. 


Pitacco, presidente dell'associazione guide del Fvg: «Dopo il via libera 
dell'1 aprile tanti istituti hanno scelto il capoluogo come meta» 


Le scolaresche in gita 
ritornano a Trieste 
dopo due anni di stop 
Ossigeno per il turismo 


LA RIPARTENZA 


MICOLBRUSAFERRO 


aini in spalla, telefo- 
nini puntati aimmor- 
talare scorci e monu- 
menti cittadini e la fe- 
licità di poter condividere 
unviaggio insieme ai compa- 
gni. Le gite scolastiche sono 
tornate a Trieste. Non succe- 


deva da due anni. Da quan- 


do la pandemia ha bloccato 
tutte le trasferte promosse 
per i ragazzi, ovunque. La 
svolta è stata dettata dall’al- 
lentamento delle restrizioni 
eigruppi sonoripartiti da di- 
verse regioni, per una sosta 
di un giorno o per un perio- 
do più lungo. 

Si spostano soprattutto i 
giovani delle quinte superio- 
ri, che vogliono godersi un 
momento speciale di condivi- 
sione prima della maturità, a 


cui hanno dovuto rinunciare 
glianniprima. 

A confermare il trend sono 
le guide turistiche, che ormai 
da giorni hanno ripreso a se- 
guire le scolaresche, a Trieste 
e in tutta la Regione. «Abbia- 
mo accolto nuovamente le 
classi dal primo di aprile — 
spiega Francesca Pitacco, pre- 
sidente dell’associazione Gui- 
de turistiche del Friuli Vene- 
zia Giulia — quando le scuole 
hanno avuto nuovamente la 


possibilità di muoversi. E da 
allora le richieste sono state 
tante, una dopo l’altra». 

Un entusiasmo da parte so- 
prattutto diragazzi più grandi 
rispetto al passato, «il target è 
cambiato, in passato i gruppi 
erano composti per la mag- 
gior parte da studenti di terza 
media, ora invece sono in 
gran numero ragazzi dell’ulti- 
moanno delle scuole superio- 
ri, che avevano voglia della 
classica gita e che hanno la 
possibilità di organizzarsi con 
tempie modalità molto più ra- 
pidi e semplici rispetto agli stu- 
denti più “piccoli”». «Ele scuo- 
le non hanno deciso — aggiun- 
ge Pitacco — di tornare ancora 
all’estero, quindila scelta è sta- 
tal’Italia. E Trieste». Una desti- 
nazione particolarmente ama- 
ta dai docenti anche «per la 
presenza di percorsi che bensi 
sposano con i programmi sco- 
lastici, l'itinerario solito è quel- 
lo della Grande Guerra, ma 
quest'anno è molto richiesto 
anche quello letterario. Tra i 
più gettonati resta quello che 
coinvolge alcuni punti della 
regione ricchi di storia, Aqui- 
leia, Redipuglia, Palmanova e 
naturalmente Trieste». 

Qui le classi optano per al- 
cuni luoghi simbolo del terri- 
torio, come la Risiera, le Foi- 
be o il castello di Miramare, 


FOTO-RICORDO E CAMMINATE 
LE SCOLARESCHE IN GITA NONSI 
VEDEVANO DAL 2019 (FOTO LASORTE) 


Richieste in crescita 
e non ci si limita 

alla primavera: 
prenotazioni 

fino a giugno 


Nei percorsi le priorità 
sono i luoghi simbolo 
della storia dolorosa 
del Novecento 

come Risiera e Foibe 


ma anche il centro storico è 
un punto immancabile. Ieri a 
metà giornata erano tre le 
scolaresche che hanno riem- 
pito piazza Unità d’Italia, 
con tanti ragazzi a passeg- 
gio, intenti a scattare foto di 
gruppo sotto il Municipio, vi- 
cino alla fontana, ma anche 
sulle Rive, fronte mare, con 
lo sfondo del Molo Audace. 
Sorrisi e selfie puntualmente 
finiti sui social, a ricordare la 
libertà ritrovata, insieme ad 


amici e insegnanti. A dare il 
via libera alle trasferte è sta- 
to il recente Decreto Riaper- 
ture, edalprimo aprile la Fia- 
vet, Federazione italiana as- 
sociazione imprese e viaggi 
turismo, a livello nazionale, 
ha comunicato che il suppor- 
to fornito alle scuole in termi- 
ni di richieste per mete e pre- 
ventivi è molto elevato. Una 
riapertura attesa e auspicata 
da tempo. Tanto che molti 
istituti, alla luce degli anni 
persi, stanno pensando di al- 
lungare il periodo delle gite 
fino a giugno, mentre di soli- 
to tutti gli spostamenti si 
esaurivano a primavera. 

Ea Triesteintanto le preno- 
tazioni peri gruppi di studen- 
ti continueranno sicuramen- 
te peri prossimi due mesi, «la 
tendenza è quella di arrivi 
che proseguiranno ancora, 
per tutto aprile e maggio, an- 
che se — precisa Pitacco— non 
siamo tornati ai livelli del 
2019. Ma la sensazione è 
molto buona, c’è voglia di ri- 
prendere un’abitudine im- 
portante per i ragazzi, c'è il 
grande desiderio di tornare a 
viaggiare e questo lo riscon- 
triamo anche nei turisti 
“adulti”, singoli, famiglie e 
comitive, che stanno tornan- 
do sempre più numerosi». — 
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INTERVENTO DA 53 MILA EURO 


Parco di Miramare: via 
al restauro dei cannoni 
di saluto ottocenteschi 


Sollecitato e atteso dai fre- 
quentatori del Parco del Ca- 
stello di Miramare, parte in 
questi giorni il restauro della 
batteria dei sette cannoni di sa- 
luto ottocenteschi collocati 
sulterrazzamento alto prospi- 
ciente il mare all’estremità del 
promontorio di Grignano. 
Necessitano di un accurato 
restauro poiché soprattutto 
le parti lignee di supporto so- 
no altamente compromesse. 


Il restauro dei cannoni 


Alcune di esse non sono com- 
poste da elementi originali e 
sono già state sostituite nei 
decenni passati. Le basi sa- 
ranno quindi restaurate o so- 
stituite. Saranno adeguata- 
mente pulite e protette an- 
che le parti metalliche che, in- 
vece, hanno uno stato di con- 
servazione discreto. 
Secondola tradizione, ican- 
noni furono donati da Leopol- 
do I re del Belgio in occasione 
del matrimonio della figlia 
Carlotta con Massimiliano d’A- 
sburgo. La loro funzione forse 
non era di carattere prevalen- 
temente difensivo, ma sappia- 
mo con certezza che venivano 
usati per sparare a salve in oc- 
casione di ricorrenze partico- 
lari e di arrivi o partenze dei 
principi del Castello. Sulla par- 
te bassa del fusto metallico so- 


no presenti dei rilievi che li ca- 
ratterizzano e li legano indis- 
solubilmente alla storia del Ca- 
stello e dei suoi abitanti: sopra 
lo stemma quadripartito con 
due ancore e due ananas, em- 
blema di Massimiliano molto 
usato a Miramare; sotto, le ini- 
ziali di Massimiliano e Carlot- 
ta intrecciate all’ancora coro- 
nata della marina militare 
asburgica di cui Massimiliano 
era ammiraglio. La datazione 
risale al 1860. 

L’intervento di restauro, da 
53 mila euro, interesserà an- 
che la piazzola che li ospita e 
dalla quale si ammira uno de- 
gli scorci più suggestivi del Ca- 
stello. Una volta liberata l’a- 
rea, sarà rifatto il sedime e risi- 
stemato l’accesso alla piazzo- 
la. L’importo di questi lavori è 
di39 mila euro. — 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


LE NOVITÀ AL SANTUARIO 


dedicata “all'agonio 
nell’orto di Getsemani” 


Sara benedetta nella domenica delle Palme. A seguire 
si terrà la messa per la pace voluta dal rettore, padre Moro 


Ugo Salvini /TRIESTE 


La scopertura della statua 
dedicata “All’agonia nell’or- 
to di Getsemani”, unita a 
una solenne preghiera col- 
lettiva per la pace nel mon- 
do. Sarà una domenica del- 
le Palme del tutto particola- 
re quella che si appresta a vi- 
vere, a Monte Grisa, la co- 
munità cattolica di Trieste. 
Animato dalla volontà di 


ricordare «la necessità di col- 
tivare sentimenti di miseri- 
cordia, in un tempo dram- 
maticamente segnato dalla 
guerra», padre Luigi Moro, 
rettore del tempio, ha colto 
l'occasione della domenica 
che precede la Pasqua per 
presentare ai fedeli la crea- 
zione del maestro scultore 
Massimo Galleni. Lo scopri- 
mento dell’opera che, per il 
momento della benedizio- 


A ogni partecipante 
verrà data una bottiglia 
di acqua santa 

per il momento liturgico 


Musica sacra proposta 
dal soprano Lezhava, 
dalla violinista Zoccano 
e dall’organista Esposito 
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iù statua che verrà Er nel tempio di Monte Grisa domenica 


ne, sarà collocata nella chie- 
sagrande, al piano sopraele- 
vato di Monte Grisa, per poi 
essere portata nella sua se- 
de definitiva, nella chiesa in- 
feriore, è stato fissato alle 
16. Nell’occasione, a cia- 
scun partecipante sarà con- 
segnata una piccola botti- 
glia di acqua santa, per po- 
ter partecipare al solenne 
momento liturgico, opera- 
zione altrimenti vietata dal- 


le norme anti Covid nella 
sua forma tradizionale, cioè 
con l’utilizzo collettivo di 
unsolo contenitore. 

«Da due anni — ha spiega- 
to a questo proposito padre 
Moro — le acquasantiere 
della chiesa devono rima- 
nere asciutte peri noti moti- 
vilegati all'’emergenza pan- 
demica. Ma l’acqua santa — 
ha aggiunto — ha un ruolo 
di grande rilievo, special- 


mente nel tempo pasquale. 
Ho pensato allora di ovvia- 
re in questa maniera, nel 
senso che io benedirò tutte 
le bottigliette, così poi cia- 
scun fedele, al rientro nella 
propria casa, potrà a sua 
volta effettuare una sorta 
di benedizione privata, uti- 
lizzandole. Si tratta di una 
procedura che ho inventa- 
to io — ha concluso padre 
Moro- e spero possa essere 
apprezzata». 

Alle 17 infine ci sarà la 
Santa messa per la pace, 
conla partecipazione del so- 
prano Nino Lezhava e dei 
musicisti Margherita Zocca- 
no, violinista, e Alessandra 
Esposito, organista, che du- 
rante il rito proporranno 
musiche sacre. Padre Luigi 
Moro nonè nuovo a iniziati- 
ve di questo tipo: in città tut- 
ti ricordano il suo grande 
impegno nel portare nel 
piazzale del tempio la sta- 
tua dedicata al vescovo An- 
tonio Santin. Un'impresa 
che sembrava impossibile 
realizzare e che invece è sta- 
tacompletata. — 
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GLI APPUNTAMENTI NEL WEEKEND 


Modellino del "Tram de Opcina" realizzato coni Lego da Diego Mozina 


A Muggia cinema 
e mostra di Lego 
dedicati ai bambini 


Al teatro Verdi proiezioni 

per la fascia 2-5 anni sabato 
mentre il giorno successivo 

sarà il turno di quella 6-10 

I mattoncini invece al Montedoro 


MUGGIA 


Doppio appuntamento per i 
più piccoli, con il cinema dedi- 
cato a loro e una mostra di co- 
struzionirealizzate coniLego, 
sabato e domenica, nel territo- 
rio comunaledi Muggia. 


Al teatro Verdi di Muggia è 
in programma il Trieste film 
festival dei piccoli. Sabato ci 
sarà la sessione dedicata ai 
bambinidai2 ai5 anni, intito- 
lata “La mia prima volta al ci- 
nema”, articolata in due mo- 
menti: alle 16.30 e alle 
17.20. Saranno proiettati cor- 
tometraggi d’animazione 
provenienti dall'Europa cen- 
tro orientale, con protagoni- 
sti animali colorati, creature 
fantastiche e pupazzi dise- 
gnati. Domenica invece spa- 


zio ai bambini dai 6 ai 10, con 
“Cartoni animati dal mon- 
do”.Ilbuio, la luce del proiet- 
tore e la magia del film li por- 
teranno in Paesi ed epoche 
lontane e vicine per un fanta- 
stico viaggio. Organizzazio- 
ne di Trieste film Festival, Al- 
pe Adria cinema, ingresso 
gratuito. 

Al centro commerciale 
Montedoro invece tutti i 
bambini potranno ammira- 
rele costruzioni fatte coni fa- 
mosi mattoncini colorati, 
che hanno affascinato intere 
generazioni, dagli appassio- 
nati del Brick team Fvg. Sa- 
bato la rassegna, allestita al 
primo piano, dove fino a po- 
co tempo fa era attivo il cen- 
tro vaccini, sarà visitabile, a 
ingresso gratuito, dalle 14 al- 
le 19. Domenica si repliche- 
rà dalle 10 alle 18. Frai pezzi 
più ammirati ci saranno sicu- 
ramente il “Tram de Opcina” 
e uno scorcio dei “Topolini”, 
ideati e realizzati da Diego 
Mozina, che è anche l’artefi- 
ce dell’iniziativa. «Avremo 
espositori che, oltre ai nostri 
soci di Trieste, arriveranno 
dalla regione e dal Veneto — 
dice — e ognuno proporrà le 
costruzioni che ama di più o 
che gli sono sembrate più ap- 
propriate per l’occasione e 
potrà trattarsi sia di monu- 
menti famosi, sia discene par- 
ticolarida film». — 

U.SA. 


IN SALITA UBALDINI A MUGGIA 


Larampa perle persone disabili realizzata alla casa di riposo 


Rampa d’accesso 
per disabili pronta 
alla casa di riposo 


Ultimata l'installazione 
L'assessore Steffè: «Serve 
rimuovere le barriere 
architettoniche pure al museo 
Carà e sul lungomare» 


MUGGIA 


Si sono conclusi i lavori per 
l'installazione della rampa 
per disabili alla casa di ripo- 
so di Muggia, in salita Ubaldi- 
ni. L'iter, iniziato nel 2019, è 
stato lungo anche per l’au- 


mento dei costi delle materie 
prime, che hanno fatto lievi- 
tare la spesa, finanziata con 
un contributo regionale Ei- 
sa, dalla previsione iniziale 
di 54.900 euro a quella fina- 
le di 62.024. 

Ieri l'assessore Elisabetta 
Steffè, assieme ad alcuni rap- 
presentanti del Centro regio- 
nale di informazione sulle 
barriere architettoniche (Cri- 
ba), ha completato un per- 
corso di ricognizione, che ha 
toccato dapprima il teatro 


Verdi e poi il tratto di lungo- 
mare comunale tra il bagno 
San Rocco e Porto San Roc- 
co, con l’obiettivo di creare i 
presupposti per la stesura 
del piano di accessibilità di 
Muggia, che sarà pronto nel 
2023. «L'impegno su questo 
fronte è una nostra priorità — 
ha detto Steffè - e l’abbatti- 
mento delle barriere è fonda- 
mentale». In tal senso l’am- 
ministrazione sta preparan- 
do un piano ad hoc, che pre- 
vede l'eliminazione di tutti 
gli ostacoli presenti. «Serve 
migliorare, ad esempio, le 
strutture del museo Carà-ha 
ripreso l’assessore —, della bi- 
blioteca e soprattutto del Tea- 
tro Verdi, come pure l’accessi- 
bilità al mare, aspetto essen- 
ziale per consentire a tutti di 
poterusufruire intotale liber- 
tà e sicurezza della nostra co- 
sta e dei servizi presenti». 
Aquesto proposito, il sinda- 
co Paolo Polidori ha ricorda- 
to undettaglio che riguarda il 
teatro: «Il Criba — ha precisa- 
to — ha dato l’assenso per la 
realizzazione dell’accesso 
per i disabili, attraverso una 
rampa che partirà dal marcia- 
piede, da dove si accederà nel 
giardino adiacente al teatro. 
Si potrà così evitare il percor- 
so lungo via San Giovanni, 
mantenendo una decina di 
posti auto». — 
U.SA. 
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SAN DORLIGO 


Confine aperto, giornata 
a misura di scuole 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


L'iniziativa “Confine aperto 
- Odprta Meja” si conclude 
questa mattina con la giorna- 
ta dedicata agli alunni delle 
scuole dei comuni di San 
Dorligo-Dolina e Hrpelje-Ko- 
zina. I bambini delle classi 
quinte si ritroveranno da- 
vanti al Centro visite della Ri- 
serva naturale della Val Ro- 
sandra a Bagnoli della Ro- 
sandra - Boljunec alle 8, fa- 
ranno una passeggiata all’in- 


La passeggiata di Confine aperto 


terno della Riserva e poi se- 
guiranno un laboratorio di- 
dattico. Agli studenti delle 
medie inferiori ed equivalen- 
ti classi slovene è destinato 
invece lo spettacolo “L’a- 
mianto senza confini” alle 
11 nel Teatro comunale di 
Bagnoli, nel quale si descri- 
ve la produzione in Europa, 
gli effetti collaterali e le con- 
seguenze negli anni derivan- 
ti dall'utilizzo di questo ma- 
teriale. 

Da ricordare che la stori- 
ca passeggiata transfronta- 
liera lungo la Val Rosandra 
“Confine aperto - Odprta 
meja”, è tornata a svolgersi 
domenica 20 marzo dopo 
due anni di assenza causata 
dalle restrizioni pandemi- 
che. — 
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OGGI ALLE 18. E SABATO TOCCA ALLA LISTA PALLOTTA 
“Alleanza per Duino” 
presenta i suoi candidati 


Daniela Pallotta, sindaco di Duino Aurisina, colvice Massimo Romita 


DUINO AURISINA 


Presentazione di candidati e 
programma stasera (ore 18, 
al ristorante “San Mauro” di 
Borgo San Mauro), per la li- 
sta “Alleanza per Duino Auri- 
sina”, in vista del voto del 12 
giugno per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Dui- 
no Aurisina. Nel corso 
dell’appuntamento sarà 
spiegato «il percorso del no- 
stro gruppo—ha detto Massi- 
mo Romita, attuale vicesin- 
daco ed esponente della li- 
sta-conimportanti novità». 
Sabato invece, alle 11, 
all’Eden di Sistiana, Daniela 
Pallotta, attuale sindaco, 
presenterà la lista che porta 

ilsuonome.— 
U.SA. 
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TEATROMIELA 


Successo dello show “transfrontaliero” Saluti e Baci 


copy van Lari gi 4 
Ji Nov 


Grande successo di pubblico allo spettacolo del progetto tran- 
frontaliero "Saluti e Baci. Le tracce dei confini in parole e immagi- 
ni". Lo show è stato ideato e realizzato da Lorena Matic e pro- 
mosso dall'Associazione culturale Opera Viva, con Ivan Zerbina- 


LE LETTERE 


Circolazione stradale 
Un incrocio 
milascia perplesso 


La nuova sistemazione del 
traffico pedonale e veicolare 
da poco realizzata alla con- 
fluenza tra via Coroneo e via 
Fabio Severo lascia perplessi 
in quanto non sembra essere 
una soluzione migliorativa 
in termini di scorrevolezza e 
sicurezza rispetto alla situa- 
zione preesistente. Infatti 
ora il veicolo che scende lun- 
go vicolo dell'Ospedale Mili- 
tare per immettersi su via Fa- 
bio Severo deve impegnare 
due passaggi pedonali posi- 
zionati uno immediatamen- 
te di seguito all'altro, mentre 
in precedenza gli stessi era- 
no adeguatamente distanzia- 
ti. Inoltre è stato istituito un 
nuovo passaggio pedonale 
proprio in corrispondenza 
del culmine della conversio- 
nead"u"trale duevie, in con- 
dizioni di visibilità non pro- 
prio ottimali. Ma anche il 
nuovo passaggio pedonale 
che attraversa via Fabio Seve- 
ro in discesa comporta pro- 
blemidi visibilità, dovuti alla 
presenza di auto in sosta e 
cassonetti delle immondizie 
al bordo del marciapiede; se 
a ciò si aggiunge la velocità 


solitamente sostenuta dei 
veicoli su quel tratto di stra- 
da, siritiene possano sussiste- 
re problemi non irrilevanti 
per la sicurezza del transito 
pedonale. 
Pertanto, per ovviare agli in- 
convenienti descritti appare 
necessario almeno completa- 
re l'intervento con l'installa- 
zione in corrispondenza dei 
nuovi attraversamenti pedo- 
nali di avvisatori luminosi 
lampeggianti come già avve- 
nuto in altri punti critici in 
ambito urbano. 

Mario Ravalico 


Sanità 
Lettera aperta 
all'assessore 


Egregio assessore Riccardi, 
ritengo che dalla sua posizio- 
ne di assessore non avrà diffi- 
coltà a scegliere il medico di 
base, come succede a noi co- 
muni mortali. Per saperlo 
provi a recarsi in uno dei Di- 
stretti sanitari, scelga a caso 
e vedrà che la situazione è 
surreale, perché è impossibi- 
le trovare un medico libero 
nel proprio Distretto e le pa- 
zienti addette alla segreteria 
devono sentirsi rampognare 
senza poterci fare nulla. 

Al Distretto 3 una di queste 
mattine in poco tempo sono 
transitati, come noi insoddi- 


ti (protagonista dell'interpretazione attoriale), Davide Salucci 
(realizzatore del video) e tanti studenti e docenti presenti al Tea- 
tro Miela, coinvolti nel progetto. Foto di Claudia Bouvier Caldero- 
ne. 


sfatti, molti pazienti che a se- 
guito di pensionamenti del 
proprio medico non sostitui- 
to, sono impossibilitati, co- 
me detto, a trovarne uno di- 
sponibile nell’area del pro- 
prio Distretto. 
Da quanto sappiamo i medici 
dibaserimasti, mal retribuiti 
e con carichi di lavoro supe- 
riori al massimo previsto di 
1.500 pazienti (ahimè anche 
troppo pazienti!) e con turni 
di lavoro anche di 12 ore, 
non vedono l’ora di andare in 
quiescenza. 
I giovani medici, giustamen- 
te, non accettano di parteci- 
pare ai bandi promossi dal 
suo Assessorato in quanto 
sanno che lo stipendio non 
soddisfa loro bisognie li sot- 
topone a turni di lavoro mas- 
sacranti. Non ritiene che sa- 
rebbe il caso di aumentare le 
loro retribuzioni sacrifican- 
do magari ivostri lauti stipen- 
di? 
La ringrazio, se vorrà, conce- 
dere una cortese risposta. 
Distintisaluti 

Ferruccio Diminich 


Degrado 
Via Ressel 
è da sistemare 


Bella la statua di Ressel: del 
resto qui a Trieste in fatto di 
statue andiamo alla grande! 


Un po' meno, invece, per 
quel che riguarda strade e 
marciapiedi: qualcuno (ma- 
gari il sindaco, che mi sem- 
bra gestisca un'attività lì vici- 
no) passi invece per via Res- 
sel (una traversale di via 
Combi, non molto conosciu- 
ta) e se sopravvive a buchi e 
intoppi vari, mandi come me 
una bella lettera a Segnala- 
zioni: chissà nonriesca a fare 
venire sul posto qualche ope- 
raio con cemento, asfalto e 
non so cos'altro serva per ri- 
mediare a quella vergogna! 
Silva Duda 


Via Battisti 
Il problema 
delle soste 


Quasi ogni giorno percorro 
la via Battisti (direzione via 
Giulia) trale 17 ele 18. 

E un fatto quotidiano che 
lungo il percorso si trovino 
molte auto in sosta sulla pri- 
ma corsia a destra, costrin- 
gendo chi sale verso via Giu- 
lia a utilizzare soltanto la 
corsia più a sinistra. La mag- 
gior parte delle auto risulta 
in sosta, senza quattro frec- 
cené autista all'interno. Tut- 
to ciò provoca un raddoppio 
sia dei tempi di percorrenza 
della via sia di fatto un mag- 
gior inquinamento, e ovvia- 
mente maggiori e più lun- 


CIÒ CHENONVA 


Una città turistica... per fumatori 


Trieste città turistica... per fumatori verrebbe da pensare a ve- 
dere la fotografia che ho scattato in via Fonderia il 5 aprile 
scorso. Deprecando l’inciviltà di questi fumatori auspico una 


pulizia dell’area. 


ghe file ai vari semafori. 
Come cittadino rispettoso 
del Codice della strada, se de- 
vo posteggiare in zona, cerco 
un posteggio regolare o uti- 
lizzo gli stallia pagamento di 
piazza Giotti o presso il Mag- 
giore o in zona Tribuna- 
le/piazza Oberdan. Sono te- 
stimone del fatto che l'auti- 
sta di una delle auto in sosta 
pochi giorni fa aveva posteg- 
giato per comprare dei salu- 
mi in una bottega della via 
(quindi non per motivi di 
emergenza). Mi chiedo per- 
ché un cittadino rispettoso 
del Cds debba sentirsi tran- 
quillamente irriso da chi inve- 
ce fa impunemente i propri 
comodi. Noto infatti da tem- 
po che mancano interventi 
della Polizia locale atti a ri- 
muovere e/o sanzionare que- 
ste auto in sosta, che - inten- 
do sottolinearlo - non sono 
ferme in seconda fila, ma so- 
no in sosta sulla carreggiata 
stessa, occupando l'ampiez- 
za di una delle due corsie di 
unsenso di marcia. 

Desidero porre questa situa- 
zione all'attenzione della Po- 
lizia locale e del Comune, in 
modo che intervengano per 
ripristinare quanto prima la 
piena percorribilità della 
strada. 

Soche la Polizia locale inter- 
viene giustamente a far ri- 
spettare le norme della cir- 
colazione in molti casi, chie- 
do intervenga anche in que- 


Mario Ghidini 


sto, che - a mio avviso - crea 
ben più disagio di altre situa- 
zioni. 
Non trovo giusto impiegare 
il doppio del tempo per per- 
correre una via di tutto som- 
mato pochi metri, solo a cau- 
sadisostevietate. 

Michele Invernizzi 


Via Imbriani 
Pedonalizzazione 
già test negativo 


Gentile direttore, 
recentemente, oltre ad una 
dichiarazione dell’assessore 
Sandra Savino in merito ad 
una possibile valutazione fi- 
nalizzata alla pedonalizza- 
zione divia Imbriani e di Piaz- 
za San Giovanni, leggo, sem- 
pre con maggior frequenza, 
segnalazioni di cittadini che 
auspicano tale provvedimen- 
to. 

Desidero ricordare all’asses- 
sore Sandra Savino che le va- 
rie sperimentazioni fatte 
dall’amministrazione comu- 
nale nel 2016 (pedonalizza- 
zione di via Mazzini) e nel 
2014 (pedonalizzazione nei 
fine settimana delle vie Im- 
briani e Mazzini) hanno pro- 
vocato grandi disagi agli 
utenti dei mezzi pubblici ed 
un serio aggravamento del 
traffico in corso Italia e piaz- 
za Goldoni, alpunto che, a fu- 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Splendido tramonto primaverile sulle Rive” 


“Splendido tramonto prima- 
verile nonostante l'aria geli- 
da tra le barche ed il mare sul- 
le Rive di Trieste” descrive la 
sua fotografia l’autrice, la let- 
trice Emanuela Sapio. 

Inviate le vostre immagi- 
ni migliori (con il vostro no- 
me e il vostro numero di te- 
lefono, che non sarà pubbli- 
cato) per la pubblicazione 
nella nostra rubrica La foto 
del giorno all’indirizzo di 
posta elettronica segnala- 
zioni@ilpiccolo.it. 

Accompagnate infine le 
vostre immagini con untito- 
lo e un breve commento in 
merito. — 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


7 APRILE 1972 


- L'abbinamento Calza Bloch-Ginnastica di pallacanestro femmini- 
le cesserà. Essendosi difficoltà per analoghe operazioni, la squadra 
riprenderà il nome di Ginnastica Triestina. 

- Neonati colpiti da gastroenterite: di nove casi ben quattro sono 
mortali. Si assicura però che "non si tratta di una ventata di epide- 
mia". Forse localizzato il focolaio alla ''Maternità"' dell'Ospedale 


maggiore. 


- L'altro anno il Comune, a mezzo appalto, fece ripulire e sistemare 
il piccolo giardino di piazza Hortis. Ora, però, non si fa più nulla: non 
si sistemano piante ed arbusti, mentre dilagano cartacce e rifiuti. 

- leri sera all'Auditorium "Amico sciacallo" di Fulvio Bordon, per 
una regia di Aldo Trionfo non approvata dall'autore. Gli interpreti Ma- 
rio Scaccia, Giulio Bosetti, Leda Negroni e lo Stabile del Friuli-Vene- 


zia Giulia. 


- Nel quadro dei lavori in corso nelle scuole C. Stuparich e V. Giotti di 
Rozzol, sta per essere ultimata la trasformazione del piazzale inter- 
no agli edifici scolastici da adibire ad attività ginniche all'aperto. 


GLIAUGURI 


LIVIO 

90 anni di soddisfazioni e 
conquiste! Tanti auguri nonno, 
tivogliamo bene. Dai tuoi 
numerosi nipoti e dalla tua 
adorata banda 
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CONCERTO 


“Dodici note” per Baglioni al Teatro Rossetti 


Si è tenuta ieri sera al Politeama Rossetti la penultima tappa del tour regionale di Claudio Baglio- 
ni (nella foto di Massimo Silvano), coniil piano e altri strumenti, per canzoni di vari decenni. 
Lo showintitolato "Dodici note solo" sarà infine a Pordenone il 23 aprile sul palco del Teatro Ver- 


di. 


ror di popolo dopo innumere- 
voli proteste di cittadini e del- 
le categorie di trasporto pub- 
blico e privato, l’amministra- 
zione comunale prese la sag- 
gia decisione di abbandona- 
reil progetto. 
Pertanto, ipotizzare nuova- 
mente d’impedire la circola- 
zione dei mezzi pubblici e pri- 
vati in via Imbriani e piazza 
San Giovanni risulterebbe se- 
gno di un’assurda ostinazio- 
ne priva di qualsiasi logica in 
spregio ad una volontà popo- 
lare chiaramente già espres- 
sa dalla maggioranza dei cit- 
tadini. 

Guido Piras 


Redditi e incentivi 
Comela politica 
non cambia 


Intervengo su degli argomen- 
ti che sono indicativi di come 
la politica cambi per non cam- 
biare nulla (citazione rielabo- 
rata da quella de "Il Gattopar- 
do" di Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa). 

Fino a un ventennio fa era or- 
goglio di noi triestini appor- 
re sulla segnaletica stradale 
di inzio del territorio comu- 
nale, frasi roboanti del tipo: 
"Trieste - Città della Bora". 
Oppure, a seguito della ven- 
tata imprenditorial-politica 
di Riccardo Illy: "Trieste - Cit- 


tà del Caffé". Al sapore dima- 
re e foriero di ventose regate 
ilcartello consuscritto: "Trie- 
ste - Città della Barcolana". 
Visto come vanno le cose a 
Trieste, sostituirei la cartello- 
nistica con una nuova: "Trie- 
ste - Città dei Supermercati". 

Vabbé, facile con il Comune, 
in giunta sono tutti a favore 
dei supermercati, si sa. Ci 
provo allora con la Regione. 
Devo fare un'indagine dia- 
gnostica urgente. Qualèlari- 
sposta del Servizio sanitario 
regionale? 

Potrò fare l'indagine a fine 
settembre 2022, però a Udi- 
ne, a Trieste appena a dicem- 
bre. 

Bagni di gloria e articoli di 
stampa entusiasti peri nuovi 
sconti regionali sul prezzo 
della benzina, che premiano 
allo stesso modo i lavoratori 
di reddito medio basso che 
ad ore improbabili devono 
raggiungere il posto di lavo- 
ro in luoghi non serviti dal 
trasporto pubblico e il diri- 
gente da 100.000 e passa eu- 
ro l'anno di reddito, che po- 
trebbe benissimo prendere 
l'autobus (prendesse l'auto- 
bus, non gli servirebbe nem- 
meno il parcheggio gratis, 
cioè pagato da noi). Ecco un 
caso di redistribuzione del 
reddito dai più poveri ai più 
ricchi: lo sconto costa ulterio- 
ri € 12 milioni all'anno men- 
tre la Sanità è allo sfascio. E 
pazienza per l'inquinamen- 


to. Ci provo con lo Stato? E 
vai con lo Stato, che è di cen- 
trosinistra, Letta aiuta la clas- 
se operaia di sicuro. Al con- 
fronto, Comune e Regione so- 
no deidilettanti. 
Che s'inventa lo Stato? Due 
cose: l'assegno unico per i fi- 
glia carico e il contributo per 
le automobili elettriche. Po- 
chi, calcoli e i lavoratori di- 
pendenti di reddito medio 
basso si accorgono che perce- 
piranno meno soldi con il 
nuovo sistema dell'assegno 
unico rispetto al vecchio, 
mentre i lavoratori con reddi- 
ti medio alti percepiranno si- 
noa€1.000all'annodipiù. 
Riconosceremo agli acqui- 
renti di automobili elettriche 
di prezzo sino a € 45.000, 
cioè non per auto economi- 
che, un contributo per l'acqui- 
sto proporzionale al prezzo e 
non collegato al reddito, che 
non è nemmeno obbligato- 
rio dichiarare. Più sei ricco, 
più ottieni dallo Stato. 
Abbiamo finalmente sdoga- 
nato, indifferentemente se 
con governi di destra, di sini- 
stra o di supposti centri rosa- 
tio grigetti, il vecchio princi- 
pio caro a Re Giovanni Senza- 
terra, acerrimo nemico di Ro- 
bin Hood: è più facile toglie- 
re ai poveri per dare ai ricchi 
che redistribuire le ricchezze 
del paese per sanare le discri- 
minazioni reddituali e le in- 
giustizie sociali. 

Fulvio Rizzotti Vlach 


ILCALENDARIO 


Ilsanto GiovanniBattista de La Salle 
Il giorno è il 97°, ne restano 268 
Isole sorge alle 6.37 tramonta alle 19.39 
La luna sorge alle 9:45 calaalle 1.26 
Il proverbio Lagemma d'aprile 

non empieil barile 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Lgo Barriera), 040 
164441; campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
971088; via Tor San Piero 2,040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 4)040 
365840; via Guido Brunner 14 angolo via 
Stuparich 040 764943; via Belpoggio4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio) 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
112148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazzale Foschiatti 4/A - 
Muggia, 040 9278367; via di Prosecco, 3 
- Opicina, 040 422478 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.90: 

Largo Piave 2,040 361655 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 84,6 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me 67,3 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/m 20,7 
Carpineto ug/m: 16,8 
Piazzale Rosmini ug/m° 21,8 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/m? 105,8 
Basovizza ug/m: 118,1 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera- emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


LASTORIA 


Quello straniero 
che fece parte dell'equipaggio 
del celebre veliero 
Cutty Shark 


DIALESSANDRO ARTICO 


e storie del mare sono sempre molto affascinanti ed in- 

teressanti per i mille spunti ed i vari segreti che rac- 

chiudono. Questa in particolare si collega direttamen- 

te al mito del Cutty Sark il famoso clipper (La valigia 
delle Indie) che si contrapponeva alla nuova applicazione del- 
la macchina a vapore al naviglio mercantile. Fu l’armatore 
l'armatore londinese JohnWillisavolerne la realizzazione al- 
lo scopo di vincere la gara annuale che, sulla rotta fra Cina e 
Gran Bretagna, assegnava il titolo di vincitore della gara del 
tealla nave che più velocemente trasportava il primo raccolto 
della preziosa e assai richiesta pianta cinese a Londra, il Cutty 
Sarkfu progettato dal brillante e giovane Hercules Linton, so- 
cio dei cantieri Scott & Linton a Glasgow. I piroscafi a vapore 
iniziavano a solcare le rotte commerciali ma la fama del Cutty 
Sark era alimentata dal fatto che pur restando una imbarca- 
zione a vela sviluppava con l’intero piano velico in pieno uti- 
lizzo (compresi i coltellacci) a sviluppare velocità che neppu- 
re il più potente piroscafo poteva permettersi. Si parla di 
16/18 nodi con condizioni meteo favorevoli ed è qualche co- 
sa di davvero strabiliante per quei tempi e non solo. La fama 
del Cutty Sark fu soprattutto legata alla famosa "gara del tè" 
sulla rotta fra il porto di Wusong, (Shanghai) Cina, e Londra 
iniziata il 17 giugno 1872 e nella quale il Cutty Sark gareggiò 
con il clipper Thermopylae durante una traversata durata 
122 giorni e nella quale 
era in palio il titolo di 
nave da trasporto più 
veloce per tè: il Cutty 
Sark ebbe però il timo- 
nerotto durante la navi- 
gazione e, nonostante 
l'eroico comportamen- 
to del suo capitano 
Moodie e dell'equipag- 
gio che riuscì ad aggiu- 
stare il danno in pieno 
oceano, giunse a Lon- 
dra con sette giorni di ri- 
tardo rispetto alla riva- 
le. L'impresa portò 
grande credito al Cutty 
Sarke tuttavia il capita- 
no Moodie si ritirò dal 
suo incarico e il clipper 
non si riavvicinò mai 
più così tanto alla vitto- 
ria nella epica "corsa 
del tè". Ma nel viaggio fra Australia e Gran Bretagna perl tra- 
sporto della lana delle pecore Australi il Cutty Sark stabilì un 
nuovo primato, sotto ilcomando del capitano Richard Wood- 
get di navigazione nel tempo ridotto (per quell'epoca) di 67 
giorni. Frai34 uomini diequipaggio - tutti selezionati accura- 
tamente dal comandante in persona — figurò anche per il de- 
cennio che va dal 1885 al 1895 anche un certo nostromo - 
istriano- F.‘Buck”De Marincovich . Questi era stato assunto 
come marinaio semplice da Mills in persona che ne individuò 
da subito le qualità che ne fecero un uomo di mare di prim’or- 
dine e che contribuì con il proprio lavoro a dare lustro e fama 
alla mitica nave inglese. De Marincovich era partito alla volta 
dell'Inghilterra conintasca un diploma di scuola nautica con- 
seguito a Lussino e tanto entusiasmo per il lavoro. Egli fu uno 
dei primi marinai a conoscere i segnali fatti con i fischi a bor- 
do nave e questo gli consentì di avere una crescita pressochè 
verticale nella carriera marittima. Dettagli che ne hanno fat- 
to unprotagonista della storia del glorioso clipper. — 


Il Cutty Shark in esposizione 


ELARGIZIONI 


inmemoria di Clara Berzin da Guido e 
Edda Mian 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di Nevio Salich, da parte di 
Emilio Abbiati 50 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Forti Valnea da parte 
delle famiglie Monticolo Capecchi 
Arbore Cavalieri Cascella Dudine 
Cossetto 70 pro A.I.R.C. ASSOCIZIONE 
ITALIANA PER LA RICERCA SUL 
CANCRO 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
e recapito telefonico del mittente. 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio il personale del 
Reparto di Medicina Clini- 
ca, al settimo piano della 
Torre medica dell'Ospedale 
di Cattinara, per le cure e 
l'assistenza durante il miori- 
covero (stanza 4) dal 10 al 
28 marzo scorsi. 

Antonio Peinkhofer 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 


battute l'una. È obbligatorio firmare 
inmodo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 


BENEFICENZA 


Il Lions Trieste Miramarha volu- 
to promuovere un service a favo- 
re di Sogit Trieste (Soccorso 
dell'Ordine dell'Ospedale di San 
Giovanni di Gerusalemme). Que- 
sta associazione è in grado di 
proporre una capacità operati- 
va di 12 automezzi tra automo- 
bili, pulmini ed ambulanze, ed 
impiega 60 operatori tra colla- 
boratori e volontari per effettua- 
re trasporti di anziani e disabili. 
E una realtà convenzionata con 
l'Asugi per il supporto logistico 
del Sistema 112. In occasione 
del trentennale della fondazio- 
ne in Italia, il 29 settembre 


conferito alla Sogit la Civica Be- 
nemerenza in riconoscimento 
dell'attività svolta. Grazie al pre- 
zioso contributo del Lions Trie- 
ste Miramar, la Sogit ha potuto 
acquistare dei presidi sanitari in- 
dispensabili per prestare servi- 
zio in condizioni di sicurezza an- 
tiCovid-19. Nella foto la delega- 
zione del Lions Club invisita alla 
centrale operativa del Sogit: da 
sinistra il past presidente del 
Lions Giovanni Casaccia e il pre- 
sidente Sogit Giorgio Cappel, a 
destra la responsabile del perso- 
nale Maria Elena Giacchetti. 


30 
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CULTURE 


Il saggio di Élisabeth Badinter, filosofa e storica francese, edito dalla Leg, tratteggia 
la biografia dell'imperatrice che ha disegnato il volto della Trieste moderna 


Maria Teresa d'Austria 


quando il potere al femminile 
non è solo questione di spada 


LA RECENSIONE 


Pierluigi Sabatti 


egna regunt 
vulvae: le re- 
<< gine governa- 


no i regni». 
Questo espressivo giudizio di 
un giurista napoletano altem- 
po della regina di Napoli Gio- 
vanna d’Angiò (XIV secolo), 
viene proposto dallo storico 
Aurelio 
Musi in 
unasuare- 
cente ope- 
ra. E spie- 
i gacheassi- 
curare la 
continui- 
tà dinasti- 
ca sia il 
compito 
più impor- 
tante delle regine, perché la 
sterilità non veniva mai impu- 
tata ai maschi. 

Questo regola giuridica si 
attaglia perfettamente alla 
protagonista del libro di Elis- 
abeth Badinter “Maria Tere- 
sa d’Austria. Il potere al 
femminile” (Leg Edizioni, 
euro 20) traduzione di Irène 
Bouslama e Lucia Visonà. 

Filosofa e storica francese, 
l’autrice è una studiosa dell’Il- 
luminismo e del Femmini- 
smo, che si autodefinisce “fi- 
glia di Simone de Beauvoir”. 


Clisabeth Bad'nter 


MARIATERESA 
D’AUSTRIA 


Ilpuntodivista che caratteriz- 
za l’opera è subito rivelato 
nel sottotitolo. Il ritratto 
dell’Imperatrice, alla quale 
sono legate le sorti della Trie- 
ste moderna, è dipinto con 
grande precisione, mettendo- 
neinrilievo pregi e difetti, an- 
che se traspare l’ammirazio- 
ne per la donna e l’imperatri- 
ce. Molto accurata la ricerca 
sugli altri personaggi: il pa- 
dre Carlo VI, la madre, Elisa- 
betta Cristina di Brun- 
swick-Wolfenbiitte, il figlio 
GiuseppeIlel’acerrimo nemi- 
coFederico II di Prussia. 

Badinter approfondisce 
inoltre il rapporto col potere 
delle donne dell’epoca illumi- 
nista, come Maria Teresa e 
Caterina II di Russia, e anche 
di personaggi minori, come 
Karoline von Fuchs, che lei 
chiamava “mami”, detta la 
“fiichsin” (lavolpe). 

Inattesa che venga colloca- 
to il monumento all’impera- 
trice a Trieste, vale la pena di 
leggersi questo libro. E proba- 
bile che si riuscirà a finirlo pri- 
ma. Eppure la città le deve il 
Borgo Teresiano, il nuovo 
porto, l'acquedotto, il Lazza- 
retto, la Scuola nautica e, più 
in generale, l’alfabetizzazio- 
ne con le scuole obbligatorie 
anche perle ragazze. Oltre al- 
le “patenti” che garantiscono 
libertà di culto a ebrei, greci, 
protestanti, attraendo in cit- 
tà quelle forze nuove che 


avrebbero creato il grande 
emporio. 

Maria Teresa deve combat- 
tere, appena insediata sul tro- 
no, per mantenere integri i re- 
gni ereditari, fronteggiando 
il re di Prussia che invade la 
ricca e fertile Slesia. La guer- 
ra di successione austriaca 
dura otto annie coinvolge via 
via, in una giravolta di allean- 
ze, tutte le potenze europee. 

La successione è contesta- 
ta perché basata sulla “pram- 
matica Sanzione” voluta da 
Carlo VI, quando si rese con- 
to di non poter avere figli ma- 
schi e modificò la Legge Sali- 
ca, permettendo alla primo- 
genita di salire altrono: leiha 
appena 23 anni, è sposata 
con Francesco Stefano di Lo- 
rena. Matrimonio riuscito, 
anche tra le lenzuola, che pro- 
duce ben sedici figli, di cui un- 
dici sopravvivono. Tra i quali 
i futuri imperatori Giuseppe 
Ile Leopoldo II, nonché di Ma- 
ria Antonietta, regina di Fran- 
cia, e Maria Carolina, regina 
di Napoli e Sicilia. Il suo go- 
verno, come abbiamo visto 
per Trieste, è caratterizzato 
da grandi riforme economi- 
che e sociali, nonché da gran- 
de sviluppo culturale. Pro- 
muove largamente il com- 
mercio e lo sviluppo delle mo- 
derne tecniche di agricoltu- 
ra, riorganizza l'esercito im- 
periale e rafforza il prestigio 
internazionale dell'Austria. 


WAZALANS 
Élisabeth Badinter 


Suo padre, Carlo VI muo- 
re all'improvviso a 54 anni e 
lei si trova sul trono senza 
una grande preparazione 
“perchè mio padre - scrive - 
non ha mai voluto iniziarmi 
o informarmi della gestione 
degli affari interni ed este- 
ri”. Il regno è disastrato fi- 
nanziariamente con un eser- 
cito alla deriva. Carlo VI al 
quale Trieste sarà eterna- 
mente grata per l'istituzione 
del Porto Franco è un “uomo 
banale, un sovrano poco glo- 
rioso”, grasso, depresso e 
sconfitto sul campo più vol- 
te. Insomma una figura ben 
diversa da quella trionfante, 
dipinta da Cesare Dell’Ac- 
qua, che troneggia nella sala 


del consiglio comunale di 
Trieste. 

Suo marito, che le ha fatto 
provare i piaceri del sesso, 
non è altrettanto bravo nella 
gestione politica e militare, 
mentre è abilissimo nell’ac- 
crescere le finanze private 
della famiglia. Lei rimedia al- 
le sue sconfitte militari con 
abilità, anche diattrice. Lo di- 
mostra nel 1741 all’incorona- 
zione come regina d’Unghe- 
ria. Lei ha bisogno del soste- 
gno magiaro e si presta al bel- 
licoso cerimoniale, fino a sali- 
re a cavallo sul cosiddetto 
Monte Reale, e, arrivata in ci- 
ma sguainare la spada e pun- 
tarla verso i quattro punti car- 
dinali. Con questo gesto mo- 
strando al popolo di essere 
pronta a difenderlo contro il 
nemico, da qualunque dire- 
zione arrivi. Maria Teresa ese- 
gue l’esercizio alla perfezio- 
ne, dando prova della sua for- 
za virile e mostrando a tutti 
che anche una regina può es- 
sere “re”. Mentre continua la 
guerra e sforna figli, riesce a 
far eleggere “imperatore dei 
romani” il marito, chele starà 
a fianco, dormiranno insie- 
me fino alla sua morte. Lei gli 
concederà qualche scappatel- 
la e la coreggenza, ma non il 
governo. 

Ben più difficile e dolorosa 
sarà per lei la coreggenza con 
il figlio Giuseppe, ambizioso e 
determinato ad attuare la sua 
politica di riforme, che preve- 
de un forte accentramento a 
Vienna e la germanizzazione 
dell'impero, che sarà forte- 
mente contrastata. 

Questa è la sovrana, ma c’è 
anche la donna che ama î figli, 
purcon una certa severità, è at- 
tenta allaloro educazione e al- 
la loro salute: li farà vaccinare 
tutti contro ilvaiolo cheimper- 
versava all’epoca, appena sco- 
pertoilvaccino. 

La morte dell’amatissimo 
marito, la getterà nel lutto: 
vestirà sempre di nero e obbli- 
gherà la corte a seguirla. In 
vecchiaia sarà ancor più bi- 
gotta e depressa. Ma fino 
all’ultimo siederà lei sul tro- 
no al quale aveva dato nuovo 
splendore. — 


TEATRO 


La Divina Commedia in musical 
chiude il suo tour al Rossetti 


Domani e sabato 

il kolossal teatrale 

con 200 costumi e 70 scenari 
con Antonello Angiolillo 

e musiche di Marco Frisina 


SaraDel Sal 


La Divina Commedia diven- 
ta Opera Musical e arriva a 
Trieste, al Rossetti, per due 
repliche, domani, alle 21 e 
sabato pomeriggio alle 16. 


Un fuori abbonamento, pro- 
dotto da Mic Musical Inter- 
national Company che ri- 
porterà in città uno dei mu- 
sical performer che hanno 
fatto la storia del genere nel 
nostro Paese, come Anto- 
nello Angiolillo. Oltre due 
ore di spettacolo, in due at- 
ti, più di 200 costumi e 70 
scenari e proiezioni immer- 
sive in 3D. «Chiuderemo il 
nostro tour proprio a Trie- 
ste e io sono felicissimo di 


tornare in questa città », af- 
ferma Angiolillo. 

Dopotantititoliinterna- 
zionali come “Priscilla - 
La regina del deserto”, 
“Last 5 years” o “Next to 
normal”, sta portando in 
tour da qualche tempo un 
titolo tutto italiano. 

«Lo è dall’origine, da Dan- 
te, fino alla regia di Andrea 
Ortis, con i testi di Gianma- 
rio Pagano e le musiche di 
Don Marco Frisina. E un 


Unascena della Divina Commedia Opera Musical 


prodotto molto bello e sono 
fiero di farne parte». 

Che effetto fa portare in 
una versione musicata 


quello che è un testo che 
di solito viene affidato so- 
lo ed esclusivamente agli 
attori di prosa? 


«Se ci pensiamo bene, 
quello di Dante potrebbe 
diventare un capolavoro 
della Marvel con tutti i per- 
sonaggi e le ambientazio- 
ni che la fantasia dell’auto- 
re ha creato. Quindi per 
me è un piacere presentar- 
lo in una forma nuova, che 
non sia con una recitazio- 
ne impostata come spesso 
accade». 

Comeèstatoilsuoritor- 
noateatro? 

«Mi sono emozionato 
molto. Anche se devo con- 
fessare che avevamo co- 
struito questo spettacolo 
con così grande cura e atten- 
zione che dopo due anni mi 
ricordavo tutto. E stato bel- 
lissimo tornare ad avere un 
pubblico dal vivo. Un pub- 
blico che ti aspetta alla fine 
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Sabato, alle 10, a Resia, prima tappa 
della sezione etnografica del festival 
Maravee intitolata "Alle radici del quo- 
tidiano"', che prevede cinque appunta- 
menti dedicati alla scoperta del plurali- 


smo culturale e sociale nell'Alto Friuli a 
seguito della mobilità dei confini lungo 
i secoli. Dalla piazza di Stovizza (Resia) 
partirà una passeggiata lungo il percor- 
so circolare breve Ta Lipa Pot, tra bo- 


schi, cascate e ruscelli, accompagnata 
dall'ascolto del radiodrammarealizza- 
to da Maravee in cui la voce dell'attrice 
Nicoletta Oscuro narrerà identità del 
luogo dando anche voce alle fonti orali 
registrate (su podcast da scaricare al- 
la partenza sul cellulare) e i canti live 


del Coro Monte Canin. Dall'antica figu- 
ra dell'arrotino ambulante, fino alla 
particolarità della musica e delle dan- 
ze, si disegna il profilo di una valle che 
dagli insediamenti antichi alle succes- 
sive emigrazioni ha tradotto in ricchez- 
za culturale il concetto di confine. 


Maria Teresa d'Austria salì altrono a 23 anni: sposata con Francesco 
Stefano di Lorena, ebbe sedici figli 


e vuole salutarti, che ap- 
plaude in sala e che poi, ma- 
gari, ti dice il suo parere. Mi 
ha dato una grande forza ve- 
dere che tutto sommato la 
gente, a dispetto di come 
chi ci governa ha considera- 
toil mondo dello spettacolo 
in questi due anni, ci ritiene 
ancora necessari. Perché va 
arricchita anche l’anima, se 
non altro per distrarla da 
quello che abbiamo intorno 
in questo periodo». 

Dopo due anni di fer- 
mo, state girando l’Italia 
per incontrare un pubbli- 
co. Che effetto fa? 

«Per me è sempre fastidio- 
so fare la valigia. Ci metto 
unsacco di tempo a sceglie- 
re cosa mettere nei baga- 
gli. Ma poi è sempre una 
esperienza incredibile, un 


privilegio poter girare in 
luoghi che sono davvero in- 
cantevoli. Chi fa questo 
mestiere capisce molto be- 
ne perché gli stranieri ami- 
no venire nel nostro paese 
e visitarlo in lungo e in lar- 
go. Per sempio Trieste: ci 
sono luoghi come Piazza 
Unità d’Italia, che tolgono 
davvero il fiato. Per me, 
quando arrivo in città e va- 
do a farmi un giro lì, è già 
un'emozione. Io amo visi- 
tareiluoghiin cuisono». 

Non solo teatro, lei con- 
tinua a entrare nelle no- 
stre case anche attraver- 
sola televisione. 

«In questo periodo sono 
in due spot pubblicitari che 


vengono trasmessi, ma sto 


continuando anche a fare 
casting per serie tv oltre che 


per la pubblicità. Mi piace 
alternare i diversi lavori, lo 
trovo stimolante». 

C'è un titolo che rimane 
nel cassetto? 

«Resta sempre il grande 
sogno di poter entrare in 
un cast di “Les Misera- 
bles”, spettacolo che porto 
nel cuore da sempre. Ma 
mi piacerebbe anche che 
arrivassero molti più titoli 
di sostanza in Italia, non 
solo quelli divertenti, co- 
me è accaduto troppo spes- 
so, finora ». 

La regia è di Andrea Or- 
tis, che assieme a Gianma- 
rio Pagano ha curato anche 
i testi, con le musiche com- 
poste da Marco Frisina. Il 
corpo di ballo acrobatico è 
guidato da Mariacaterina 
Mambretti — 


IL LIBRO 


L'ultima nota nei lager nazisti 
così la musica accompagnò 
gli orrori dello sterminio 


Roberto Franchini firma per Marietti un volume su storie 
personaggi, aneddoti legati alle pagine 'concentrazionarie"' 


= 


La foto del luglio 1942 ritrae l'orchestrina di Mauthausen, erroneamente detta "di Auschwitz" 


Rossana Paliaga 


aletteratura che trat- 
ta il tema della musi- 
ca nei lager nasce da 
due motivazioni: ren- 
dere giustizia alla memoria 
diartistilacuicarriera è stata 
interrotta e cercare di capire 
come l’arte possa affiorare 
dal fondo di un abisso. Su 
questo margine si muove an- 
che il libro di Roberto Fran- 
chini “L’ultima nota. Musi- 
caemusicisti nei lagernazi- 
sti” 
(pagg. 
322), ri- 
stampato 
a pochi 
mesi dal- 
i la prima 
uscita 
perle edi- 
zioni Ma- 
rietti. 

La 
struttura è quella di un’anto- 
logia di storie, ricostruite 
riassemblando pagine 
strappate di vita. Sullo sfon- 
do di una galleria di orrori 
riappaiono nomi, frammen- 
ti di vita, aneddoti, opere, 
le orchestre, i cabaret. Con 
paradossale ipocrisia, nei 
lager si poteva eseguire la 
musica etichettata come 
“degenerata” dal regime: il 
jazz americano e composi- 
zioni di autori ebrei, ap- 
prezzati anche dai guardia- 
ni dei campi. A partire da si- 
mili considerazioni, l’auto- 
re esamina le infinite con- 
traddizioni dietro l’immagi- 
ne semplificata della musi- 
ca come spiraglio di confor- 
to, legata in particolar mo- 


Roberto Franchini 


L'ultima 
nota 


MUSICA e MUSICISTI 
Wella cea NAZISTI 


do al “ghetto modello” de- 
gli artisti a Terezin. 

La realtà è molto più com- 
plessa e va dalla musica uti- 
lizzata strategicamente dai 
carnefici alle gerarchie tra 
prigionieri (i musicisti veni- 
vano spesso disprezzati da- 
gli altri perchè esonerati dai 
lavori forzati). Nona caso Pri- 
mo Levi scrisse che l’ultima 
cosa che un prigioniero so- 
pravvissuto avrebbe potuto 
dimenticare era proprio la 
musica: quella suonata da 
bande sgangherate all’in- 
gresso dei lager, quella che 
copriva o accompagnava le 
atrocità delle esecuzioni, 
quella degli altoparlanti che 
alternavano marce militari, 
canzonette patriottiche e di- 
scorsi del Fiihrer. Simon 
Laks, che per primo ha avuto 
il coraggio di scrivere le pro- 
prie memorie di musicista 
dell’orchestra di Auschwitz, 
hacommentato con cruda lu- 
cidità che “tra tutte le arti la 
musica è l’unica ad aver con- 
corso allo sterminio” e l’uni- 
cachesia riuscita ad adattar- 
si “all’indigenza, all’umilia- 
zione e alla morte”. Non po- 
teva essere infatti negata del 
tutto nemmeno a chi non 
aveva più niente e in una pri- 
ma fase il canto, forzato o li- 
bero, è stato l’unica espres- 
sione musicale dei campi. In 
seguito è stato permesso l’uti- 
lizzo di strumenti, inviati ai 
prigionieri o frutto di sac- 
cheggi dei nazisti. 

Nei campi nascono inni, 
canzoni, brani da camera, 
opere, si formano gruppi mu- 
sicali come i Ghetto Swin- 
gers. Tra imusicisti professio- 
nisti, il libro considera anche 
diversi italiani, come il pri- 
mo violoncello dell’orche- 


stra della Rai Giuseppe Sel- 
mi oppure il pianista bolo- 
gnese Mario Finzi, che con la 
propria attività di assistenza 
riuscirà a salvare molti ebrei, 
ma non se stesso. Tra gli ita- 
liani ad Auschwitz c’è il teno- 
re triestino Emilio Jani, che 
nei campi barattava arie d’o- 
pera con cibo e che dopola li- 
berazione scriverà il libro di 
memorie “Mi ha salvato la vo- 
ce”. Sono preziose e partico- 
larmente interessanti in que- 
sta ricerca le precise indica- 
zioni su cosa si cantasse e suo- 
nasse nei campi, i molti detta- 
gli sulle regole, le pratiche, i 
singoli eventi, l’attenzione 
all’unicità di ogni storia rac- 
contata, la cura nel ricostrui- 
re anche situazioni di ghettiz- 
zazione ulteriore nella già tra- 
gica situazione, come nel ca- 
so dei musicisti rom, discrimi- 
nati peril fatto di suonare sen- 
zasaperleggere la musica. 

Il rapporto ambivalente 
con il far musica che poteva 
salvare o condannare secon- 
do una fatale roulette viene 
descritto con sobrietà e chia- 
rezza da Franchini in un li- 
bro che sibasa su unaricchis- 
sima documentazione e in- 
treccia un gran numero di te- 
stimonianze dirette di so- 
pravvissuti. Ha inoltre il 
grande pregio di restituire 
identità umana e artistica a 
molti deportati che qui han- 
no nome, cognome, il loro 
personalissimo modo di af- 
frontare la disperazione. Nel- 
la “follia geometrica” trova- 
re sbarrata ogni via d’uscita 
può suscitare anche una tra- 
gica ironia. In calce al pro- 
prio ultimo brano Viktor UlI- 
mannscriverà: “Il composito- 
re si riserva i diritti di esecu- 
zione fino alla sua morte”. — 
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MUSICA 


[ Balans all’Hangar 
art punk dalla Slovenia 
prima volta in Italia 


Domani terzo concerto della rassegna con il gruppo adorato 
dalla scena underground, che si è esibito al Ment e al Waves 


Elisa Russo 


«Non abbiamo mai suonato 
in Italia, per cui siamo elet- 
trizzati»: parole dei Balans, 
protagonisti domani alle 
20.30 del terzo concerto 
all'Hangar Teatri per la ras- 
segna in collaborazione con 
il Kino Siska di Lubiana. Si 
definiscono una "art punk 
band", vengono dalla capita- 
le slovena e sono attivi dal 
2013, quando Kristin Cona 
e Andrej Pervanje hanno co- 
minciato, in una casa abban- 
donata, a sperimentare coi 
suoni intrecciati a poesie; si 
è unito più tardi il batterista 
Jan Kmet che ha aggiunto 
potenza ai live. 

Le loro performance sono 
estremamente creative e le lo- 
ro influenze «molteplici, 
punk, post punk, avant-gar- 
de, new wave dalla Jugosla- 
via anni '80. In breve: musica 


che devia dal mainstream», 
raccontano. 

Adorati dal pubblico 
dell'underground sloveno e 
non solo, si sono esibiti in di- 
versi festival tra cui il MENT 
di Lubiana e il Waves di Vien- 
na. Sono famosi perla collabo- 
razione con diversi artisti, fa- 
shion designer e fotografi, tra 
cui Alessandro Di Giampie- 
tro, trasferitosi nella capitale 
slovena nel 2016 e diventato 
l'artista visuale del gruppo, 
creando per loro video, film 
sperimentali, copertine e po- 
ster; nel 2020 è tornato in Ita- 
lia ma continua a collaborare 
occasionalmente conloro. 

«Eravamo stati invitati a 
suonare a Trieste dal Mold - 
racconta il trio sloveno -, ma 
poi era saltato per la pande- 
mia. Trieste è una seconda ca- 
sa per la nostra cantante che 
conosce bene la città e ci sa in- 
dicare dove si mangia la mi- 


glior pizza o gelato, frequen- 
tava le serate all'Ausonia e al 
Tetris o semplicemente a be- 
revicino almare». 

«All'Hangar - continuano - 
proporremo un'ora di spetta- 
colo con una scaletta versati- 
le. In ogni posto in cui ci esi- 
biamo cerchiamo di portare 
qualcosa di nuovo. Oltre a 
suonare i brani dal nostro ulti- 
mo disco "sam pravm", pre- 
senteremo due canzoni nuo- 
ve che finiranno nel prossimo 
lavoro che uscirà in autunno. 
"sam pravm" è il nostro sesto 
album, il primo che abbiamo 
inciso su vinile e per questo 
ha un posto speciale nel no- 
stro cuore. È uscito durante la 
pandemia e abbiamo sofferto 
il fatto di dover aspettare l'e- 
state per presentarlo dal vivo. 
I testi cercano di descrivere le 
difficoltà e le vicissitudini 
quotidiane di ogni essere 
umano». — 
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MUSICA 


IBalanssi esibiranno all'Hangar Teatri Foto Mario Zupanov 


Midori Hirano il 23 aprile a Udine 
per Sexto ‘Nplugged e Far East Film 


Pianista, compositrice, pro- 
duttrice. Non è facile ingab- 
biare Midori Hirano dentro 
una sola definizione, così co- 
me non è facile ingabbiare la 
sua musica dentro un solo ge- 
nere. Minimalismo? Neoclas- 
sicismo? Sabato 23 aprile, al- 


le 21, questa pittrice di pae- 
saggi sonori si esibirà sul pal- 
co del Visionario di Udine sot- 
to il doppio segno di Sexto 
‘Nplugged, uno dei festival 
musicali più raffinati della 
scena contemporanea, e del 
Far East Film Festival, la più 


grande manifestazione euro- 
pea dedicata al cinema popo- 
lare asiatico. Le prevendite so- 
no già attive online (www.vi- 
sionario.movie) e alla cassa 
del Visionario. Prezzo del bi- 
glietto: 20euro. 
IlFarEastFestival 24si svol- 
gerà a Udine dal 22 al 30 apri- 
le trailTeatro Nuovoe glispa- 
zi delVisionario, dove appun- 
to si esibirà Midori Hirano. 
Un set elettro-acustico dove i 
colori delle armonie giappo- 
nesi giocheranno conle atmo- 
sfere della musica da film. 


RASSEGNA 


Bob Sinclar ospite d’onore 
al Festival di Majano 
dal 22 luglio al 15 agosto 


UDINE 


Si terrà dal 22 luglio al 15 ago- 
sto la 62a edizione del Festival 
di Majano. Nella cittadina del 
Friuli Collinare si susseguiran- 
no decine di eventi fra grandi 
concerti, happening gastrono- 
mici, mostre d’arte, incontri e 
visite sul territorio. Ad antici- 
pare l’avvio del Festival il gran- 
de ritorno di un evento del tut- 
to particolare: Sunset in the 
Castle - Degustando il Fvg, 
musica internazionale, la mi- 
gliore gastronomia made in 
Friuli Venezia Giulia al Castel- 
lo di Susans. Dopo la prima 
edizione con Joe T Vannelli 
protagonista di uno spettaco- 
lo ripreso in diretta streaming 
che ha contato decine di mi- 
gliaia di visualizzazioni, star 
dell'edizione 2022, in pro- 
gramma il 2 giugno, sarà Bob 
Sinclar, dj e producer france- 
se fra le star mondiali della 
musica dance. Dall’apericena 
al tramonto, sino alla notte 
sotto le stelle, per un evento 
che vedrà un grande nome 
della musica mondiale prota- 
gonista assieme alle eccellen- 
ze del Friuli-Venezia Giulia. 

I biglietti per l'evento, orga- 
nizzato in sinergia con Promo- 
TurismoFVG, sono in vendita 
sul circuito Ticketone. Fra i 
grandi concerti annunciati al 
festival ci saranno poi quelli 
del “King” delrapitaliano Mar- 
racash (con “Persone Tour” il 
23 luglio), il concerto di addio 


Bob Sinclar 


alle scene dei Litfiba (con “L’UI- 
timo Girone” il 30 luglio), il li- 
ve del cantautore milanese ri- 
velazione della musica italia- 
na Rkomy (con “Insuperrabile 
Tour” il 5 agosto), e quello del 
rapper, cantautore e intellet- 
tuale Caparezza (con “Exuvia 
Estate” il 13 agosto. Come di 
consueto sarà anche l’offerta 
artistica e culturale al Festival 
di Majano con due mostre per- 
sonali dedicate alle opere di 
due grandi esponenti dell’arte 
della regione: Gianni Borta e 
Lorenzo Gosparini. 

A completare il program- 
ma la consegna del Premio 
Pro Majano all’imprenditrice 
Giannola Nonino, le viste gui- 
date sulla Strada del Vino e 
dei Sapori, i raduni motoristi- 
ci e le degustazioni di eccel- 
lenze della tradizione friula- 
nae della Mitteleuropa. 

Info e programma su 
www.promajano.it.— 


studio immobiliare 


BENEDETTI 


AGENZIA IMMOBILIARE - GESTIONE AFFITTANZE - CONSULENZA IMMOBILIARE 


CERCHIAMO PER SINGLE soggiorno, cucina, stanza, bagno, poggiolo, 
massimo 120.000 Euro. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


CERCHIAMO PER COPPIA soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno, balcone, 
massimo 180.000. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


CERCHIAMO PIANO ALTO composto da soggiorno, cucina, 2 stanze, ba- 
gno, balcone, massimo 250.000. Definizione immediata e pagamento in 
contanti. 


CERCHIAMO PER COPPIA DI ANZIANI appartamento in zona servita, 
composto da salone con balcone, cucina, 2/9 stanze, doppi servizi, massi- 
mo 300.000. Definizione immediata e pagamento in contanti. 


ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 
TRIESTE Via Valdirivo 19 * Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 


TEATRO 


Su e giù per le “Montagne russe” 
la seduzione è di scena al Bobbio 


Da oggi a domenica 

la commedia di Eric Assous 
con Corrado Tedeschi 

e Martina Colombari 

per la regia di Marco Rampoldi 


TRIESTE 


Da oggi a domenica arriva 
al Teatro Orazio Bobbio la 
produzione Contrada, rea- 
lizzata in collaborazione 
con Skyline, “Montagne rus- 
se” di Eric Assous, comme- 
dia che debuttò perla prima 
volta in Francia nel 2004 
con Alain Delon e Astrid 
Veillon. A portare in scena 
questo testo nella sua versio- 
ne italiana — già in tournée 
indiverse piazze italiane do- 
ve ha riscosso un grande suc- 
cesso di pubblico — un’inedi- 
ta coppia formata dall’istrio- 
nico Corrado Tedeschi per 
la prima volta affiancato 
dall’affascinante attrice e 
modella Martina Colomba- 
ri al suo debutto teatrale. 
Eric Assous scomparso pre- 
maturamente alla fine del 
2020 è stato un autore di 
successo di radio, di teatro e 
di cinema vincendo per ben 
due volte il Premio Molière, 
nel 2010 e nel 2015, mentre 
nel 2014 ha vinto il Grand 
Prix du Théatre alla carriera 
dall’Académie francaise. 

La pièce narra la storia di 
un uomo di cinquant'anni e 
di una giovane e attraente 
donna. Si incontrano ca- 


Corrado Tedeschi e Martina Colombari in "Montagne russe" 


sualmente in un barnel tar- 
do pomeriggio e poi, lui, ap- 
profittando dell’assenza 
della moglie e del figlio, 
fuori città per una vacanza, 
la invita nel suo apparta- 
mento. Il tutto sembra il 
preludio a una serata piace- 
vole e spensierata. L'uomo 
inizia a sedurla ma succede 
qualcosa che frena le avan- 
ces: lei cambia personalità, 
lo spiazza. .. da qui tutta 
una serie di esilaranti e pic- 
canti colpi di scena, in un 
continuo salire e scendere, 
come sulle montagne rus- 
se, fino ad arrivare a unina- 
spettato e toccante finale. 


La commedia, diretta da 
Marco Rampoldi — già regi- 
sta di precedenti lavori con 
protagonista Corrado Tede- 
schi come “Partenza in sali- 
ta” di Gianni Clementi e “La 
Coscienza di Zeno” di Italo 
Svevo — è scritta con sapien- 
za, è divertente e sorpren- 
dente e regala momenti di 
intensa commozione. Le re- 
pliche serali sono alle 
20.30, quella di domenica 
alle 16.30. 

Orari della biglietteria: 
da lunedì a venerdì 8.30-13 
e 15.30-18.30, sabato 
8.30-12.30 e 15.30 alle 
18.30.— 
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APPUNTAMENTI 


Alle 11 
Sgme e l'orchestra Esyo 
al Circolo della Stampa 


Oggi, alle 11, al Circolo della 
Stampa in Corso Italia 13 a 
Trieste sarà presentato l'even- 
to che si svolgerà martedì 12 
aprile prossimo al Teatro Mie- 
la di Trieste con inizio alle ore 
18.30 ideato per festeggiare i 
30 anni dell'Associazione Cul- 
turale Sgme che cura e sostie- 
ne l'Orchestra Esyo. Accesso in 
liberoe prenotazioni allo 040 
370371 o alla e-mail info@cir- 
colodellastampatrieste.it. 


Alle 19 
Piercamillo Davigo 
al Museo Revoltella 


“Mani Pulite trent'anni dopo: 
riflessioni e bilanci” è il titolo 


dell'incontro in programma og- 
gi, alle 19, all'Auditorium 
“Marco Sofianopulo” del Civi- 
co Museo Revoltella di via 
Diaz 27, di cui sarà protagoni- 
sta il Magistrato Piercamillo 
Davigo, già consigliere del 
Csm, in dialogo con Cristiano 
Degano, presidente dell'Ordi- 
ne dei giornalisti del Fvg. La 
manifestazione è organizzata 
in collaborazione con il Lions 
Trieste Host. Ingresso libero. 


Alle 19 
Assemblea elettorale 
delLions Club 


Oggi, in seconda convocazio- 
ne alle 19, al ristorante da "Su- 
ban" è convocata l'assemblea 
elettorale del Lions Club Trie- 
ste Miramar per l'elezione del 
presidente e del consiglio diret- 


tivo peril 2022 - 2023. A segui- 
relaconviviale alle 20.15 aper- 
taaisocie amici. 


Alle 20.30 
Rotary Club Trieste 
alla Triestina della Vela 


I soci del Rotary Club Trieste si 
riuniscono oggi alle 20.30 con 
familiari alla Triestina della Ve- 
la. Ospite il Rettore dell’Uni- 
versità Iuav di Venezia e pro- 
fessore ordinario di composi- 
zione architettonica e urbana 
Benno Albrecht che terrà la 
conferenza “Prospettive per il 
Belpaese”. 


Alle 17.30 
Ricordi di ore difficili 
di Anna Curiel Fano 


Oggi, alle 17.30, verrà presen- 


tato il libro di Anna Curiel Fa- 
no "Ricordi di ore difficili", edi- 
to da Vita Activa editoria, alla 
Casa Internazionale delle Don- 
ne (Via Pisoni 3, Trieste). Gra- 
dita la prenotazione al nume- 
ro040.568476. Gli incontri sa- 
ranno presentati anche su piat- 
taforma Zoom. Per partecipa- 
reinviare una email all'indiriz- 
zo  casainternazionaledelle- 
donne@gmail.com. 


Oggi 
Visite guidate 
al Cimitero ebraico 


Oggi, alle9.30initalianoe alle 
11.30 in inglese, si terranno le 
visite guidate al Cimitero israe- 
litico di via della Pace 4 a cura 
della Comunità ebraica di Trie- 
ste. Informazioni: www.trie- 
stebraica.it. 
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Domani 
Concorso Stuparich 
al Café Rossetti 


Domani, alle 17.30, al Cafè 
Rossetti (viale XX Settembre) 
si terranno le premiazioni del 
primo Concorso internaziona- 
le Giani Stuparich, indetto dal 
Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti in memoria del suo fondato- 
re. La parte letteraria verrà cu- 
rata da Cristina Benussi, quel- 
la cinematografica da France- 
sco Cenetiempo. I premi ver- 
ranno consegnati da Sergio Ce- 
covini. Accesso suinvito. 


Domani 
Amianto senza confini 
alTeatro PreSeren 


Domani, alle 11, avrà luogo la 


prima dello spettacolo "Azbest 
brez meja" (Amianto senza 
confini) al Teatro Comunale 
“F. Preseren” di Bagnoli della 
Rosandra a San Dorligo della 
Valle. "Azbest brez meja - 
Amianto senza frontiere", con 
l’attrice Elena Husu, è scritto e 
diretto da Sabrina Morena. L'e- 
vento, la cui lingua ufficiale sa- 
rà lo sloveno, verrà introdotto 
da Albano Marusiò. 


Mostre 
Barbara Tedesco 
nello spazio Edilarea 


Nello show-room di Edilarea 
invia Ghega 2/g fino al 20 apri- 
le la pittrice Barbara Tedesco 
espone una decina di opere 
dalla ballata dei piccoli fanti. L 
artista sarà presente oggi dalle 
17 alle 18.30. 


TEATRO 


AI Silvio Pellico 
la versione 


In triestino 
di “Art” di Reza 


Debutta domani lo spettacolo dell’Armonia 
“Mi, ti, lui e l’Antrios” regia di Fortuna 


Annalisa Perini 


Una tela completamente bian- 
ca in cui è possibile vedere il 
nulla o immaginare qualsiasi 
cosa. Un quadro che scatena 
un’apparente discussione 
sull’arte, ma che in realtà è il 
pretesto per mettere in scena 
i caratteri di tre amici di lun- 
go corso, in un riverbero im- 
provviso, dalla tela alla vita, 
di frustrazioni, competizioni 
e contrasti. 

“Art” è forse il testo più co- 
nosciuto della drammaturga 
francese Yasmina Reza. L’au- 
trice celebra in modo ironico 
l'amicizia al maschile, in un 
avvicendarsi di scontri tra tre 
uomini, che però nei loro tem- 
peramenti si compensano avi- 
cenda e, almeno al momento, 
ripristinano gli equilibri di un 


mo. Dal 1994 è stato tradotto 
in trenta lingue e sarà in sce- 
na ora in dialetto triestino, al 
“Teatro Silvio Pellico”, al de- 
butto domani alle 20.30, con 
il titolo “Mi, ti, lui e l’Antrios”. 
L'allestimento è della “Com- 
pagnia deL’Armonia” e l’adat- 
tamento di Riccardo Fortuna 
in collaborazione di Monica 
Parmegiani. Diretto dallo 
stesso Fortuna, è interpretato 
da Roberto Creso, Chino Tur- 
coeGiuliano Zobeni e chiude- 
rà il cartellone della 37esima 
stagione del’Armonia. 

Tutto ha inizio quando Ser- 
gio annuncia di aver compra- 
to unquadro, tutto bianco ap- 
punto, del pittore Antrios, 
per una cifra che all'amico 
Marco appare spropositata. I 
due si scontrano e tirano in 
ballo anche Gianni, il più ac- 


Gli interpreti Roberto Creso, Chino Turco e Giuliano Zobeni 


to unico — sottolinea Fortuna 
- si ride, ma inevitabile è ri- 
flettere, per il sottotesto ric- 
chissimo di dinamiche psico- 
logiche e di umane contrad- 
dizioni. E nella trasposizione 
in dialetto, linguaggio del 
cuore e della quotidianità, a 
mio avviso le emozioni, le ra- 
gionie i sentimenti dei prota- 
gonisti tanto più raggiungo- 
noilpubblico». 

La caratteristica della 
"Compagnia" è il raccogliere 
attrici e attori provenienti da 
diversi gruppi storici de L'Ar- 
monia, per l'occasione gli “Ex 
Allievi del Toti”, il “Gabbia- 
no” e gli “Amici di San Giovan- 
ni”. La "Compagnia de L'Ar- 
monia" esplora nuovamente 
un lavoro della Reza, come 
già nel 2017 con “Zozò”, in 
quel caso ispirato da “Il dio 


era aggiudicata “La Guglia 
d’oro” al "Festival Nazionale 
del Teatro Dialettale" di Agu- 
gliano (An) quale miglior 
spettacolo della manifestazio- 
ne, ex aequo con un’altra com- 
pagnia nazionale. "Mi, ti, lui e 
l'Antrios" sarà in scena questo 
fine settimana, e dopo una 
pausa nelle festività pasquali, 
verrà replicato dal venerdì 
successivo. 

1 debutto è slittato rispetto 
alla data inizialmente previ- 
sta, il primo aprile, e l’Armo- 
nia informa che, in merito ai 
turni in abbonamento riman- 
gono confermate le date di do- 
mani, 9 e 10 aprile per il se- 
condo turno, mentre il primo 
turno viene posticipato auto- 
maticamente al 22, 23 e 24 
aprile. Le scene sono di Giulia 
Zuccheri, luci e fonica a cura 


INAUGURAZIONE ALLE 11.30 


“Saluti e baci” alle Poste 
Una mostra di cartoline 
per raccontare Trieste 


Micol Brusaferro 


La storia di Trieste raccon- 
tata attraverso le immagi- 
ni storiche di tante cartoli- 
ne, provenienti da raccolte 
private, da collezionisti o 
realizzate più di recente, 
da giovani artisti. Sarà 
alle ere 
11.30, nel Museo Postale e 


inaugurata oggi, 


Unavecchia cartolina di Trieste 


Telegrafico della Mitteleu- 


ropa di Poste Italiane, nel 
Palazzo delle Poste Centra- 
li di Trieste, in piazza Vitto- 
rio Veneto, la mostra “Salu- 
ti e Baci” che ripercorre la 


storia della città. 


L’iniziativa rientra nel 
progetto transfrontaliero 
“Saluti e Baci, le tracce dei 
confiniin parole eimmagi- 
ni”. La mostra coinvolge 
diverse scuole: il liceo Pre- 
seren, l’istituto Deledda 
Fabiani, Conservatorio di 
Musica Tartini, Scuola in- 
ternazionale del Collegio 
del Mondo Unito dell'A- 
driatico di Duino Aurisi- 
na, Scuola media superio- 
re italiana di Rovigno, 
Scuola media Pietro Cop- 
po di Isola, Ginnasio Carli 
di Capodistria, scuole del- 
la minoranza italiana in 


L’esposizione sarà visita- 
bile fino a venerdì 6 mag- 
gio, da lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 13, su appunta- 
mento (0406764264). Il 
progetto internazionale è 
ideato e diretto da Lorena 
Matic e promosso dall'asso- 
ciazione culturale Opera Vi- 
va, sostenuto dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, dell'U- 
nione Italiana e della ZKB e 
con la collaborazione dei 
Comunidi Monfalcone, del- 
le Obalne Galerije Piran, 
dell'Università della Terza 
Età Danilo Dobrina e la Me- 
dia Partnership della Rai 
Friuli Venezia Giulia e di 
RTV Slovenija — Radio TV 
Koper Capodistria. 

Per accedere a Museo e 
Poste centrali è necessario 
essere in possesso di Green 


piccolo nucleo e punto fer-  comodantedeltrio. «Conl’at- della carneficina”, con cui si diTullio Maran. — Croazia e Slovenia. Pass base. — 
esi (ioni 
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ILPICCOLO 


SPORT 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


BASKET - SERIE A 


Davis crede ancora nei play-of 
«Ci stiamo ricompattando» 


Il play dell'Allianz racconta delle difficoltà dopo la partenza di Juan Fernandez 
«Siamo ripartiti da zero e Alexander non ha aiutato. Trieste? E la mia città» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Si è ritagliato, nonostante la 
giovane età e i pochi mesi di 
permanenza triestina, un 
ruolo di leader nell’Allianz 
che in questa parte finale del- 
la stagione cercherà di ritro- 
vare il feeling smarrito con il 
campionato. 

Il 24enne Corey Davis re- 
sta ottimista ed è pronto a 
spendersi sul parquet per ri- 
portare Trieste in linea con i 
suoi obiettivi. Tagliare il tra- 
guardo della salvezza prima 
possibile e provare a recupe- 
rare qualcosa sulle formazio- 
niche precedono ibiancoros- 
si in classifica. Strizzare l’oc- 
chio alla zona play-off, guar- 
dando solo il disastroso giro- 
ne di ritorno, sembra un az- 
zardo eppure il play nativo di 
Lafayette ci crede. 

IL GRUPPO «In campo e 
nello spogliatoio siamo com- 
patti. Non so cosa possa tra- 
sparire all’esterno ma garan- 
tisco sul fatto che andiamo 
d’accordo e remiamo tutti 
nella stessa direzione. I risul- 
tati degli ultimi mesi e le 
sconfitte di questo girone di 
ritorno non hanno cambiato 
le cose. Crediamo in noi stes- 
sievogliamo provare a fare il 
massimo in queste ultime sei 
partite. Personalmente la 
mia fame di risultati è di un 
certo tipo. Credo fermamen- 


Il playmaker Corey Richard Davisjrè nato a Lafayette il4 giugno 1997 


te nella possibilità di raggiun- 
gere i play-offe posso garanti- 
re che lo stesso vale anche 
perimiei compagni». 
EQUILIBRI Per poter spe- 
rare di rientrare nella rincor- 
saauna delle prime otto posi- 
zioni della classifica servirà 
un deciso cambio di passo. 
Difficile, in questo momen- 
to, dare credito a una squa- 
dra che, dalle final eight di 
coppa Italia, sembra aver 


smarrito la strada del succes- 
so. Come difficile risulta capi- 
re cosa possa essere successo 
paragonando un girone d’an- 
data che ha visto l’Allianz 
chiudere terza dietro sola- 
mente a Milano e Virtus Bolo- 
gnaa un girone di ritorno che 
vede Trieste ultima con una 
solavittoria. Bastala sola par- 
tenza di Fernandez a spiega- 
re questa involuzione? 
«Aldilà del valore di Juan 


in campo e nello spogliatoio 
— spiega Davis — la sua uscita 
dalla squadra ci ha costretto 
a stravolgere i minutaggi e 
quelle rotazioni che aveva- 
mo trovato nella prima parte 
delcampionato. Sembra faci- 
leripartire da zero, la realtà è 
che trovare un nuovo equili- 
brio in campo, soprattutto a 
stagione in corso, non è mai 
banale né scontato. Ci abbia- 
molavorato, la parentesi Ale- 


xander non ha aiutato, ades- 
soconl’arrivo di Clark prove- 
remo a ristabilire quelle ge- 
rarchie fondamentali nel cor- 
sodiuna partita». 

L’ARRIVO DI CLARK Una 
ventata di ottimismo, si capi- 
sce dal modoin cui Davis par- 
la del nuovo arrivato. «Jason 
è esattamente quello che ci 
serviva per ripartire — sottoli- 
nea Corey —. Ha esperienza 
per leggere le situazioni, si è 
adattato presto al nostro si- 
stemadi gioco e ci potrà dare 
una grossa mano in attacco e 
in difesa. Può giocare da 
guardia e da play, ha tiro, 
energia e dinamismo, sarà 
unvalore aggiunto importan- 
te già a partire dalla prossi- 
masfida». 

REGGIO EMILIA 

Una prossima sfida, a Bolo- 
gna contro la Unahotels, che 
proporrà la novità Butjanko- 
vs al posto dell’infortunato 
Olisevicius. 

«Possono cambiare gli in- 
terpreti — sottolinea Davis — 
non il copione e il modo di 
stare in campo di una squa- 
dra che coach Caja ha pla- 
smato dando un preciso im- 
pianto di gioco. Sappiamo 
che avversaria ci troveremo 
ad affrontare, siamo pronti 
ad affrontare la prima delle 
sei finali che ci aspettano». 

IL FUTURO Indipendente- 
mente da come finirà la sta- 
gione, Corey Davis sembra 
avere le idee chiare sul suo fu- 
turo. «A Trieste mi trovo be- 
ne, è una delle situazioni in 
cui finora mi sono trovato 
meglio in carriera. Ho un 
buon feeling con la società, i 
tifosi, mi piace l’amore che la 
gente mi dimostra quando, 
fermandomi in città, mi rin- 
grazia per quello che faccio 
per la squadra. Non ho anco- 
ra parlato della prossima sta- 
gione ma non ho problemi a 
dire che mi piacerebbe fer- 
marmi qui anche il prossimo 
anno». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PUNTO SQUADRA 


Il neoarrivato 
Jason Clark 
a pieno ritmo 
nel gruppo 


TRIESTE 


Settimana decisiva, la 
prossima, per delineare 
gli orizzonti dell’Allianz. 
La trasferta di domenica a 
Bologna contro Reggio 
Emilia, il match infrasetti- 
manale a Varese e la sfida 
in programma domenica 
16 al Dome contro Cremo- 
na chiariranno meglio qua- 
le finale di regular season 
attende Trieste. 

In questi giorni la squa- 
dra sta mettendo benzina 
nel motore e lavorando per 
inserire al meglio Jason 
Clark. Allenamenti mirati 
per dare all’ultimo arrivato 
in maglia biancorossa le 
chiavi per riuscire a mette- 
readisposizione dei compa- 
gni l’esperienza maturata 
in una carriera che lo ha già 
visto in Italia. Proprio la co- 
noscenza del nostro cam- 
pionatoè stata una delle ra- 
gioni che hanno spinto coa- 
ch Ciani a puntare su di lui. 
In questi primi giorni della 
settimana, Clark ha giocato 
esclusivamente nel secon- 
do quintetto alternandosi 
nella marcatura di Davis o 
Banksa seconda del suo im- 
piego, non è escluso però 
che nel corso delle partite 
possa essere in quintetto 
coi suoi compagni. 

Oggie domani doppia se- 
duta, sabato ultimo allena- 
mento a Trieste quindi par- 
tenza per Bologna con alle- 
namento di rifinitura, do- 
menica mattina sul par- 
quetdella UnipolArena. — 

LO.GA. 


PALLANUOTO - Al FEMMINILE 


Orchette, harakiri a Bogliasco 
a 8" dalla sirena arriva Il ko 
incombe l'incubo play-out 


posso © 
ms O 


(3-1;2-3;1-0;3-4) 


Bogliasco: Malara, De March, Cavallini, 
Cuzzupè 1, Mauceri, G. Millo 2, Lombella, 
Rogondino 1, Paganello 2, Rayner, Carpa- 
neto 2, Gagliardi 1, Rosta. All. Sinatra 


Pn Trieste: ngi nane Lonza, Abla, 
Marussi, Cergol 3, Klatowski 2, Riccioli 1, 
Colletta, Leone, Jankovic, Santapaola 2, 
Krasti. AII. |. Colautti 


Note: uscite per limite di falli Gagliardi e 
Riccioli nel quarto periodo; sup. num. Bo- 
gliasco 1/4, Trieste 3/7 +1 rigore. 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Una doccia gelata sommer- 
ge le orchette che nel turno 
infrasettimanale valevole 
per l’ultimo posto nei play 
-off si fanno incastrare dal 
Bogliasco a 8 secondi dalla 
sirena e vedono evaporare 
la sesta piazza, abitata per 
tuttala stagione. 

Lo scivolone delle ragaz- 
ze di Colautti complica le co- 
se in chiave salvezza: una 
vittoria contro le liguri 
avrebbe messo alriparo una 
stagione altalenante con 
una giornata d’anticipo ma 
con il 9-8 rimediato in tra- 
sferta ed il conseguente sor- 


passo delle avversarie, affi- 
daagli ultimi 32 minuti con- 
tro L’Ekipe campione d’'Ita- 
lia un ingeneroso finale che 
dalle mani di Trieste, passa 
inevitabilmente alle altre 
concorrenti. 

Parte subito forte la squa- 
dra di Sinatra con Cuzzupé 
è Millo in marcatura dopo 
appena 2 minuti. Trieste, or- 
fana di Rezende, accorcia 
con Klatowski ma Millo riba- 
disce il +2. Nel secondo pe- 
riodo Riccioli innesca la ri- 
monta, Gagliardi prova ad 
allungare ma Klatowski e ca- 
pitan Cergol riescono final- 
mente a raggiungere le av- 
versarie. L'equilibrio dura 
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La capitana alabardata Lucrezia Lys Cergol 


pochissimo perché Carpane- 
to porta nuovamente in 
avanti le biancoazzurre. Sul 
5-4, la partita si ingessa su 
un pericoloso gioco di stu- 
dio: Bogliasco prova a dila- 
gare con Paganello ma Trie- 
steè brava a non lasciar scap- 
pare le avversarie e tenere vi- 


va la partita fino all’ultimo 
periodo. 
Rogondinosiinfila in con- 
trofuga e firma il massimo 
vantaggio, azzerato però 
dalla reazione alabardata, 
prima con Santapaola, poi 
con altre due gemme di Cer- 
gol per il 7-7. Paganello ri- 


mette avanti le bogliaschine 
ma Santapaola neutralizza 
il vantaggio in superiorità 
numerica. Sembra un pari 
scritto, ma a 8” dalla fine la 
difesa si dimentica di Cuzzu- 
pé che così come aveva aper- 
to il match, condanna le or- 
chette alla confitta. — 
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CALCIO - LEGA PRO 


L'Unione ringrazia il Fiorenzuola: la Juve rimane a -4 


Nel recupero di campionato bianconeri ko di misura. Rossoalabardati sempre settimi: ora nel mirino la Pro Vercelli 


Antonello Rodio / TRIESTE 


La Juventus Under 23 resta a 
debita distanza dalla Triesti- 
na. Dopo il recupero giocato 
ieri sera, i baby bianconeri ri- 
mangono infatti a quattro 
punti di distanza dall'Unione 
in classifica e pertanto non 
sembrano al momento rap- 
presentare una minaccia per 
il settimo posto. In attesa ov- 
viamente che gli alabardati 
cerchino di migliorare anco- 
ra una posizione domenica 
controla Pro Vercelli. 
Ilbelregalo perla Triestina 
è arrivato dal Fiorenzuola, 
che nel recupero ha battuto 
la Juve U23 con il punteggio 
di 1-0. La squadra dell’ex ala- 
bardato Tabbiani si confer- 
ma dunque in ottimo momen- 


to di forma, ottenendo la ter- 
za vittoria consecutiva, Anzi, 
con questo risultato il Fioren- 
zuola si è portato addirittura 
indecima posizione, superan- 
do in un colpo solo tre squa- 
dre: Pro Patria, Albinoleffe e 
Virtus Verona. E a questo pun- 
to, la squadra di Tabbiani po- 
trebbe diventare una poten- 
ziale avversaria dell’Unione 
nel primo turno dei play-off. 
Quanto al recupero gioca- 
to ieri, il successo del Fioren- 
zuola è stato meritato. Già 
nel primo tempo i padroni di 
casahanno dominatola parti- 
ta in lungo e in largo, con la 
Juve che ha resistito a fatica 
senza mai riuscire a ripartire. 
Poi nella ripresa, al 62° è arri- 
vato il gol del successo: cross 
di Sartore per Stronati che 


viene anticipato da Riccio, il 
difensore bianconero però 
non riesce ad allontanare il 
pallone e il centrocampista 
dei rossoneri la spinge in re- 
te. Solo a quel punto c’è stata 
la reazione veemente dei 
bianconeri, che però non so- 
noriuscitia pareggiare. Ades- 
so che non è costretta a guar- 
darsi alle spalle, la Triestina 
può dedicarsi interamente 
all'operazione sorpasso. 

Domenica al Rocco arriva 
la Pro Vercelli, che precede di 
un solo punto gli alabardati 
in classifica. Perla squadra di 
Bucchi è la ghiotta occasione 
peracciuffare la sesta posizio- 
ne, sperando poi in qualche 
passo falso del Lecco che per- 
metta di ambire anche al 
quinto posto. 


PREVENDITA Prosegue in- 
tanto la prevendita perla par- 
tita con la Pro Vercelli (inizio 
14.30), perla quale sarà aper- 
ta solamente la Tribuna Pasi- 
nati. I biglietti si possono ac- 
quistare presso la sede socie- 
taria (oggi e domani 10-13 e 
15-19, sabato 10-13, domeni- 
ca fino alle 11), al Centro 
Coordinamento Triestina 
Club (oggi e domani 9-13 e 
16-19, sabato 9-12, domeni- 
ca 9-11), al Ticket Point di 
Corso Italia (fino a sabato 
8.30-12.30 e 15.30-19), al 
Bar Capriccio di via Braman- 
te (oggie domani 7.30-14.30 
e 16.30-20, sabato 
7.30-13.45), online sulla piat- 
taforma www.diyticket.it o 
al call center al numero 
060406. — 


AL DRUSO DI BOLZANO 


Il Padova batte 
il Sùdtirol e alza 
la Coppa Italia di C 


Con una rete di Jelenic al 
19’ della seconda frazione 
di gioco il Padova allenato 
da Massimo Oddo sbanca il 
Druso di Bolzano nel match 
di ritorno della finalissima 
di Coppa Italia di serie C ag- 
giudicandosiiltrofeo ai dan- 
ni dei padroni di casa del 
Siidtirol. 

Dopo due scontri diretti 
in stagione finiti a reti bian- 
chi (nel match di andata in 
campionato e nella match 


di andata della finale di Cop- 
pa) l'equilibrio fra le due for- 
mazioni si è finalmente 
spezzato. Decisiva la rete 
messa a segno da Jelenic. 
Nel finale di partita il Siidtir- 
olle ha provate tutte per pa- 
reggiare e trascinare la sfi- 
da ai supplementari, ma il 
Padova, nonostante l’espul- 
sione di Kirwan, è riuscito a 
mantenere il prezioso gol di 
vantaggio. 

Peri patavini, che in cam- 
pionato si trovano a soli due 
punti dal team bolzanino, si 
tratta del secondo trofeo 
della propria storia: la pri- 
ma Coppa risale al 1980, 
quando il torneo si chiama- 
va“Coppaltalia Semiprofes- 
sionisti” e il Padova milita- 
vainserie C2. — 


CALCIO DILETTANTI/1 


Eccellenza, è bagarre 
per non retrocedere 
tra Kras Repen, Ronchi 
e Sistiana Sesljan 


Francesco Cardella /TRIESTE 


L’ultima spiaggia dei 
play-out e il teatro dei 
play-off. A due turni dal ter- 
mine della regular season di 
Eccellenza è tempo di abboz- 
zare un quadro sommario 
della situazione che coinvol- 
ge le formazioni che aspira- 
noalsalto o che puntano alla 
salvezza nel girone B. Chi ha 
già deposto le armiè il Primo- 
rec, già in Promozione. Di- 
scorso aperto per le altre. 

La dinamica dei play-off 
prevede che le prime dei due 
gironi (attualmente il 
Chions in A, con 5 punti in 
più sulla seconda, Torvisco- 
sa matematicamente nel B) 
entrino in lizza solo nel se- 
condo turno. Il primo turno 
comporta la sfida secca tra 
le seconde con le terze dei 
due gironi. In caso di un di- 


Radenko Knezevic (Kras Repen) 


stacco di 5 o più punti al ter- 
mine della stagione tra le 
due contendenti, ecco con- 
cesso alla seconda classifica- 
ta di procedere d’ufficio. Un 
bonus che potrebbe premia- 
rela Pro Gorizia, che ora van- 
ta un margine di 10 lunghez- 


ze sulla Virtus Corno. Una 
dote cospicua che gli isonti- 
ni non dovrebbero dilapida- 
re nei match contro Torvi- 
scosa e Primorec. 

Capitolo play-out. Qui se 
la vedono le classificate 
dall’8° all’11° posto al termi- 
ne del campionato, con sfi- 
de tra squadre dello stesso 
girone (andata e ritorno). Si 
parte con l’11° contro l'8° e 
la 10° contro la 9° a meno 
che non vi siano 7 (o più) 
puntidi distacco. 

Domenica Kras Repen-Ro- 
nchi sarà una sfida all’ultimo 
sangue che potrebbe dise- 
gnare una parte importante 
del futuro delle due squadre 
che lottano per uscire dalla 
griglia play-out. Un finale th- 
riller in chiave salvezza che 
vivrà una coda niente male 
nell’ultima di campionato, 
con il Kras che andrà a cerca- 
re punti con il San Luigi ed 
un Ronchi “obbligato” a fare 
altrettanto proprio contro la 
corazzata Torviscosa. Quasi 
certo dei play-out il Sistiana 
che prima se la vedrà con lo 
Zaule e poi con il Chiarbola 
Ponziana. 

La classifica del girone B: 
Torviscosa 55; Pro Gorizia 
42; Virtus Corno 32; San Lui- 
gie Zaule 31; Chiarbola Pon- 
ziana 30; Kras Repen 26; 
Ronchi 24; Sistiana Sesljan 
21; Pro Cervignano e Anco- 
na20;Primorec2.— 


CALCIO DILETTANTI/2 


Zarja-Domio in campo sabato 
Coppa 2°, Isontina ai quarti 


TRIESTE 


Saranno tre le partite in pro- 
gramma sabato 9 aprile valide 
come anticipi della 23° giorna- 
ta delcampionato di Prima Ca- 
tegoria-girone C. 

Alle 16, a Basovizza, lo Zarja 
affronterà il Domio. Sempre al- 
le 16 l’Azzurra Gorizia sfiderà 
l’Ism Gradisca. In programma 
alle 15 invece il match tra Ma- 
riano e Fiumicello. La classifi- 
ca di Prima Categoria: Cormo- 
nese 57; Triestina Victory 43; 


Mariano e Fiumicello 38; Ism 
Gradisca 37; Mladost 36; Cen- 
tro Sedia 34; Roianese 33; Do- 
mio e Azzurra Gorizia 31; Ison- 
zo San Pier 26; Calcio Ruda 
24; Zarja e Gradese 19; Audax 
Sanrocchese 17; San Canzian 
Begliano 11. 

Nel campionato di Promo- 
zione-girone B sabato alle 16 
si giocherà in anticipo l’incon- 
tro tra Santamaria e Risane- 
se. La classifica di Promozio- 
ne: Juventina 51; Forum Julii 
e Sevegliano Fauglis 47; Ufm 


46; Azzurra Premariacco 41; 
Tolmezzo 38; Sangiorgina 
36; Risanese 34; Santamaria 
28; Aquileia e Pro Romans 
26; Trieste Calcio 24; 
Sant'Andrea San Vito 17; Te- 
renziana Staranzano e Costa- 
lunga 10; San Giovanni 6. 

COPPA REGIONE L'Isonti- 
naaccede ai quarti di finale del- 
la Coppa Regione di Seconda 
Categoria grazie alla vittoria 
per 2-1 sul Sovodnje (reti di 
Clemente e Gaeta). 

Le partite degli ottavi in pro- 
gramma mercoledì 20 aprile: 
Romana-Muggia, La Fortezza 
Gradisca-Polcenigo Budoia, 
Tagliamento-Barbeano, De- 
portivo Junior-San Daniele, 
Palazzolo-Blessanese, Nuoca 
Calcio Pocenia-Trivignano. 
Mercoledì 27 spazio a Moruz- 
zo-Cussignacco. — 


LA STORIA 


Lo stadio di Santa Croce 
intitolato al prof SulCiC 
padre della Bombonera 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Ora è ufficiale: il rinnovato 
campo di calcio a 11 di San- 
ta Croce sarà intitolato alla 
memoria di Viktor Sultié. E 
c'è anche la data della ceri- 
monia: sabato 4 giugno. 

La richiesta inoltrata da 
Roberto Vidoni, presidente 
de dello $portno 
druStvo-asd Vesna, la socie- 
tà che ha in gestione la strut- 
tura sportiva di Santa Croce, 
è stata fatta propria dall’am- 
ministrazione comunale di 
Trieste che ha dato parere fa- 
vorevole ad una richiesta for- 
temente sentita da parte di 
tutta la comunità del borgo. 

Sultiò, krizano austroun- 
garico classe 1895, dopo es- 
sersi laureato a 27 anni all’i- 
stituto di Belle Arti di Bolo- 
gna, ottenendo il titolo di 
professore di disegno archi- 
tettonico, lavorò prima a Ri- 
va del Garda e poi a Zaga- 
bria prima di emigrare in Ar- 
gentina nel 1924. A Buones 
Aires il genio di Sulciò — ar- 
chitetto ma anche poeta, 
scrittore e pittore — emerse 
attraverso l’ideazione di 
due degli edifici più celebri 
della capitale sudamerica- 
na: il mercato ortofrutticolo 
del quartiere Abasto “Merca- 
do de Abasto” completato 
nel 1934 e lo stadio di calcio 
delBocaJunior, l’Alberto Jo- 
sè Ermando, universalmen- 
te conosciuto come la Bom- 
bonera, inaugurato il 25 
maggio 1940 con l’amiche- 
vole tra Boca Juniors e San 
Lorenzo e completato nel 
1952. Suldié spirò a Buones 
Airesil9 settembre 1973. 

A quasi dunque mezzo se- 
colo dalla sua scomparsa 
Santa Croce e in particolar 
modo il Vesna hanno voluto 
onorare il celebre architetto 
intitolandogli il campo di 


Il professor Viktor Sultit 


calcio a 11, riqualificato lo 
scorso anno con l’introduzio- 
ne di un manto inerba sinte- 
tica di ultima generazione fi- 
nanziato dall’amministra- 
zione comunaletriestina. 

«E davvero una grandissi- 
ma soddisfazione per il Ve- 
sna e per tutti i nostri com- 
paesani sapere che il nostro 
campo sportivo diventerà uf- 
ficialmente stadio Viktor Su- 
léié. Lo scorso ottobre aveva- 
molanciato questa proposta 
su input da parte dei paesa- 
ni e del direttivo del nostro 
club. Siamo felici che la 
Giunta comunale di Triete 
abbia all’unanimità delibe- 
rato a favore di dedicare alla 
memoria di questo illustre 
paesano di Santa Croce la 
nostra amata struttura spor- 
tiva», le parole del presiden- 
te delVesna Roberto Vidoni. 

Inoccasione dell’intitola- 
zione dello stadio di Santa 
Croce il club organizzerà 
un torneo internazionale 
dedicato alle categorie gio- 
vanili.— 
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GLI EVENTI 


Pubblicazione, 
mostra e sagra 
peri100 del Vesna 


L’intitolazione dello sta- 
dio di Santa Croce alla me- 
moria di Viktor Sultiè e il 
contestuale torneo di cal- 
cio giovanile saranno ac- 
compagnati da una serie 
di eventi organizzati per 
celebrarei100 anni. 

In programma ci sarà 
una mostra fotografica 
sulla storia dell’architetto 
di Santa Croce. Un mese 
dopo il borgo celebrerà la 
tradizionale sagra paesa- 
na organizzata dal circolo 
sportivo Vesna, club che 
in occasione dei 100 dai 
primi movimenti sportivi 
nel paese presenterà an- 
che una voluminosa pub- 
blicazione per celebrare 
l’attività dello storico so- 
dalizio krizano. — 
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LA SQUADRA UCRAINA TORNA AD ALLENARSI IN TURCHIA 


De Zerbi ritrova i suoi ragazzi 
Lo Shakhtar riparte da Istanbul 


Il governo di Kiev ha dato il via libera agli atleti, sottoposti agli obblighi militari 
Affronteranno in amichevole Siviglia, Lazio, Psg e forse anche il Barcellona 


ROMA 


«Non vi abbandoneremo». 
Roberto De Zerbi lo aveva pro- 
messo a giocatori e uomini 
dello staff dello Shakthar Do- 
netsk lo scorso 28 febbraio, 
prima di lasciare Kiev con il 
gruppetto di italiani suoi col- 
laboratori. Ora l’allenatore 
bresciano mantiene l’impe- 
gno: domani, a 44 giorni dal- 
lo scoppio della guerra, ripar- 
tirà da Bologna destinazione 
Istanbul, dove ritroverà i suoi 
ragazzi ucraini. 

Erano destinati alla guerra, 
una deroga speciale del gover- 
no Zelensky li ha sottratti ai 
servizi logistici ai quali erano 
intanto stati assegnati, per 
una missione diversa in nome 
dell'Ucraina. Una ventina di 
giocatori, tra cui anche giova- 
nidelvivaio di Mariupol, si al- 
leneranno per giocare ami- 
chevoli di beneficenza a favo- 
re delle vittime della guerra. 
L'obiettivo è quello di un tour 
della pace, ancora tutto da co- 
struire come la tregua auspi- 
cata da ogni ucraino. «Voglia- 
mo riabbracciare i nostri ra- 
gazzi: avevo promesso loro 
che avremmo fatto qualcosa 
per aiutarli se avessimo potu- 
to», ha spiegato De Zerbi alla 
vigilia della partenza. «Per 
me è importante portarli fuo- 
ridalà a fare quello che sanno 
equella che è la lorovita». 

«Giocheremo contro le 
squadre di Istanbul, poi pro- 
babilmente contro Siviglia, 
Lazio e Paris Saint Germain. 
Anche Guardiola vuole gioca- 
re con lo Shakhtar, deve solo 
trovare una data per il suo Ci- 
ty», ha spiegato Carlo Nicoli- 
ni, dirigente del gruppo diita- 
liani che lavorava con lo Sha- 
khtar a Kiev, dopo che Done- 
tskera stata abbandonata nel- 
la prima guerra del Donbass. 


nate — 
MES 
@ 


Roberto De Zerbi, 42 anni, è allenatore della squadra ucraina dall'estate dello scorso anno 


Chi conosce De Zerbi raccon- 
ta che per giorni il tecnico ex 
Sassuolo, al rientro in Italia 
dopo esserrimasto bloccato a 
Kiev nei primi giorni dei bom- 
bardamenti russi, si è chiuso 
nel suo silenzio e nel salotto 
di casa a Brescia. Incollato al- 
la tv per seguire gli sviluppi 
della guerra scatenata dall’in- 
vasione russa, giorno dopo 
giorno il peso dei suo pensieri 
è cresciuto. 

Poi, una decina di giorni fa, 
qualcosa si è mosso. Kiev ha 
concesso ad alcuni atleti —ju- 
doka e lottatori — il permesso 
di lasciare il paese per gare in- 
ternazionali, in deroga all’ob- 
bligo di tutti gli uomini arruo- 
labilitrai18ei60 annidinon 
espatriare. Così il ds Dario Sr- 
naha contattato la Uefa, il cui 
presidente Ceferin aveva sup- 
portato la Figc nell’espatrio 
degliitaliani e del gruppo bra- 
siliano dello Shakthar. Ed è ar- 


rivato l’ok anche da Kiev per 
lasciare il Paese. Due sole le 
condizioni: tutti dovranno 
raggiungere Istanbul e con- 
durre la nuova preparazione 
a spese proprie. Il permesso 
durerà fino al 25 maggio. Allo 
stesso progetto — dar voce al 
popolo ucraino attraverso il 
calcio — ha aderito la Dinamo 
Kiev allenata da Mircea Luce- 
scu: anche peri suoi giocatori 
permesso fino al 25 maggio, e 
ritrovo già fatto a Bucarest 
perpreparare amichevoli. 

La scelta di Istanbul per lo 
Shaktharha un valore simbo- 
lico forte, la città sul Bosforo 
ha ospitato gli ultimi colloqui 
diplomatici tra Kiev e Mosca. 
La federcalcio locale e il Basa- 
skehir, clubvicino a Erdogan, 
hannoofferto assistenza logi- 
stica peri campi di allenamen- 
to, il materiale, forse anche 
qualche alloggio. Si cerca il 
supporto di uno sponsor tec- 


nico. De Zerbi ha subito detto 
di sì, anche se la Fifa aveva 
concesso una deroga ai tesse- 
rati dei club ucraini per svin- 
colarsi; con lui sono pronti i 
collaboratoriitaliani (non an- 
dranno Possanzini e Bianco), 
che aspettano di sapere chi 
troveranno a Istanbul. 

Almomento, sono una doz- 
zinai giocatori ucraini in viag- 
gio per la Turchia, più sette o 
otto giovani dati in prestito 
ad altri club e pochi svincola- 
ti. Tutti in età da arruolamen- 
to, ma nessuno — fanno sape- 
re dallo staff del club — avreb- 
be per ora imbracciato le ar- 
mi. La maggior parte era im- 
pegnato nella logistica di sup- 
porto alla popolazione marto- 
riata dalle bombe russe. Tra 
di loro ci sono il portiere Tur- 
pin, nativo di Donetsk, il di- 
fensore Krystzov, di Zaporiz- 
hya, e Bondar, originario di 
Kharkiv.— 


CHAMPIONS LEAGUE 


Il Real Madrid 

sbanca Londra 
Super Villarreal 
contro il Bayern 


Benzema, tre gol al Chelsea 


La seconda giornata dei 
quarti di finale di Cham- 
pions segna il netto trionfo 
del calco spagnolo: il Real 
Madrid espugna il campo 
londinese del Chelsea con 
tre gol di Benzema; mentre 
il “piccolo” Villarreal, giu- 
stiziere della Juventus, bat- 
te anche la corazzata 
Bayern Monaco e guarda 
con più fiducia alritorno in 
Germania. 

Clamoroso il trionfo della 
squadra di Carlo Ancelotti a 
Stamford Bridge contro i 
campioni europei in carica: 
la partita finisce 1-3 con 
una tripletta del francese 
Benzema, arrivato a 11 reti 
in questa edizione di Coppa 
che lo ha visto scendere in 
campo 8 volte. Un risultato 
che permette al Real di ipo- 
tecare la semifinale. 

Le altre coppe: dopo il 
Bayer Leverkusen, il Lipsia. 
Il cammino dell'Atalanta in 
Europa League parla tede- 
sco: stasera nei quarti (ore 
18.45, Dazn e Sky), la Dea 
si trova di fronte uno dei 
club più in forma della Bun- 
desliga. In Conference Lea- 
gue (ore 21, Sky e Dazn) la 
Roma trova invece una vec- 
chia conoscenza, il Bodoe 
Glimt, e vola in Norvegia— 
senza Zaniolo e Veretout — 
per vendicare il 6-1 subito 
neiturni preliminari. — 


CALCIOMERCATO 


Allegri punta 
all'ItalJuve 
Oltre a Zaniolo 
vuole Cristante 


TORINO 


La Juventus crede nel Ma- 
de in Italy ed è pronta a co- 
lorare di azzurro la futura 
squadra di Allegri. Dopo 
aver comprato Manuel Lo- 
catellie Moise Kean la scor- 
saestate, i dirigenti bianco- 
nerisono prontia fare il bis 
e con il Sassuolo ci sono 
stati contatti per provare a 
garantirsi il centrocampi- 
sta 22enne Davide Fratte- 
si e l'attaccante Giacomo 
Raspadori (classe 2000). 

Due obiettivi sensibili, 
ma non gli unici di un mer- 
cato che guarda molto ai 
giocatori italiani. Al netto 
delle possibilità di rientroin 
patria di Jorginho ed Emer- 
son Palmieri, entrambi di 
proprietà del Chelsea (ilter- 
zino, però, è in prestito al 
Lione), la Juve sta provan- 
do ad imbastire un doppio 
affare con la Roma per in- 
gaggiare Nicolò Zaniolo e 
Bryan Cristante. Sul primo 
il corteggiamento può con- 
cretizzarsi in estate di fron- 
te ad una proposta vicina ai 
40 milioni di euro, mentre il 
secondo è il centrocampi- 
sta low-cost che garantisce 
affidabilità e qualità oltre 
adessere un pupillo di Mas- 
similiano Allegri. 

Sia Zaniolo che Cristan- 
tehannoilcontratto insca- 
denza tra due anni, ma 
non tira aria di rinnovi e 
così i giallorossi stanno 
pensando di monetizzare 
il prima possibile. Ibianco- 
neri a giugno potrebbero 
ritrovarsi con 35 milioni 
in più, visto che il Totten- 
ham è pronto ad attivare 
la clausola per riscattare 
subito Dejan Kulusevski 
dopo averne già spesi 10 
per il prestito, e Zaniolo 
(per altro in rotta di colli- 
sione con Mourihno) è il 
preferito per sostituire 
Paulo Dybala. — 

G.ODD. 
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Cairo cerca di trattenere Pobega, di proprietà della squadra di Pioli 


Toro-Milan, crocevia scudetto 
Le voci su Belotti in rossonero 


ILRETROSCENA 


Francesco Manassero 
Stefano Scacchi 


li osservati speciali. 

C'è una posta in pa- 

lio evidente, dome- 

nica sera, al Grande 
Torino, un pezzo di scudetto 
per un Milan ancora in testa, 
ma chiamato riscattarsi do- 
po la frenata con il Bologna. 
E un’altra ad impatto zero 
sul presente che riguarda 
anche il Toro, ma potenzial- 
mente decisiva per il futu- 
ro. Una sfida nella sfida tra 
due società che, fuori dal 
campo di gioco, hanno un 
certo feeling di mercato da 


sempre, soprattutto da 
quando Urbano Cairo è di- 
ventato presidente. 

Da Abbiati, ceduto in pre- 
stito ai granata che si affac- 
ciavano in Serie A dopo il fal- 
limento, a Pellegri, liberato 
dagli obblighi contrattuali 
che il Milan aveva con il Mo- 
naco per permettergli di ab- 
bracciare a gennaio il grup- 
po di Juric, è lunga la fila di 
operazioni (12) che in questi 
anni sono transitate sopra i 
140 chilometriche separano 
le due città. E il numero è de- 
stinato acrescere ancora. 

Sarà una prova, innanzi- 
tutto, per Belotti che mai co- 
mein questo momento è vici- 
no all’addio dopo sette anni 
e 110 gol. A giugno sarà libe- 


ro, ma già ora potrebbe fir- 
mare per altri club. Il Milan è 
sempre stato quello più vici- 
no, nel 2017 è arrivato ad of- 
frire quasi 80 milioni tra sol- 
die giocatori per accaparrar- 
si uno degli attaccanti più in 
voga del momento, fresco 
del suo record di gol in Serie 
A in una singola stagione, 
26. Milan che resta l'opzione 
più gradita del Gallo cresciu- 
to da piccolo con il poster di 
Shevchenko, nell’anno dei 
29 cercala grande occasione 
per lasciare una piazza inna- 
morata di lui e una città in 
cuisiè integrato bene. 

L’età, però, sembra essere 
diventata un problema per i 
rossoneri, anche se da paga- 
re ci sarebbe solo l'ingaggio. 


Andrea Belotti, 28 anni, è al Torino dal2015 


Illoro interesse infattisi è raf- 
freddato e adesso la priorità 
per rinnovare l’attacco in ca- 
so di partenza di Ibrahimo- 
vicè il più giovane Origi. Ma- 
gari ci penserà il 9 delToro a 
provare a fargli cambiare 
idea. Al Milan ha realizzato 


3 degli ultimi 4 gol granata 
che sono valsi due vittorie. 
Conunaltro centro eguaglie- 
rebbe Pulici, Gabetto e Men- 
titutti a quota 6, alcune delle 
stelle del firmamento. L’in- 
treccio più caldo, oggi, ab- 
braccia le situazioni di Bre- 


mer e Pobega. Il brasiliano, 
uno dei migliori centrali del- 
la Serie A, piace da almeno 
unannoalla dirigenza rosso- 
nera, ma nel frattempo si è 
fatta sotto l'Inter (che cerca 
un nuovo centrale in caso di 
addio di de Vrij) e ha messo 
la freccia. I nerazzurri sono 
decisamente in fuga. 

Al club del fondo Elliott re- 
stauna buona carta da gioca- 
re per recuperare terreno: 
proprio il jolly della media- 
na del Toro arrivato la scorsa 
estate in prestito secco. Juric 
lo considera fondamentale 
al gioco, mentre il Milan e 
Pioli stanno facendo altri ra- 
gionamenti. Non è scontato 
il suo ritorno alla base. Han- 
no già Tonali come giovane 
e in caso di partenza di Kes- 
sie cercano un profilo più 
esperto, come Renato San- 
ches. Per Pobega sarà una 
partita speciale, contro il 
club che ne detiene il cartelli- 
no da quasi dieci anni, ma 
con cui nonha mai giocato in 
prima squadra. — 
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LA NOVITÀ mostrato sul campo di esse- === 
re una squadra che potrà TIRO CON L'ARCO 

_ _ darci grandi soddisfazioni. 

Rugby femminile, un pool Fvgo it coppagervoni 

ta, giocata su ritmi alti e con 
LI un’organizzazione di tutto Herv ate Ret l 

rispetto. Ora dobbiamo evo- vanno in Turchia 


per tentare l'assalto alla serie A 


La Forum lulii è composta da atlete di Trieste, Gorizia, Pordenone e Gemona 
All'Ervatti il primo match ufficiale di Conference Cup contro il Montebelluna 


Franz Bevilacqua / GORIZIA 


Il primo calcio di avvio del 
rugby a XV femminile del 
Friuli Venezia Giulia ha una 
data ed un luogo di nascita 
precisi. Lo scorso 3 aprile, 
nella cornice del comprenso- 
rio ervatti Ervatti di Sgonico 
è stata scritta la prima pagi- 
nadiun movimento che ten- 
de ad espandersi in tutto il 
territorio regionale dando fi- 
nalmente vita al primo in- 
contro ufficiale della rappre- 
sentativa rosa della nostra 
regione. 

Sotto il nome di Forum 
Iulii, le migliori atlete del- 
le quattro massime espres- 
sioni della palla ovale (Ve- 
njulia Trieste in sinergia 
con Gorizia Rugby; Porde- 
none Rugby e Black Ducks 
Gemona) agli ordini dei ri- 
spettivi tecnici riunitisi 
per l'importante occasio- 
ne, hanno affrontato a viso 
aperto le omologhe del 
Rugby Montebelluna nella 
partita d’esordio in Confe- 
rence Cup. 


ue 


Martina Clean in azione all'Ervatti 


I primi 80 minuti di gio- 
co hanno dato ragione alla 
formazione veneta che ha 
avuto la meglio per 22-29 
ma l’approccio delle giallo- 
blù fa ben sperare in vista 
del ritorno sul campo del 
Montebelluna il prossimo 
24 aprile. 

La Conference Cupè il pri- 
mo passo d’evoluzione del 
rugby che dal 7vs7 caratte- 
rizzante la Coppa Italia, cor- 


Il nucleo maggiore 
proviene dal Venjulia, 
coinvolto anche il 
tecnico Bruno lurkic 


re verso la Serie A, in cui a 
scendere in campo sono 15 
giocatrici contro 15. 

«Non posso che essere 
davvero orgoglioso di que- 
ste atlete -f commenta Mau- 
rizio Buzzan, consigliere 
del Comitato Fir Fvg e re- 
sponsabile del movimento 
femminile — tutte hanno di- 


gliamo continuare ad allena- 
re questeragazze anche e so- 
prattutto in vista del ritorno 
in casa del Montebelluna 
che mette in palio il passag- 
gio del turno in questa Con- 
ference Cup. Risultato par- 
te, è importante credere in 
questo movimento femmini- 
le. Tutte le nostre atlete me- 
ritano queste opportunità 
dicrescita e condivisione». 

Le tlete della Venjulia 
Rugby Trieste: Alessia Ba- 
bini, Carlotta Benussi, Mar- 
gherita Blaskovic, Miriam 
Bresolin, Lucia Castellan, 
Martina Clean, Valentina 
Decarli, Chiara Odorico, 
Sara Poropat, Francesca 
Stefani, Chiara Stocco, 
Martina Isabella Suerz, 
Sharon Vigini, Anna Villa- 
nova, Caterina Zanovello. 

Le atlete della Black 
Ducks Gemona Rugby: Sil- 
via Battistella, Rita Iacomi- 
no, Chiara Stefanutti, Bian- 
ca Tomadini, Francesca To- 
nino. 

Le atlete del Pordenone 
Rugby: Giulia Chiozza, Au- 
rora Dal Pos, Asia Pescante. 

Gli allenatori sono Luca 
Nunziata e Sandro Fortu- 
nato (Comitato Fir Fvg), 
Bruno Iurkic (Trieste), Lu- 
ca Lattanzi (Gorizia), De- 
nis Ceschia (Gemona) ed 
Elisabetta Bernardini (Por- 
denone).— 
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Definitiititolari che partiran- 
no perla 1° tappa della World 
Cup di Antalya dal 18 al 24 
aprile. Nel ricurvo sono stati 
convocati la carsolina Karen 
Hervat, Mauro Nespoli, Lucil- 
la Boari, Federico Musolesi, 
Alessandro Paoli, David Pa- 
squalucci, Tatiana Andreoli e 
VanessaLandi. 

Nel compound convocati 
Marco Bruno, Elia Fregnan, 
Viviano Mior, Federico Pa- 
gnoni, Irene Franchini, Paola 
Natali, Marcella Tonioli e la 
cormonese Sara Ret. — 


CICLISMO 


Alla 58 GoEnduro 
Sandrin è d’oro 
a Perso l’argento 


Successi femminili triesti- 
ni nella 52 edizione del 
GoEnduro, l’evento inter- 
nazionale della spettacola- 
re disciplina della moun- 
tainbike organizzata a Go- 
rizia dall’Unione Ciclisti 
Caprivesi. 

Tra le donne due porta- 
colori del Gravity Team 
Trieste ai primi due posti, 
la medaglia d’oro è andata 
a Giulia Sandrin, seconda 
Silvia Perso. Terza invece 
Elis Simeoni del Cilomeca- 
nico. — 


CANOTTAGGIO 


Memorial ‘Paolo d'Aloja" 
in azzurro sette atleti 
e i tecnici Martini e Barbo 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Il capo delegazione, il capo al- 
lenatore U23 e sette atleti del 
Fvg sonoiconvocati nella dele- 
gazione nazionale italiana Se- 
nior, pesi leggeri, U23 ed U19, 
che nel fine settimana parteci- 
peranno alla XXXVI edizione 
del Memorial Paolo d’Aloja 
sul lago di Pediluco. Grande 
soddisfazione per Simone 
Martini, l'atleta che tre anni fa 
qualificò il singolo ai Giochi 
Olimpici di Tokyo, oggi rien- 
trato nei ranghi dirigenziali 


della Federcanottaggio come 
consigliere nazionale in quota 
atleti, esulbacino umbro sede 
del Centro della preparazione 
olimpica, da domani a dome- 
nica a guidare la delegazione 
Azzurra. 

Nei quadri tecnici, presente 
al Memorial d’Aloja, dopo una 
serie di raduni decentrati a 
Trieste, Spartaco Barbo, capo 
allenatore U23 ed head coach 
al Saturnia, che guiderà anco- 
ra una volta uno dei gruppi 
più importanti del panorama 
nazionale, in preparazione ai 


mondiali di categoria di Vare- 
se dell’ultima settimana di lu- 
glio e gli Europei di Hazewin- 
kel (Belgio) della prima di set- 
tembre. La componente atleti 
quindi, che vede nel gruppo 
Senior la monfalconese Stefa- 
nia Buttignon (Fiamme 
Oro-Timavo), che dopo aver 
qualificato il doppio assoluto 
alle Olimpiadi di Tokyo, cer- 
cherà in questi primi impegni 
disquadra nazionale, di ricon- 
fermare la maglia Azzurra, in 
vista delle qualificazioni per 
Parigi2024. 

Nel gruppo U23 cinque gli 
atleti convocati particolar- 
mente distintisi nel I Meeting 
Nazionale: Luca Giurgevich, 
Federico Marsi, Letizia Mitri, 
Andrea Serafino del Saturnia, 
Alice Gnatta della Lignano, 
mentre tra gli U19, l'autrice 
della doppietta di domenica 
in 2 senza e 4 senza, Benedet- 
taPahor(Saturnia). — 


ARTI MARZIALI 


Karate Do Trieste in luce 
a Fiume per l'Aldo Sodero 


TRIESTE 


In gara peronorare la memo- 
riadiun nome storico per lo 
sviluppo del Karate nella re- 
gione. Un tema legato alla 
Tad Cup 2022 - Memorial 
“Aldo Sodero”, manifesta- 
zione amichevole organizza- 
ta sotto l'egida della Wkf a 
Fiume nell'arco dello scorso 
fine settimana, competizio- 
ne internazionale di Karate 
sportivo — forme e combatti- 
mento— abitato da 766 atle- 


Foto di gruppo per il Karate Do Ts 


tiinrappresentanza di 4 Pae- 
si come Serbia, Croazia, Ita- 
lia e Slovenia, per un totale 
di 75 società. 

Trieste ha portato sultata- 
mi di gara una selezione del 
club Karate Do Trieste gui- 
dato dall'insegnante Anna 
Devivi, squadra che ha por- 
tato sul podio diversi atleti, 
vedi il primo posto di Simo- 
ne Traunini nel campo dei 
Kata (forme) Juniores e l'al- 
tra affermazione, sempre 
nelle forme, ottenuta dalla 
giovane Sofia Giombi 
(13/14anni). 

Un bottino incrementato 
dai secondi posti di Anna Zo- 
ri (Kata, 14/15 anni) France- 
sca Sibilla (Veterani, kata) e 
Alessio Kodarin (combatti- 
mento -60 kg Seniores). — 

FRANCESCO CARDELLA 


PALLAMANO 


Stojanovic, la stella di Trieste 
«Tifosi, difendiamo la A» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Siè affacciato sul palcosceni- 
co della serie A con tutta l’ir- 
ruenza dei suoi 17 anni. 
Aleksandar Stojanovic è il 
volto nuovo della Pallama- 
no Trieste a caccia, in questo 
sofferto finale di stagione, 
dei risultati in grado di blin- 
dare lasalvezza. 

Sette reti contro Merano 
nel successo contro l’Alperia, 
sette gol anche nell’ultimo 
match perso a Conversano 
nel quale è stato senza dub- 
biotraimiglioriin campo. An- 
che sul talento e sulla perso- 
nalità del giovane terzino 
biancorosso si aggrappa Fre- 
di Radojkovic per portare feli- 
cemente in fondo il campio- 
nato di Trieste. Partito per 
supportare, uscendo dalla 
panchina, la nutrita batteria 
di terzini arrivati a inizio sta- 
gione, Stojanovic si è pian pia- 
no ritagliato il suo spazio ve- 
stendo in questa parte finale 
del torneo la maglia da titola- 
re. Responsabilità che non 
sembra pesargli. 

«Devo solo pensare a gioca- 
re a pallamano, fare quello 
che so fare e cercare di dare il 
massimo per aiutare la squa- 
dra- racconta Aleksandar —. 
Terzino sinistro (il suo ruolo 
naturale, ndr) o terzino de- 
stro non ha importanza. La 
cosa importante è la fiducia 
che mi trasmette il coach e la 
possibilità di essere in cam- 


al 


vv DINARDO 


Aleksandar Stojanovicin azione Foto Andrea Lasorte 


po». Prodotto delle giovani- 
li, Stojanovic è la fotografia 
di quello che il vivaio bianco- 
rosso è in grado di produrre. 
La trafila nelle varie catego- 
rie lo ha portato fino in pri- 
ma squadra, adesso è pronto 
per cominciare una carriera 
che può aprirgli scenari im- 
portanti. 

«Se guardo al futuro— confi- 
da- mi piacerebbe giocare in 
Europa in un campionato im- 
portante. Ma credo sia presto 
per parlarne, il mio obiettivo 
è cercare di far bene qui a ca- 
sa». Il primo risultato da rag- 
giungere, in questo finale di 
stagione, centrare la salvezza 


con Trieste. E in quest'ottica 
il match di sabato contro Ru- 
biera (si gioca a Chiarbola al- 
le 19), sarà un passaggio fon- 
damentale per mettere la 
maggior distanza possibile 
conil quartultimo posto occu- 
pato ora da Appiano. 

«Avversaria tosta che, co- 
me noi, sta lottando perla sal- 
vezza — conclude Stojanovic 
— ma siamo fiduciosi di poter 
disputare una buona partita. 
Speriamo di poter contare sui 
nostritifosi, un palazzetto pie- 
no, come è successo due setti- 
mane fa contro Merano, ci 
puòaiutare a superare le diffi- 
coltà». — 
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Scelti per voi 


Don Matteo 
RAI 1, 21.25 


L'omicidio di un avvocato sembra essere legato a un 
adolescente di nome Federico, che si imbatte casual- Approfittando 
mente in Don Matteo (Terence Hill) proprio mentre 
è in fuga dalla casa della vittima: il nostro sacerdote 


si lega a quel ragazzo e decide di aiutarlo. 


Mister Felicità 


RAI 2, 21.20 
Martino, (Alessandro 


Siani) napoletano indo- 
lente, è impiegato come 
uomo delle pulizie presso 
uno studio psichiatrico. 
dell’ as- 
senza del titolare, Marti- 
no si improvvisa mental 
coach di Arianna Croft ... 
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20.00 Santo Rosario Attualità 
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Geo Documentari 

TG3 Attualità 

Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


Tocca a noi - Concerto 
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19.15 Hazzard Serie Tv 
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Serie Tv 
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18.20 Ghost Whisperer 
Serie Tv 

20.15 Imenù di Benedetta 
Lifestyle 

20.50 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 JFK-Uncaso 
ancora aperto Film 
Drammatico ('91) 
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125 LaMala Educaxxxion 
Attualità 

2.50 Imenùdi Benedetta 
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21.00 Conference League: 
Bodo/Glimt - Roma 
Quarti di finale - 
Andata 

23.05 Ascolta sifa sera 

23.07 Radiol Music club 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
Sinfonica Nazionale 
della RAI 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 

19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Records 
24.00 Extra 

M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo OneTwo 


L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

19.10 AmicidiMaria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Quello che so 
sull'amore Film 
Commedia ('12) 


Uomini e donne 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi '22 - 
Extended Edition (1° Tv) 
Spettacolo 
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17.00 Armaletale 2 Film Sky 
Cinema Action 

The Secret - Le verità 
nascoste Film Sky 
Cinema Collection 
Armaletale 3 Film Sky 
Cinema Action 

Lawless Film Sky 
Cinema Suspense 
Autumn in New York 
Film Sky Cinema 
Romance 

Anche se è Amore nonsi 
vede Film Sky Cinema 
Comedy 

Swallow Film Sky 
Cinema Drama 

Le Idi di Marzo Film Sky 
Cinema Due 

Laregina delle nevi 
4-Laterra degli specchi 
Film Sky Cinema Family 
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19.00 
19.00 
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19.15 


19.20 
19.30 


19.30 


Lat 


Tocca a noi - Concerto... 

RAI 3, 21.15 

Da Piazza Maggiore a Bo- 
logna, maratona musica- 
le a sostegno dei bambini 
colpiti dalla guerra in 
Ucraina. Sul palco, tra gli 
altri, Brunori Sas, Dioda- 
to, Elisa, Elodie, Gianni 
Morandi . Presenta An- 
drea Delogu. 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 
Appuntamento con 
l’approfondimento 


giornalistico di Rete4, 
condotto da Paolo Del 
Debbio. Al centro del 
programma, l’attualità 
la politica e l’economi- 
ca del Paese raccontata 
dai suoi protagonisti. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °5 


6.45 

7.35 

8.95 

9.40 
10.40 
11.55 


Stasera Italia Attualità 
Chips Vi/A Telefilm 
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Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 
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Tv 
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Attualità 

Speciale Tg4 - Diario Di 
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Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

20.30 Staseratalia Attualità 
21.20 Dritto e rovescio 
Attualità 


0.55 Aduaele compagne Film 
Drammatico ('60 


RAI 5 23 | Raik 


19.15 Rai News - Giorno Att. 
19.20 Lecircostanze.| 
romanzi di V. Giardino 
Documentari 
Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia 
Documentari 


Marino Faliero 
Spettacolo 

David Gilmour Live At 
Pompei 

Rai News - Notte 
Attualità 


12.20 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 
16.45 
19.00 


19.48 
19.50 


20.15 


21.15 


23.55 
0.55 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (12Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne Spett. 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Real Tv 

Brave and Beautiful (1° 

Tv) Serie Tv 

Pomeriggio cinque Att. 

Avanti un altro! Spett. 

Tg5 Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 StrisciaLaNotizia- La 
Voce Dell'Inscienza Spett. 

21.20 L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


110 LaPupaEll Secchione 
Show Spettacolo 


RAI MOVIE 24 (Rai 


17.45 Ilgrande duello Film 
Western('72) 

Vai avantituchemi 
viene da ridere Film 
Commedia ('82) 

Il momento di uccidere 
Film Drammatico ('96) 
Shaft Film Azione ('00) 
Movie Mag 

Attualità 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 
Solstice Film Horror 
(08) 


14.10 


14.45 
16.10 


16.40 
16.45 
17.25 


18.45 
19.59 


19.25 


21.10 


23.50 
1.35 


2.00 
2.05 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


15.20 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Ristorante 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Ristorante (1° Tv) 
Lifestyle 

Il ragazzo di 380 chili 
Documentari 

Il ragazzo di 380 chili 
Documentari 


17.50 
19.05 


20.15 


21.25 


22.25 


SKY CINEMA 


21.00 Armaletale 4 Film Sky 
Cinema Action 

Nonno scatenato Film 
Sky Cinema Comedy 
Le avventure di un 
matematico Film Sky 
Cinema Drama 
Parental Guidance Film 
Sky Cinema Family 
Dear John Film Sky 
Cinema Romance 

The Counselor - Il 
procuratore Film Sky 
Cinema Suspense 
American Assassin Film 
Sky Cinema Collection 
Tre piani Film Sky 
Cinema Due 

Il sacro male Film Sky 
Cinema Uno 
Superfantagenio Film 
Sky Cinema Comedy 


21.00 


21.00 


21.00 
21.00 


21.00 


21.15 
21.15 
21.15 


22.45 


10.10 Alice Nevers- 
Professione giudice 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Shetland Serie Tv 
Van Der Valk Serie Tv 
Alice Nevers - 


Professione giudice 
Serie Tv 


11.10 
13.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.20 
1.15 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 

14.20 La macroregione alpina 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.15 Quarta di copertina 

15.45 Mediterraneo 

16.15 Alpe Adria 

16.45 Webolution 

17.29 Focus 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 K2 collezione 

20.00 L'universo e'... replay 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Mosaico adriatico 

22.05 City folk 

22.30 Programmain lingua 
slovena 

22.40 Dokumentarec 

23.20 S-prehodi 

23.50 Lynx magazin 


f 


L'Isola Dei Famosi 
CANALE 5, 21.20 
Sull'Isola la fame, le in- 
temperie e la mancanza 
del fuoco continuano 
a complicare la vita ai 
naufraghi che fronteg- 
giano ogni giorno nuove 
difficoltà. Conduce Ilary 
Blasi con Nicola Savino 
e Vladimir Luxuria. 


ITALIA 1 


8.10 KissmeLicia Cartoni 

8.40 ChicagoFire Serie Tv 

12.25 Studio Aperto Attualità 

13.00 Lapupae il secchione 

short Spettacolo 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

| Simpson Cartoni 

Animati 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 

Due Uomini E1/2 

Serie Tv 

Due uomini e mezzo 

Serie Tv 

18.20 Studio Aperto Attualità 

19.00 Studio Aperto Mag Att.à 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 

20.25 N.C..S. Serie Tv 

21.20 Red2 Film Azione('13) 

23.40 Hellboy: the golden army 
Film Fantasy ('08) 

150 Studio Aperto -La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Anica- Appuntamento al 
cinema Attualità 

15.50 Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 

17.40 IlMaresciallo Rocca 
Serie Tv 

19.25 Màkari Fiction 

21.20 Hudson &RexSerie Tv 

22.05 Hudson And Rex Serie Tv 

23.40 Un'estate a Maiorca Film 
Drammatico ('18) 

120 Lasquadra Fiction 

3.00 Iltuo anno Documentari 


TOPCRIME 39 Tom 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 


C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
The Mysteries of Laura 
Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
C.S.I. New York Serie Tv 


<<» 


13.10 


13.15 
14.00 


15.20 


16.10 
16.40 
17.30 


17.59 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


2.35 


4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.30 Macete...il nego, 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.30 Bagolando... 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - Il meglio 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 IInotiziario - meridiano - r 

17.30 Trieste indiretta 

18.30 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00 Fede, perchè no? 

19.05 Il Rossetti - la stagione 
2021-2022 


19.30 Il notiziario ore 19.30 
20.05 Studio Telequattro -r 
20.30 Il notiziario -r 

21.05 Ring 

23.00 Il notiziario -r 

23.30 Trieste indiretta 
00.30 Macete...il meglio... 
01.00 Il notiziario -r 


Tvzap @ 


Viale d'Annunzio, 29 
Trieste 
tel. 0403229504 


lA7 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus News - 
Rassegna Stampa News 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta di temi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

16.40 Taga Focus Documentari 
17.00 Speciale Tg La7 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 Ottoemezzo Attualità 


7.00 


7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


CIELO 2o’si(-;(0) 


17.15. Buying& Selling 
Spettacolo 
LoveltorListIt - 
Prendere o lasciare 
Australia (12 Tv) Show 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Killing Point Film 
Azione ('08) 

Porno Valley Serie Tv 
Naked Film 
Documentario (114) 


16.35 Lupidimare: Nordvs 
Sud(1° Tv) 
Documentari 

17.35 Unafamiglia fuori dal 
mondo Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 |pionieri dell'oro (1° Tv) 
Documentari 

23.15 Iltesoro maledetto del 
Blind Frog Ranch (1° Tv) 
Serie Tv 

0.10 Unexplained Files 
Documentari 


18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 
0.15 


TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada, 
Reneè la Bulgara e Ask. 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

23.00 DOMACE... Un 
programma con Flavio 
Furian, Maxino ed Elisa 
Bombacigno 

01.00 Teleantenna external live 
7 L diretta dai locali pià 

Elli 


15.15 Unamore da copione (1° 
Tv) Film Tv Commedia 
(21) 

17.00 Unamore da copertina 
Film Commedia ('19) 

18.45 MasterChef Italia 
Spettacolo 

20.30 UEFA Europa League 
Prepartita Attualità 

21.00 Bodo Glimt- Roma 
Calcio 


23.00 UEFA Europa League 
Postpartita Attualità 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? (1° Tv) 
Gioco 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) Quiz 

21.25 PearlHarbor Film 
Guerra ('01) 

0.55 Putin-Ultimozar 
Documenti 


14.40 A-Team Serie Tv 
15.99 Lacasanella prateria 


Serie Tv 
A-Team Serie Tv 


Last Vegas Film 
Commedia ('13) 

Mi presenti tuoi? Film 
Commedia ('04) 
Chuck Serie Tv 

Hart of Dixie Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Camera Café Serie Tv 
Camera Cafè '07 
Situation Comedy 


19.25 
21.10 


22.50 


0.35 
2.05 
4.40 
4.45 
447 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presen- 
tazione programmi; 11.09: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.20: Anziani... anzi nol: Le 
iniziative per gli anziani del Servi- 
zio sociale dei comuni della Car- 
nia; 11.55: Né stato né mercato: 
La coop. Lavoratori Uniti "Fran- 
co Basaglia". Il Report sul diritto 
d'asilo 2021; 12.30: Gr FVG; 
13.29: Lo spirito deltempo: | 
“Diari da Nassirya" di P. Rolli. "Il 
Circolo di Cultura Istro veneta 
Istria" di S. Bon; 14.10: Riverbe- 
ri: L'archivio di Alfredo Lacose- 
dle 15.00: Gr FVG; 15.15: 
rasmissioni in lingua friulana; 
18.30: GrFVG. 
Programmi per gli italiani în 
Istria 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Illustriamo Il nuovo nume- 
ro de "Il Dalmata" eil ‘foglio 
liquido' "Il Nuovo Trentino". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; Buongiorno; 7.30: 
Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Primo turno; 10: 
Notiziario; Music Magazine; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
18: GR; 13.25: Islam in BliZnji 
vzhod - pripravlja in vodi Primoz 
Sterbenc; 14: Notiziario e crona- 
caregionale; 14.10: Gorizia e 
dintorni; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Atilij Kralj: 
PADRE NOSTRO — 12. pt; 18: 
Diagonali culturali: scrittura e 
letteratura; 18.59: pera 
orario; 19: GR; Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


GIOVEDÌ 7 APRILE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LÀ b nd » » SS 
@ 6 I ner et = dd do vo” pil vr) L DE cei = G il Il 
poco de % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A a vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i. ica [__T__=i 
OGGI INFVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
. i ila OGGI 
Su pianura e costa cielo variabile con Nord: variabilità con qualche ac- 
schiarite più ampie sulla costa in giorna- quazzone sui pa alpi, era i 
5 sors Ori 9 mente su quelli prealpini, perlopiù 
Forni di ta, dove dalla SA soffierà Scirocco mo: soleggiato su pianure e pedemon- 
Sopra derato. In Carnia e sulle Prealpi nuvolosi- tane, 7 


tà variabile con atmosfera umida e verso 
sera cielo coperto con la possibilità di 
qualche debole pioggia. Nel Tarvisiano 
tempo migliore con cielo poco nuvoloso e 
aria più secca. Vento in quota moderato 
da sud-ovest. 


Centro: variabilità con As 
ve aperture al mattino, nel corso © 
del (So qualche rado‘ 

iovasco in Appennino. 

ud: ancora qualche pioggia al 
mattino ma con tendenza a gra- 
duale cessazione dei fenomeni en- 
tro metà pomeriggio. 


DOMANI 

Nord: un po' di nubi in Liguria con 
ualche piovasco serale, Variabili- 

tà altrove. 

Centro: nel complesso soleggia- 


to. 
Sud: prevale il sole. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Lignano 


TEMPERATURA PIANURA COSTA a 
minima i: 6/8 © 8/10 
massima 16/18 13/15 

media a 1000m 7 

media a 2000 m 2 


ORIZZONTALI: 1 Eclatante - 9 Si raccoglie vendemmiando - 10 
Il fiume egizio - 11 Pari in Odino - 12 Un po' bislacco - 13 Fru- 
sciante tessuto - 14 Quantità da stabilire - 15 Arde sugli altari - 16 
Dipinto d'altare - 17 Stato africano - 18 Assiste gli studenti univer- 
sitari - 19 Venute al mondo - 20 Intensità del suono - 21 Regione 
dei Paesi Bassi - 23 Dà farina gialla - 24 Parassita intestinale - 25 
Catasta ardente - 26 Sedusse la monaca di Monza - 27 Colline sab- 
biose - 29 Malvagia per il poeta - 30 Solido con una punta - 31 Il 
cuore di Neymar - 32 La scrittrice Alende (iniz.) - 33 Sommo filo- 
sofo tedesco - 34 La terza W di www - 35 Guidò i Volsci contro Roma. 


DOMANI INFVG 


VERTICALI: 1 Ha sei facce - 2 Cinquantasei per Cesare - 3 Coppia 
in casa- 4 Compiti molto gravosi - 5 Funzione solenne - 6 Una voce 
di richiamo - 7 Fondo di fosso - 8 Stella dello Scorpione - 11 Una 
roccia sedimentaria - 13 Ha simbolo Se - 14 Disegnare... sulla pelle 
- 15 Città alle falde dell'Etna - 16 Quello del- 
la scuola è giallo - 17 La sua capitale è Kuala 
Lumpur - 18 Tutto finisce così... - 19 Di pub- 
blico dominio - 20 Il centro di Novara - 22 Tra 
“fai” e “te” nel bricolage - 25 Il segno grafico... 
più piccolo - 27 Si ricevono in regalo - 28 La 
coppia del bingo - 30 Auto d'Oltremanica - 31 
L'unità monetaria del Giappone - 33 Un inap- 
pellabile verdetto sul ring - 34 Le cifre di Allen. 


Oroscopo 


ARIETE LEONE I SAGITTARIO . 
21/3-20/4 Po 237-238 28/11-21/12 

Affrontate la giornata con calma e cercate Sarete di cattivo umore e molto pessimisti Non perdete la calma e non distraetevi. Sa- 
di non mettervi in urto con coloro che incon- a causa degli avvenimenti di questi ultimi ranno il favore degli astri e una fortunata se- 
trerete per motivi di lavoro. Soppesate le giorni. Il vostro futuro vi appare sempre più rie di coincidenze a consentirvi di superare 
parole durante un delicato colloquio. incerto e confuso. Parlatene in famiglia. gli ostacoli sul vostro cammino. 


Sui monti cielo coperto con deboli piog- 
ge dal pomeriggio e vento moderato da 
sud-ovest in quota. Sulla costa cielo 
variabile con vento in prevalenza da 
sud moderato. In pianura cielo in preva- 
lenza nuvoloso con la possibilità di 
qualche pioggia verso sera e al mattino 
possibili foschie. Nel Tarvisiano il tem- 
po sarà migliore rispetto al resto della 
montagna. 


DEDE BERBSEEO 


Tendenza: sabato cielo in prevalenza 
nuvoloso o coperto con piogge sparse 
specie sulla fascia orientale e Bora 
sostenuta e fredda dal pomeriggio. 
Domenica bel tempo. 


TEMPERATURA _: PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 7/0 (1013 21/4-20/5 O 248-229 MM 2272-2001 w 
massima ! 16/18 _: 14/16 Riuscirete a portare a termine un vostro pro- Affrontate gli incontri di lavoro della matti- In questi ultimi giorni avete fatto una vita 
mediaa1000m 8 getto. Avrete idee di un certo rilievo, ma tro- nata con la serietà che meritano. Molte co- un po' irregolare, a tutto danno della vostra 
media a 2000m 3 vate il modo di concretizzarle senza imporle se importanti per il vostro futuro sono in gio- salute. Un po' di sport all'aria aperta e una 
conautorità. Più generosità. co e dovete trarne il maggior vantaggio. dieta leggera vi farebbero bene. 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
i GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ MIN ! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA I 21/5-21/6 I 23/9-22/10 Pa‘ 21/1-19/2 yo 
Trieste 162 1138! 73% ! 16km/h Trieste i calmo : 113! 0,06m sn” l vai ra an ua 
Monfalcone ‘70 ‘170! 66% : 14km/h Monfalcone © calmo : 109: 0,08m fa — TI Vivena fatta una proposta di lavoro. Accet- Non vimancherà l'aiuto degli astri nelle circo- Sarà una giornata con un inizio molto pro- 
Gorizia 144 ‘162 44% ' 19km/h Grado i calmo : Ml: 0,13m e 0 9 2, latela anchese questo fatto vi procurera stanze più importanti, da parte vostra dovete mettente, ma tenete conto che se non vi da- 
Udine 178 147 58% ! 13km/h Lignano : calmo * lo: 05m Cagliari 10 38 un dispendio di energie in più. Fate di tutto comportarvi in modo da facilitare illoro com- rete molto da fare i risultati non corrispon- 
Grado 179 11391 71% | 14km/h e Firenze 78 per mantenere fede ad una promessa. pito: procedete con calma e sicurezza. deranno alle vostre aspettative. 
Cervignano ‘50 1160: 47% © 80km/h EUROPA Genova 9 16 
Pordenone ‘84 1146! 61%‘ ISkm/h © OA MN Mac CT — vin sx cttà MN Max Lada 4 I° CANCRO 0 SCORPIONE PESCI 
Tarvisio {16 (126 ; 58% | 90kmh  Resieram 2 ID Copenaghen 1 8 pa 2 2 Nodi 0 wr 22/8-22/7 Ga 23/10-22/11 mn 20/2 - 20/3 K 
Lignano 196 (1761 si : I7km/h Feo — 721 MISI ia TI Palermo 13 18 Avetegrandevoglia di fare e l'energia giu- Vi sentirete piuttosto confusi nelle prime Sarete costretti a rinunciare ad un progetto 
Gemona ___'3,0 1120 : 63% :80km/h_ Relino —7 12 Londa —9 13 Varsavia 4 ll picaebia IT sta per riuscirci bene. Di fondamentale im- ore della mattinata. Alcuni avvenimenti di inedito, a causa dei grandi costi e dell'impe- 
Tolmezzo 6,6 120 65% 17 km/h Bruxelles 6 10 Lubiama 2 1 Vienna 9 18° tin 6 ig Portanzaèlasceltadi collaboratori e soci. ieri vi torneranno fastidiosamente in men- gno che potrebbe comportare. Chiarite al 
FornidiSopra : 1,1 +68: 84%: 18km/h Budapest __8 19 Madrid 4 I Zagabia 5 18 Venezia 8 13 Finalmentearrivanoiprimibuonirisultati. te. Solo sul tardi riuscirete a rilassarvi. più presto certe questioni di famiglia. 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 
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